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TELEFuNATEcI eoggi stesso vi sPEDIREMo

ikit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di NuOVa Eleflronlcfl

Trucoreo qualche istante
seguirà la nota acustica

e, al termine di tale nota.
i potrete dettare il vostra ordine

senza limiti di tempo.

Se nelle vostro città non sono presenti
concessionari di Nuove Elettronica
e quindi non riuscite a procuranri I nostri kils,
componete questo numero telefonico
0542-641490 e. in giornata (esclusi i soli
giorni testivi), il vostro pacco verra
consegnato all'uliicio postale per l'inoitro4 Ad eeemplo:

Signor Fabretti Mar ,
via Lunghetti n. 45

città Travesiü CAP 33090
provincia Pordenone,

Potrete telefonare a qualsiasi ora di tutti
l giorni. compresi sabato. domenica,
giorni lestivi e anche di notte, quando
le linee teleloniche sono più libere. «j
Una segreteria telefonica
in Iunzione 24 ore su 24,
prowedera a memorizzare
il vostro ordine.

Se avete già effettuato
degli ordini. nella dletlnto

presente all'intemo del pacco
troverete sempre il
CODICE CLIENTE5. || SSWiliU DOSIaIS (due Lettere e un Numero)4risulterà eliìciente, nel

giro di pochi giorni
ii paooo vi verra recapitato
direttamente e caso dal
postino, con un
supplemento delle sola
spese postaliv

Questo numero di Codice
e il vostro numero personale

memorizzato nel computer.
› Quando ci inoltrerete un ordinev

sarà sufiiciente che indichiate
ll solo cognome

Ertomurg un ordine e il vostro codice person-le.

e molto semplice. Esempio:

prlrna dl comporre il numero Sig. Fahrettl, Codlce PN.12£N!.
annotate su un toglie di carta
tutto cio che dovete ordinare,
cioe la sigla del kit. del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto ll numero
telelonico 0542-5114”
udrete tre squilli
e ll seguente testo
registrato su nastro.

Goal tenendo il computer individuerà
automaticamente la vostra vie',

Il numero civico, la città
ed il relativa criP.

Non dimenticatevi di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono i| numeroA
Se indicnerete ii solo numero.

ad esempio 10991, poichè vi sono
tanti altri lettori contraddistinti

da tale numero, il computer
non potrà indiviriuarvi4

Precisando invece AO 10991
oppure MT10951, il computer

ricercherà nel primo case
il lettore 10991 della provincia di Aosta`

nel secondo case
Il lettore lOQWi delia provincia di Matera.

0542-641490
Per lnlorrnazlon potrete telefonare elio

0542,64 1 91 9 stesso numero Lalla ore 1|) alle ore 12.

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica

«servizio celere per la spedizione di
material: :lei/mmm. Denim il
mm; camp/ero indirizzo lenza/nente.
ripelzndolu per una seconda volm, onde
evitare errori di wmprensíbiliiù.
Iniziate a parlare al termine della nota
acustica the ara ascoltare/e, gmlic.
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Spesso apprendiamo dai mass-media che un glo-
vane, praticando dello sport, è stato colto da col-
lasso, o che un anziano facendo looting ha avuto
un infarto, o. ancora, che una signora sottoponen-
dosi ad una drastica dieta e stata ricoverata d'ur-
genza a causa di una crisi ipotensiva e queste no-
tizie desteno sempre in noi una certa apprensione,
soprattutto perche ad essere colpiti sono individui
che, proprio per l'attivlta sportiva alla quale si de-
dicano o per il particolare regime alimentare che
adottano, "dovrebbero" trovarsi sotto costante con-
trollo medico.

Abbiamo usato ll condizionale, perche sappiamo
bene che la maggior parte dl coloro che svolgono
un'attivita sportiva a livello dilettantistico, per non

guigna) digitale, ma per quante ricerche oonduces-
simo presso le varie Industrie nazionali ed europee
per reperire un valido sensore oscillometrico, non
riuscivamo a trovare quello che cercavamo.

Oramai però ci eravamo cosi entusiasmati all'i-
dea di presentarvi un apparecchio medico protes-
sionale, che misurasse Ia pressione aletollca e dll-
etollce e che indicasse anche le puluzlonl car-
diache, che nulla poteva ostacolarci nel nostro pro~
posito e percio non abbiamo esitato ad inviare una
valanga di Fax a diverse Industrie elettroniche giap-
ponesi, pensando che solo loro avrebbero potuto
soddisfare ia nostra richiesta`

Ed infatti una risposta positive non si e fette at-
tendere.

L'apparecchio che vi proponiamo già montato e tarato, se collegato
ad un computer che disponga di un sistema operativo MS-DOS o PC-DOS,
vl permetterà di misurare la pressione sanguigna e le pulsazioni, visua-
lizzando contemporaneamente il grafico del vostro battito cardiaco. Poi-
chè questi dati possono venire memorizzati, dopo una settimana o un
mese potrete vedere o stampare un grafico, che vi indicherà l'andamen-
to della vostra pressione.

parlare poi degli "sportivi della domenica" e di co-
loro che seguono delle diete, in realta, per pigrizia
o per soprawalutazione del proprio stato di salute,
trascurano non solo di eflettuare periodici check-
up, ma anche di sottoporsi ad una assai più bana-
Ie misurazione della pressione arteriosa, che già da
sola potrebbe evidenziare delle alterazioni tali da
sconsigliare l'atfaticamento fisico o la drastica ri-
duzione dell'apporto alimentare.

All'origine di questa “trascuratezza” sappiamo
bene che vi sono tutta una serie di fattori pratici,
che vanno dalla rilultanza a recarsi frequentemen-
te dal medico, alla scarsa attendibilità dei valori che
si ottengono dalle misurazioni effettuate con una
delle tante apparecchiature a disposizione nelle tar-
macie e ciò perchè, prima di sottoporvisi, solitamen~
te si è camminato, o si è preso del caffè, o, ancora.
perchè ci si emoziona al sentirsi osservati, tutti fat-
tori che, come noto, possono influenzare il re<
sponso4

Per tutti questi motivi, da tempo pensavamo di
progettare uno sfigmomanometro elettronico (ep-
parecchio per la misurazione della pressione san-
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Una delle Industrie lnterpellate ci comunicava che
da tempo montava, per una Industria con sede a
San Diego in California USA, i sensori da noi ri-
chiesti.

Se abbiamo scelto di fornirvi questo circuito già
montato e tarato, privandovi del piacere di farlo con
le vostre mani, è per ragioni che di certo compren-
derete: intatti, perla sua taratura sono necessarie
apparecchiature sofisticate che solitamente un hob-
bysta non ha, nè puo procurarsi laoilmente.

Inoltre, trattandosi di una apparecchiatura elettro-
medicale, deve garantire la massima attidabiiita e
non iasciare alcun margine all'errore.

A CHI SERVE quuto APPAREOCHIO

Questo misuratore di pressione e utilissimo per
tutte le persone anziane, per chi ha disturbi cardiaci.
per chi pratica sport, ed in generale per tutti coloro
che, pur non accusando alcun disturbo, desidera-
no tenere sotto controllo la propria pressione e pre-
venire eventuali disfunzioni.



Ad esempio, se si nota che a partire da un deter-
minato periodo la propria pressione sanguigna ri-
sulta costantemente più alta rispetto ai valori abi-
tuali. sarà bene sottoporsi ad una accurata visita
medica, per sincerarsi che non si stia instaurando
una patologia da ipertensione

Se la pressione sanguigna si alza solo tempora-
neamente, cioe ad esempio se è alta Ia sera e non
alla mattina, ciò non deve destare alcuna preoccu-
pazione perchè rientra nella norma, cosi come è del
tutto normale un aumento della pressione dopo aver
bevuto più caffè del solito, o degli alcolici, se si è
particolarmente stressati, se ci si e sottoposti ad uno
sforzo fisico, se si è provata una torte emozione,
ecc.

Una ipertenslone costante e invece una vera e
propria patologia, che va trattata con larmaci ade›
guati e tenuta sorto costante controllo, per verificare
se questi hanno i'ettetto desiderato o debbano es-
sere dosati diversamente.

Agli ipertesi è inoltre consigliata una diete perti-
colarmente povera di sale e la riduzione drastica

nell'assunzione di alcune bevande, come cette ed
alcolici.

Se quando si parla di alterazioni nei valori della
pressione sanguigna, ci si riferisce quasi sempre
all'ipertensione, non bisogna dimenticare il fenome-
no opposto, vale a dire quello dell'ipotensione, ca-
ratterizzata da valori sempre piuttosto bassi sia della
pressione sistolica che di quella diastolica,

Le ragioni per cui se ne parla meno è che, in ge-
nere` all'ipotensione l'organismo si adegua assai
più facilmente e, nelle maggior parte dei casi, sen-
za subire alcuna conseguenza, se non un certo sen-
so di affaticamento che però scompare per lo più
nel corso della giornataV

Owiamente, se lo stato di astenia diventa dittici-
le da tollerare o se è all'origlne di frequenti episodi
di crisi ipotensive con svenimenti e vertigini, biso-
gna ricorrere ai farmaci, ma sarà di volte in volta
il medico a stabilire la terapia de adottare.

La dieta dell'ipoteso dovrà owiamente compren-
dere alcune oomponenti "vietate" all'ipeneso, e sa-
ra perciò arricchita con vitamine, piatti di carni ros-
se e cibi saltati4

Non bisogna poi dimenticare che un abbassa~
mento notevole e persistente della pressione arte-
riosa abituale, può essere indicativa della presen-
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Flg.1 Caricato II programma nei computer,
usare il Dynapuise è molto semplice, per-
che una volta applicato li bracciale gentle-
blle eul braccio sinistro, sul monitor del
computer vl appariranno passo per paolo,
tutte le operazioni che dovrete compiere
(vedi riggn-ze-u-zs).

Fly.: Sul monitor vi apparire una scritta che
vi indichera Il momento in cui dovrete Ini-
ziere a comprimere la pompetta ed li mo-
mento in cui dovrete lasciarla. Terminata
questa operazione, dopo pochi secondi sul
monitor del computer vl apperlra ll vostro
diagramma (vedi tig.21).

za di malattie gravi, come il diabete, la colite ulce-
rose. la tubercolosi.

Da quanto abbiamo fin qui spiegato risulta evi-
dente l'importanza di seguire con costanza l'anda-
mento dei valori medi dalla propria pressione, non
solo da parte di chi soffre di ipertensione, ma an-
che de parte di chi, avendo la pressione normale,
si senta al riparo da qualsiasi malanno.

Il nostro etlgmomanometro elettronico effet-
tuando non solo la misurazione della pressione, ma
riproducendo anche sul monitor il grafico delle pul-
oazlonl cardiache, può essere quindi estremamen-
te utile per la prevenzione o i'lmmediato accerta-
mento dell'instaurarsi di alcune Importanti pato-
logie.

LA PRESSIUNE SANGUHIA `

La pressione con cui il sangue circola nelle arte-
rle raggiunge il suo massimo quando ll cuore si con-
trae (pressione SISTOLICA) ed il suo minimo quan-
do Il cuore sl rilascia (pressione DIASTOLICA).
La massa dl sangue circolante e determinata dal-
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I'eificacia delle pulsazioni cardiache e dal tono dei
vasi sanguigni, cioe dalla loro capacita dl contrarsl
per regolare la circolazione.

L'unità di misura utilizzata per la misurazione del-
la pressione sanguigna e il millimetro dl mercu-
rio e i dati richiesti per una misurazione completa
sono due:

Pressione Maulma = SISTOLICA
Pressione Minima n DIASTOLICA

Queste due misure dovrebbero essere sempre
completate da altri due dati:

Pressione Media ARTERIOSA, cioe il valore me-
dlo tra pressione Sistoiica e Diastolica;

Puiaazlonl al minuto (BPM) del muscolo cardia-
co, cioe del cuore.

Questi quattro importanti dati vengono vlsuallz-
zati dal DYNAPULSE sul monitor del computer e
possono poi venire memorizzati e stampati.

La memorizzazione consente di ottenere, dopo
una decina di misurazioni, un greilco, che potrà ri-
sultare utile al vostro medico per valutare e diagno-



sticare in anticipo eventuali disfunzioni del vostro
organismo.

LA MISURAZIONE DELLA PRESSIONE

La pressione si misura posizionando sul braccio
un involucro gonfiabile (vedi tig.1-2).

Pompando aria in tale involucro, verrà esercita-
ta sul braccio una pressione crescente, che ad un
certo punto interrompere il flusso sanguigno sul-
l'arteria dell'arto stesso.

ll sensore posto aii'interno di tale apparato, rile-
verà questa condizione e ci awiserà quando dovre-
mo interrompere il pompaggio. perchè il valore della
massima pressione, cioe la pressione sistollca,
sarà già stato automaticamente memorizzato.

A questo punto, l'involucro lentamente si sgon-
fiera e, cosi facendo, il sangue tornerà a scorrere
nuovamente nelle arterie.

ln questa seconda lase ii sensore registrera tut-
ti i rumori del muscolo cardiaco, e neil'istante in
cui il sangue inizierà a scorrere liberamente. iden-
titicherà questa nuova condizione, che verra auto-
maticamente memorizzate come pressione mini-
ma, cioe pressione diastollca.

VALORI DI PRESSIONE

Le pulsazioni del cuore e i movimenti dei vasi san-
guigni vengono controllati dal sistema neurovege-
tativo, che è a sua volta iniluenzato dal sistema
ghiandolare ed e strettamente correlato agli stati
emotivi.

Inoltre, ia pressione varia in rapporto al sesso ed
intatti nella donna, a parità di età, è sempre legger-
mente lnteriore rispetto a quella dell'uomo, all'e-
tà, aumentando lentamente ma costantemente dal-
la nascita all'età matura, ed al peso corporeo ed
e soggetta a delle variazioni nei corso della giorna-
ta, tendendo ad aumentare con il passare delle ore4

Si può quindi affermare che ciascuno di noi ha
la propria personale pressione, qualcuno più al-
ta, qualcuno più bassa, entro margini abbastanza
ampi.

È evidente allora che parlare, genericamente. di
una "pressione" in iunzlone deil'eta e praticameme
impossibile.

Percio, coloro che, per conoscere il valore della
propria pressione massima (sistolica), addizioneno
al numero fisso 100 Ia propria età, non ottengono
un valore attendibile.

Solo per comodità sono state elaborate delle ta-
belle di comparazione eta-pressione del tipo ripro-
dotto in tig.3 che, in base a quanto abbiamo detto,
hanno un valore puramente indicativo.

Flg.: l valori di pressione qul sopra ripor-
tati, come abbiamo spiegato nali'artlcolo,
sono puramente lndlcetlvl, perche claecu-
no di noi ita la propria personale pressio-
ne, cite non rimane costante nell'areo dei-
la glomata.

OORREDO del DYNAPULSE

li Dynapuise vi verra fornito prowisto dl un indi-
spensabiie corredo e di un software per consentir-
ne l'utiiizzazione.

Nel costo complessivo sono compresi:

1 - DYNAPULSE montato tarato e collaudato
1 - Bracciale gonfiabile per ia misurazione
1 - Pompa a bulbo per il gonfiaggio bracciale
1 - Cavo connessione seriale RS.232
1 - Adattatore da 9 pin a 25 pln
1 - Disco con programma da 3 pollici 1/2
1 - Disco con programma da 5 polllcl 1/4
1 - Scatola a libro per contenere Il tutto

La Casa Costruttrice non fornisce le quattro pl-
le da 1,5 volt formato miniatura (modello AAA) per
evitare che, nel caso intercorresse un lungo perlo-
do di tempo tra la data in cui ii circuito viene co-
struito e quella d'acquisto, queste possano scari-
carsr.

Questo tipo di pile e facilmente reperibile nelle
tabaccherie e nei negozi di articoli elettrici, in quan-
to utilizzate in molte radio a transistor, radioteleto-
ni, telecomandi TV, ecc.

Come abbiamo illustrato in tig.4, per applicare le
quattro pile nel DYNAPULSE, e necessario sfilare
il coperchio della scatola contenitrice ed inserirle
nel vano apposito rlspettandone le polarità.

IL COMPUTER da USARE

Per utilizzare questo progetto è indispensabile di-
sporre di un computer IBM compatibile tipi PC -
XT - AT, indicati anche 8086 - 80286 - 80386 -
80486 - P512, con un sistema operativo DOS 3.1
- 3.30 - 3.31 - 5.1, cioè tutti i DOS dal 3.1 in su.
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FlgA La prima operazione che dovrete
compiere, sara quella dl inserire nell'appo-
sito vano le 4 pile da 1,5 volt, rispettando
Il polarità del due terminali. La vite visibl-
le a destra serve per il deflusso dell'arla e
dato che vl iomlremo ll Dynapulse gia ta-
rato, non dovrete toocaria.

Come monitor e scheda grafica possono venire
indistintamente usati Hercules - CGA - EGA - VGA.

' Uno dei motivi per i quali orientiamo sempre i no-
stri lettori verso l'acquisto di computer IBM com-
patibili, scartando altri modelli anche se più eco-
nomici (gli Home Computer sono progettati essen-
zialmente per i videogiochi), è la standardizzazio-
ne che si è compiuta su questo tipo di computer per
quanto riguarda interfacce e software.

Non importa se il vostro computer iBM compati-
bile è un PC - XT - AT, prowisto di scheda HER-
CULES - CGA - EGA - VGA; ovviamente, chi dispo-
ne di una scheda VGA otterrà una migliore deiini›
zione e colori più definiti, mentre chi possiede una
scheda Hercules vedrà il grafico in Bianco/Nero.

mi INSTALLARE IL PROGRAMMA

Se nel vostro computer avete un drive per tloppy
da 3,5 pollici, dovrete servirvi della confezione oon
il dischetto piccolo.

Se nel vostro computer avete un drive per floppy
da 5,25 pollici, dovrete servirvi della confezione
con il dischetto più grande.

G

inserito il dischetto nel drive, pertrasferire Il pro-
gramma sull'Hard-Disck dovrete creare una direc-
tory e per tar questo quando sul monitor vi appari-
rà la sigla C:\ > (prompt). Dovrete digitare le se-
guenti lettere rispettando la spaziatura:

c:\>lllD DYNA (poi premete “Enter")

Vi apparirà nuovamente il prompt C:\> al quale
dovrete far seguire le parole qui sotto riportate rl-
spettando la spaziatura:

È\.> OD DYNA (poi premete “Enter")

Cosi facendo, sui monitor vl apparirà:

LW»

Questo significa che nell'Hard-Disk del vostro
computer avete creato la directory DYNA, che uti-
lizzerete per memorizzare ll programma contenuto
nel dischetto lloppy. _

Per eseguire questa operazione dovrete scrive-
re..rispettando la spaziatura tra COPY e A, quanto
segue:

0:\DYNA>COPY A:'.' (poi premete “Enter")

Se il com'puter darà errore. controllate se avete
inserito il dischetto nel lloppy nel giusto verso e se
avete chiuso lo sportello.

Se avrete eseguito correttamente queste opera-
zioni, sul monitor vl apparirà la scritta:

c¦\DYNA>

A questo punto potrete togliere Il dischetto dei
programma dal floppy e reinserlrlo nella sua busta
perche non serve più.

Nella riga presente sul monitor scrivete Setup co-
me qui sotto indicato:

C:\DYNA>SETUP (poi premete “Enter")

ll programma una volta caricato vi farà vedere sul
monitor tutte le operazioni da eseguire per Il SE~
TUF (vedi ilg. 5). Premendo un qualsiasi tasto vi
apparirà la prima pagina con soprarlportato:

1. SCHEDA GRAFICA (OGA)
2. s'rAMPANTE (Epson Fx)
3. PORTA SERIALE (COM)
4. USCITA SETUP
Digita l'opzione richiesta



Premendo il tasto 1, sul monitor vi apparirà:

1. MONO (schede Nemulu)
2. OGA
3. EGA
4. VGA
Diglta I'opxlone rlehlolta

Se avete una scheda CGA. dovrete premere ll nu-
mero 2, se avete una VGA dovrete premere ll nu-
mero 4.

Dopo aver premuto une dei quattro numeri, au-
tomaticamente tornerete nel menù principale e per
proseguire dovrete premere il numero 2 = STAM-
PANTE; cosi facendo vi apparire:

1. EPSON FX
I. EPSON L0
3. HP LASER
Digita I'bpzlone rlohleefl

Premete 1 oppure 2 e, se avete una stampante
Laser, il numero 3.

NOTA: se avete un altro tipo di stampante. sce-
glietene una delle due, poi controllate in tase di
stampa quale dei due modelli potrà essere compa-
tibile con la vostra.

Dopo aver digitato uno dei tre numeri, tornerete
al menù principale e qui dovrete premere il nume-
ro 3 = PORTA SERIALE; oosl facendo, vi appari-
ranno sul monitor le seguenti scritte:

1.00I1
2.00!!

Normalmente si usa sempre la CONI 1, quindi
premete 1.

Se la COM 1 tosse già occupata dal mouse. oc-
correrà siilarlo ed inserire in tale connettore quello
del DYNA.

Eseguita quest'ultima operazione. vi ritroverete
nuovamente nel menù principale e a questo pun-
to dovrete premere il numero 4 = USCITA SETUP
e sul video vi apparirà questo messaggio:

Desideri salvare 7 (SIN)

Digitale il tasto S e, così facendo, memorizzare-
te tipo di scheda grafica, stampante e tipo d'ingree-
so serialeÀ

Se premerete N. non memorizzerete alcun dato
e potrete nuovamente rimoditicare nel menù un da-
to inserito erroneamente, ad esempio tipo di sche-
da grafica, tipo di stampante, ecc.
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Flg.5 La seconda operazione da eomplere
sarà quella di installare II programme, set-
tando poi ll computer per adattarlo alla vo-
stra scheda grallee ed alla vostre stampan-
te. Nell'articolo vl epieghllmo passo per
pauo tutte le operazionl da compiere.



ALLA FASCIA

Fig.6 Non dimenticatevi dl infilare lateralmente nel mobile del Dynepulee ll tubet-
to per l'erle proveniente delle tescle e lo epinotte che dovrete collegare el connet-
tore "seriale" de 5 o 25 pln del computer. Rispetto ed lltrl misuratori di preuione
che tornlecono un foglietto stampato con un numero, questo Dynapq presente
Il venteggio di visualizzare un grltlco (utile per scoprire eventulll dlelunxionl cer-
dleche) e di indicare l tre velorl minime-medll-meulme.

C- APHE A _? CHIUDE

Milli fx

VALVOLA
POMPA

FigJ Le velvole delle pompette endri eiliuu ogni volte che dovrete eflettuere un!
letture. Oulndo li computer vi ewiurl dl cemre ll pompaggio, le vllvoll NON
DOVRÀ essere eperte. Solo dopo che eullo schermo eerù eppeno Il gretlco dl llg.
27, le potrete eprire.



COME USARE IL DYNAPULSE

Inserito il programma nell'Hard/Diek, ogniqualvol-
ta desidererete misurare la vostra pressione o quel-
la di altri, dovrete procedere come segue:

1° collegate il connettore seriale alla presa pre-
sente sul retro del computer. Se nel vostro compu-
ter e presente un connettore a 25 pin, utilizzate i'ap-
posito adattatore da 9 a 25;

2° controllate se di lato ai DVNAPULSE siano in›
serltl la presa per l'uscita seriale e lo spinotto in pia-
etlca ai quale sono collegati i due tubetti di gomma
che vanno ai bracciale ed alla pompetta di gonfiag-
glo (vedi fig.6);

3° accendete il computer e quando sul monitor
vi apparira: C:\> scrivete: O¦\>CD DYNA (poi
premete "Enter")

vl apparirà la scritte:

c:\DYNA>

A questo punto scrivete:

€:\DYNA> DP (poi premete "Enter")

Cosi iacendo, sul monitor vi apparirà II disegno
di un cuore come visibile in iig.B e di lato, sulla ii-
nea orizzontale, i quattro lmpulsl.

Se le istruzioni da eseguire all'accensione potran-
no sembrarvi di primo acchito piuttosto complesse,
vi assicuriamo che in pratica sono assai semplici,
in quanto dovrete soltanto digitare:

0:\>
c:\>cD DVNA (premete "Enter")
c:\DYNA>DP (premete “Enter”)

Una volm che saranno apparsi tutti gli lmpulsi sul-
la linea-del cuore` automaticamente sul monitor vi
apparire la maschera visibile in tig. 8.

A sinistra, entro un riquadro, vi appariranno que-
ste 6 righe:

UTENTE
MISURA
SALVA
TREND
REGISTRA
0 - USCITA

F1 HELP

Flg.0 Acceso Ii Dynapulee, dovrete atten-
dere che sullo schermo dei monitor lppela
ll disegno del cuore e al completino l 5 Im-
puiei.

mm

'-f-Inp-uhqu-up-a-u

Figa Per modltlcare In data e l'ora, dovre-
te portare Il cursore eulie tlneetrl SET DA-
TA, poi premere il tuto "Enter" per pro-
oeguire.

Fig.10 Cool tncendo vi apparire questa ma-
ociierl e ee dellderate modlticere l'orl, do-
vrete scriverle separando le ore dal minuti
con : (due punti).

i. m. .tu-i. : ie-wn
i.. m ma ¦ g-lä
www-uni'.

Flpüii Nella seconde tineltrl vi apparire
una data l ee il vorreh mooltloare, ricon-
dltevi di "parere l numeri con una "ll-
nee ".



nm. u ..ut- ua..-
ui, =___

'lr - lia-n ut- nu-um

Fig.12 Se ponente Il cursore sulla finestra
INPUT, il computer vI chiederà il codice dl
eccesso, cioè II NUMERO che ldentlflclie-
ri un paziente.

nen. n Hahn-a,-
nait- ¦uni-r um

r~nmuuwnøuu
T I

Flg.13 Scegliete numeri progressivi, cioe
01-02-03, ecc., perche cosi facendo ll cor-
rispondente nome vl apparirà nella lim (ve-
ur ligne).

him-.mmm
n.. =

'-Iab-ul--l-hp-I-fi

Fly." Inserito il numero del codice, date
Il confennn premendo ll tasto S e coli il-
cendo sul monitor vi lppurirù Il seconda
pagina.

mure- mimi-.u
n- : mm cui.,o-r-It'r Mu

U~nunanauhdapnlbb

Flg.15 Nello spazio riservato potrete scri-
vere nome e cognome. Nelle riga non po-
trete scrivere più dl 22 caratteri compresi
gli spazi.
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Agende sui due testi freccia giù o freooll su, po-
trete passare dall'una all'altra funzione (la funzio-
ne presceita si colorerà di giallo) e una volta scel›
to quello che desiderate fare, dovrete soltanto di-
gitare il tasto Enter,

Prima di passare a descrivervi le modalità d'uso
di questo apparecchio, vi condensiamo qui di se-
guito tutte le funzioni da esso svolte:

UTENTE: serve per inserire i nomi dei pazienti
ed un eventuale codice. in modo che tutte le misu-
razioni effettuate su una singola persona vengano
memorizzate sulla sua scheda personale. Questa
funzione vi permetterà di ottenere un elenco, assai
utile per selezionare tra i vari nomi quello di vostro
interesse;

MISURA: serve per effettuare le misure dl pres-
sione;

SALVA: serve per memorizzare i dati o su disco
floppy o su Hard-Disk;

TREND: serve per visualizzare il tracciato grafi-
co delle misurazioni effettuate nell'arco di un ben
determinato periodo di tempo su uno stesso sog-
getto (vedi rigrza);

REGISTRA: serve per registrare ed aggiornare
i dati medici del soggetto selezionato;

G-USCITA: serve per usare il programma DYNA
e ritornare nel sistema operativo DOS: La stessa
funzione si ottiene anche premendo il tasto Esc. e
premendo S per confermare che si desidera abban-
donare il programma;

F1 : HELP: premendo il tasto funzione F1, sul mo-
nitor apparirà una descrizione condensate di AIU-
TO della funzione nell'ambito della quale si sta ope<
rando` cosi, se vi troverete in Utente usciranno delle
note di aiuto per usare questa funzione. se vi tro›
verete in Trend usciranno delle note di aiuto per
usare questa funzione, ecc.

NOTA IMPORTANTE: anziche portarsi con le
frecce sul riquadro interessato e premere il tasto
"Enter", si potra scegliere direttamente Ia funzio-
ne desiderata premendo la lettere Iniziale della pa-
roleÀ

Cosi, digitando NI si passerà in Misura, digitan-
do S si passerà in Salva, digitando T si passerà in
Trend, digitando R si passerà in Registra, ecc.

LA MISURAZIONE DELLA PRESSIONE

Poichè tutti vorranno controllare subito la propria
pressione, tralascid le altre funzioni di salvatag-



,. ¦I=~ ks” è , , V-V
mine-mun mi.Lis-..i run-u-i um Figsiß Se port-rete ll cursore sulla fineetre

LISTA, premendo il tuto "Enter" lui mo
niter potrete vieuellzzue l'eleneo dl tutti I
nomi inseriti.

Flg.11 Poichè in alte montagne e
prelente une pressione ltmoeie-
rica diverse da quella presente In
pianura, la prima volta vI conver-
rì tare un ezzeremento ambiente
le, siilendo ll tubetto deil'lril.
Eseguite questa operazione por-
tatevl nella finestre Z = Azzera-
mento (vedi ilg.22), pol premete
Il testo “Enter”. Terminato que-
lto lzmeremento automatico do-
vrete reinserire ll tubetto.

ALLA FASCIA

STACCARE

ALLA POMPA

gioI di trend e registrazione. inizieremo la nostra de-
scrizione dalla iunzione MISURA.

Quando sullo schermo vi apparirà il graiioo visi-
bile in ligß, dovrete:

- premere M (oppure andare sul riquadro Misure
e pol premere “Enter")

Cosi tacendo vi apparirà il seguente menù:

START
RANGE
Z = AZZERAIAEN'I'Q
ESC.

Poichè la pressione zero varia a seconda del-
l'eltezza sul livello del mare, cioè chi abita in alta
montagna avra una pressione ambientale diversa
rispetto a chi abita in pianura e poichè, ancora, vi
saranno delle piccole differenze tra giornate ad al-
te pressione e giornate a bassa pressione, conver-
rà effettuare un periodico azzeramento per otte-
nere valori molto precisi.

Per eflettuare questo meramente, sarà suffi-
ciente sfilare il tubetto del condotto dal mobile (ve-
di lig.17), poi premere la lettera Z ed il tasto Enter.

Effettuata questa operazione, il DYNAF'ULSE ri-
sulterà azzerato con la pressione atmosferici, per-
tanto potrete inserire il tubetto nel mobile ed effet-
tuare la misurazione della pressione sanguigna:

1' denudate il braccio sinistro della persona al-
la quale volete misurare la pressione;

2° prendete la fascia gonliablle ed awolgeteia
attorno al braccio, tacendo in modo che la ireccle
presente su di essa (che indice la poslzione deil'ar-
terla), rlsultl posizionata all'incirca come visibile nei-
la fig. 20, poi stringetela, quindi bloccatela facen-
do aderire le due superiici a strappo;

3° late accomodare su una sedia la persona al-
la quale misurerete la pressione ed invitatela ad ap-
poggiare il braccio su un tavolo. La persona deve
essere rilassata e durante la misura non deve per-
Iare, muovere il braccio. starnutire o tossire. La la-
scia gonliabile non dovrà toccare il tavolo. altrimenti
registrerebbe una pressione esterna indesiderata;
inoltre, quando la goniierete non dovrete muovere
la fascia, nè spostarla sul braccio per non modifi-
care la pressione durante la misurazione, diversa-
mente, dovrete riferla;

11



Flg." La taacla gonflablla andre applicata
sul braoclo alnlam, all'lnclrea aul punto ln-
dloato.

Flg.19 Dopo aver attentato la taacla, la po-
trete avvolgere attorno al braccio tenendo
ll tubetto rivolto verao la mano.

Flg.20 Il lato dal quale tuorlaaoa II tubattio
(vedi legno 0), andrì poalxlonato aul pun-
te indicate In ina.

Flg.21 Bloccata la taacla, Invitato Il paziente
ad appoggiare ll braccio sopra ad un tavo-
lo per evitare che pom muoveral.
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4' poichè sul monitor apparirà la videata visibile
in lig.23 che indica che il range dl mlaurazlorre è
su valori standard, cioe:

- Sintetici!` (massima) ..._160 mmHg
- Dlatolloa (minima) 50 mmHg

se sapete che la persona sulla quale effettuare-
te la misurazione, generalmente ha una pressione
mmlme maggiore di 160, dovrete cambiare la por-
tata e portarvi su una maggiore, cioè 110 - 180
mmHg.

Se sapete che ha una pressione minima inferio-
re a 50 dovrete cambiare portata e portarvi su una
Interiore, cioè 40-30 mmHg.

Per cambiare la portata. vi rimandiamo al para-
grafo intitolato “Per cambiare II Range".

Se sceglierete una penata non idonee, sullo
schermo del monitor vi apparirà uno di questi due
messaggi:

Diminulte Il limita interiore del range (figßl)

Aumentate llmlte superiore del range (tig. 33)

5° se i valori di pressione sono normali, premete
S = Start e. cosi facendo. sul monitor vi appariran-
no tutte le istruzioni necessarie, la prima delle quali
sara quella di awolgere la fascia gonfiabile attor-
no el braccio sinistro nel punto visibile in fig.24, e
di bloccare la fascia con lo “strappo” adesivo;

6° premete un tasto "qualsiasi" e vi apparirà il
disegno della pompetta con il messaggio onludl la
valvola. Controllate sulla pompetta se la valvola del-
I'aria (vedi fig.25) e chiusa perfettamente;

7° digitate nuovamente un tasto “qualsiasi” e sul
video vi apparirà un messaggio lampeggiante POM-
PAGGIO, che awisa che da questo momento è pos-
sibile inizíare a comprimere la pompetta di gomma.

Se effettuando questa operazione, anzichè ap-
patire POM PAGGIO, apparirà la scritta:

ERRORE : Time out

avrete inserito in modo errato le quattro pile, op-
pure avrete collocalo la presa seriale nella scheda
errata. o avrete scritto nell'opzione Porta seriale
(vedi paragrafo “Come Installare il Programma")
COM 2 anziche COM 14

Se questa scritta di errore non apparirà, potrete
procedere come segue:

B' iniziate a pempere e vedrete la colonnina che
simula il mercurio alzarsi lentamente (vedi fig. 26)
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Flg.22 Come noterete, eullo schermo vI ep
parlranno tutte le operazioni da eseguire
oorltte In Italiano e sa ciò non bastasse,
nvrele sempre e disposizione ll tasto dl alu-
to F1. Queste figura che vl apparirà quen-
do larele l'azzoromento vl dlra ehe occor-
re etaocere la pmi deil'arlo (vedi llg.1`l)v
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Flg.23 Per iniziare o prelevare una preulo-
ne su un qualsiasi paziente, dovrete por-
tarvi con il cursore sulla llnestra START,
pol premere un qualsiasi tasto. Cosi facen-
do, eui monitor vl appariranno tutte le suo»
ceoelve operazioni che dovrete eseguire
manueirnenta.

i'
i'
i'
l'
l'
l'
i'
l'
l'
ll

Flg.24 Come noterete, sul monitor vl appl-
rirù il disegno di un braccio con la relativi
lascia e la scritta "involucro sul braccio".
Quindi :ore a tutti comprensibile che le pri-
ma operazione da compiere consisterà ml-
i'lvvolgere la lascla attorno al bmocio (vedi
"99.19-20).

Flg.25 Awolla la lascia, potrete premere un
qualsiasi tasto e, cosi facendo, sul moni-
tor vl apperlra li disegno delle pompetta In
gomma con le scritto "chiudi valvole". Ese-
guite questa operazione, potrete premere
un qualsiasi testo e, coil iacendo, peue-
rete alle "9.26.
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Flg.26 Quando sulla tlneatra ln alto vl ap-
parirà la scritta POMPAGGIO, potrete pom-
para aria ilno a quando sulla stessa iine-
:tra non apparirà la scritta STOP POMPAG-
GIO. A questo punto, vedrete scendere len-
tamente la colonna del I“mercurio”.

Flg.27 Quando la colonna avra raggiunto Il
suo minimo, automaticamente sullo scher-
mo del computer ví apparirà un diagram-
ma come visibile in figura, con sopra ripor-
tati tutti l dati rilevati, cioe pulsazioni al ml-
nuto e pressione MInlma-liledia-Maeslma.

e, quando avrà raggiunto un valore superiore a
quello del range prescelto, udrete un beep e vedre-
te apparire la scritta STOP POMPAGGIO; a que-
sto punto, interrompete l'operazione di pompaggio;

9° sul monitor vi apparirà la scritta ATTENDI ed
in questa fase la colonnina inizierà a scendere Ien-
tamente. Per tutto questo lasso di tempo, la per-
sona sotto esame dovrà tenere il braccio termo, re-
spirare in modo normale, non parlare, ne tossire o
tare dei respiri profondi, cioè dovrà rimanere rilas›
sata.

Quando la colonna del "mercurio" avrà raggiunto
il suo valore minimo, cioè 50 mmirig, sí sentirà un
altro beep e sullo schermo apparirà la scritta RI-
LASCIO ARIA4

A questo punto potrete aprire la valvola sulla
pompetta per farne fuoriuscire l'aria e dopo pochi
secondi vi appariranno sul monitor tutti i dati. co~
me rappresentato in iig.27, cioè:

- un grailoo delle pulsazioni
- valori massimi e mlnlml
- pulsazioni al minuto
- un riquadro per analizzare iorma d'orlda

NOTA IMPORTANTE: ripetiamo ancora una vol-
ta che da quando apparirà la scritta Stop pompag-
gio iino a quando apparirà la scritta Rilascio aria
il paziente non dovrà muovere il braccio - parlare
- toselre.
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In questo breve lasso di tempo non dovrete toc-
care ll bracciale nè stringere l tubetti di gomma.

Per effettuare subito dopo una seconda lettura,
è consigliabile sgontlare completamente ii braccia-
le premendoio con le mani, oppure stilare (vedi
fig.17) il tubicino in plastica del condotto del Dyna-
pulse, in modo de far deiluire tutta l'aria contenuta
all'interno del bracciale stesso.

COME LEGGERE IL GRAFICO

l| grafico che appare sullo schermo dei monitor
e suddiviso in ire distinti settori.

in basso al centro è collocato il grafico di ogni sin~
gola pulsazione registrata durante la misura.

Sopra al grafico delle pulsazioni appare la riga
dei secondi interessati alla misura, mentre sotto al
grafico sono riportati i valori di pressione.

Sul riquadro posto in alto a destra sono riportati
tutti i dati rilevati durante la' misurazione, cioe:

Pressione Sistolica
Pressione Media
Pressione Diaatollea
Pulsazioni ai minuto
Data/Mese/Anno
Ora/Minuti

Nel riquadro presente in alto a sinistra viene mo-
strato il tracciato ingrandito di ogni singolo pulsa-
zione.



Flg.28 Dopo aver effettuate diverse mleu-
re lu uno stesso soggetto, potrete ricava-
ra lI grafico visibile In tlgura, che riporta tut-
te le varie oscillazioni dl pressione rllava-
te nel tempo. Da questo gratlco al potrà rl-
prendere Il diagramma dl "9.21.

Questo gratico ripona il valore della pressione del
flusso sanguigno all'interno dei battito, su una scala
dell'ordine dei centesimi di secondo.

Utilizzando i tasti delle frecce verso destra o ver-
se sinistra presenti sulla tastiera. potrete visualiz-
zare ogni singola pulsazione presente nel grafico
principaleÀ

Premendo questi tasti vedrete il cursore posto
al centro scorrere da un capo all'altro e. ogni volta
che si porterà sul lato destro, nel quadretto appari-
rà un numero corrispondente al livello di pressio
ne alla quale andrete ad analizzare4

Nell'esempio visibile in fig.27, poichè il cursore
si trova posizionato sulla pressione di 7o mmHg,
di lato nel riquadro apparirà il numero 78.

L'analisi di ogni singolo battito può risultare utile
per individuare eventuali dlalunzlonl cardiache,
ma questa lettura può essere eseguita soltanto da
un medico cardiologo. quindi se nonlsiete dei me-
dici non azzardato delle comparazioni trail vostro
tracciato e quello di altre persone e nemmeno corn-
parate il vostro tracciato del giorno prima con quello
del giorno dopo, perche lo stato del cuore dello stes-
so individuo varia in funzione dell'affaticamento fi-
sico e psichico, dello stress, oltre ad essere condi-
zionato da una serie di condizioni contingenti, quali
l'aver bevuto dei caffè, degli alcolici, ecc.

Per individuare eventuali dislunzioni cardiache
occorrono almeno una ventina di misurazioni ef-
fettuate in un certo lasso di tempo (1 settimana -

15 giorni), in modo da ottenere un grafico come
quello riprodotto in fig.28.

Per ottenere questo grafico dovrete utilizzare la
funzione TREND, della quale vi parleremo tra poco.

Per stampare il grafico visibile sul monitor, sera
sufficiente che premiate i due tasti Ctrl P (la stam-
pante dovrà owiamente risultare inserita).

Importante: alcuni, osservando il grafico delle
pulsazioni che lentamente salgono e poi, raggiun-
to un picco massimo, nuovamente scendono, po~
trebbero preoccuparsi.

Una lenta crescita dell'ampiezza delle pulsazio-
ni, seguita da un altrettanto lenta decrescita, e per-
fettamente REGOLARE.

Infatti. il DYNAPULSE comincia a memorizzare
i battiti appena s'inizia a pompare, se non che, au-
mentando la pressione sul bracciale, aumenta la
sensibilità del sensore.

Raggiunta la massima pressione, indicata dal Dy-
napulse con il messaggio Stop pompaggio. lenta-
mente la pressione del bracciale sul braccio dimi-
nuirà e proporzionalmente diminuirà anche la sen-
sibilità.

ERRORI IN FASE Il IIISURAZIONE

Al termine di ogni misurazione, se il soggetto avrà
involontariamente mosso il braccio, tossito, Oppu-
re serrato i tubi, o pressato sul tavolo la lascia gon-
fiabile, o se non sarà stata chiusa la valvola nella
pompetta, o si sarà scelto un Range errato, tutti
questi errori verranno indicati con un appropriato
messaggio:

DEFLUSSO dell'aria TROPPO RAPIDO:
il deflusso dell'aria e stato calibrato per ottenere un
calo di pressione da 160 mmHg a 50 mmHG in un
tempo compreso tra i 25-40 secondi, quindi non
e mal necessario ruotare Ia vite presente sul con-
tenitore (vedi fig.4).

Abbiamo notato che alcune delle cause più fre-
quenti che determinano la comparsa di questo mes-
saggio sono:

- e stata dimenticata aperta la valvola nella porn-
petta (vedi tig.7)

- non è stata bloccata bene la fascia sul braccio
- durante le fasi di misura la persona ha mosso

la fascia o il braccio
- si e sfilato il tubioino nel mobile (vedl fig.17)

In tutti questi casi, dopo aver risolto I'inoonvenien-
te, si dovrà rieseguire la misurazione.

MENTARE LIMITE SUPERIORE RANGE:
questo messaggio appare quando la pressione
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Flg.29 Se Il computer rileva che la misura
effettuata non rlauita valida, ve io comuni-
cherà, iacendo apparire aul monitor quale
errore potreste aver commeuo. Ad esem-
plo avvisare che le pile sono scariche o che
ia preaa seriale e Inserita In modo errato.

Flg.30 Quando il computer coniermera
STOP POMPAGGIO, non dovrete "mal"
aprire la valvola della pompetta (vedi ilg.7).
Se il computer contennaue che il datlue-
ao dell'arla e ancora troppo rapido. dovre-
te soltanto regolare la vite visibile in in.

maulma del soggetto in esame, e maggiore di 160
mmHG.

In questo caso occorrerà modificare il range co~
me vi splegheremo tra poco.

DIIIINUIRE LIMITE INFERIORE DEL RANGE:
questo messaggio appare quando la pressione ml-v
nlma e minore di 50 mmHg.

ln questo caso occorrerà modiiioare il range eo-
me qui sotto riportato.

PER CAMBIARE IL RANGE:

per cambiare il range bisognerà che sul monltor ap-
paia la videata visibile in fig.23.

ln questa posizione, usando le frecce sù / giù,
dovrete portare il cursore nel riquadro range e poi
premere il tasto “Enter”.

Potrete entrare in range più semplicemente pre-
mendo la lettera H.

Cosi facendo sul monitor vi apparirà il seguente
Menù:

Range Misurazione
SISTOLICA : 160
DIASTOLICA ¦ 50
ESC.

Andate con le frecce sul giù sulla rlga Interes-
eata e premete Il tasto "Enter"; cosi iacendo ap-
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parirà una di queste due tabelle: (vedi ligg.32-34)

SISTOLICA
270
230
200
160
100
140
1 20 20

DIASTOLICA

88
88

38

Per aumentare o ridurre il valore della pressione
Sistoilca o Dlaatoilca sarà sufficiente andare con
il cursore sul numero desiderato e premere il ta-
sto Enter.

Cosi facendo il numero prescelto verra memorlz›
zato.

Per uscire da tale menù, utilizzando la freccia giù
dovrete nuovamente portare il cursore sull'ultima
riga. dove è scritto Escape e qui premere il tasto

` "Enter".
Importante: i valori che normalmente consiglia-

mo di adottare sono:
Slatoiica = 160 mmHg.
Dlaetollca = 50 mmHg.
Chi ha una pressione massima superiore al nor-

male, potrà scegliere una Slatollca = 180 mmHg
e una Dlaatolica = 60 mmHg.

Chi ha una pressione minima Inieriore al norma-
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Flg.31 Se la vostra pronlone "minima"
(preulone dlutollce) e lnterlore alla nor-
me, ll computer ve lo lndlcherl con queete
ecrltta. In queatl call provate l stringere
meglio la lucia elaotlca, ma le cio non ba-
otuu, dovrete paulre alle "9.33.

Flg.32 Per le persone anziane o con prol-
slone oltre al valori normall, potra apparlr-
vl queltl scritte. ln questi cui, come eb-
blamo spiegato nell'ertlcolo e come vlllbl-
le ln N.34. dovrete portare ll Range mal-
slmo su valori dl 180-200-230.

le. potrà scegliere una Slltollco = 140 mmHg. e
una Dlutollcn = 40 mmHg.

GRAFICI IRREGOLARI

Se II grafico appare alquanto irregolare come vi-
slbile nella tig.36, le cause possono essere dovute
a movimenti Involontari del braccio durante la tese
di misurazione, ad un distacco dello "strappo" (zo-
na di attacco presente sulla fascia), all 'aver premuto
la pompa di gonfiaggio, dopo che sul monitor sara
apparsa al scritta ATTENDI.

Se durante la misurazione, il soggetto effettua ri-
petuti respiri profondi, o ha un improwiso colpo di
tosse, ciò intluirà negativamente sulla operazione
di misurazione della pressione, che bisognerà per-
tanto rieseguìre.

Se `alla seconda e terza prova si presentano an-
cora delle lrregolarltù sul tracciato del grafico, è
consigliabile larsi tare un controllo da un medico
specializzato, anche se poi questo vi diagnostichere
una semplice tachicardia, o un non preoccupante
stato di stress.

VI ricordiamo che dopo una qualsiasi attivita tisi»
ca (tennis, calcio, footing. nuoto, corsa, ginnastica,
ecc), le puleulonl cardiache aumentano e, dl con-
seguenza, aumenta anche la pressione un-
gulgna.

Perciò con un semplice controllo dopo aver cem-
piuto uno sforzo fisico. potrete meglio vedere sul
gratlco delle pulsazioni, se il vostro cuore “tunzlo-
na" correttamente.

Tale apparecchiatura non dovrebbe perciò mai
mancare presso qualsiasi palestra. per accertare
l'idoneità all'attività sportiva di ciascun soggetto.

PER STAMPARE UN GRAFICO

Per stampare il grafico che appare sullo scher-
mo del monitor, dovrete necessariamente utlllzza-
re i due soli tasti Ctrl P.

Se la stampa non risulta perfetta, dovrete cam-
biare nel Setup per Dynepulu la riga della stam-
pante da FX a LO o viceversaÀ

PER SALVARE UN GHAFIOO

Effettuare il Trend, cioe memorizzare tutti i datl
di ogni singola persona in un "tile" personale, co-
si da ottenere Il tracciato visibile in tig/28, e molto
semplice.

Prima di salvare un tracciato, dovrete necessa-
riamente Inserire ll nome dell'utente o del pazien-
te per poter pol ritrovare i suoi tracciati nel vostro
archivio.
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Flgßâ Per abbassare Il valore della prol-
llone Minima, dovrete portami sulla tine-
nre Range, premere "Enter", poi passare
ouiia ilneatra Diaetoilca e dopo aver premu-
to "Enter", potrete modificare ll numero
50. Premete pol "Enter" per memorizzario..

Flg.34 Per aumentare il valore della pree-
llono Massima, dovrete portarvi sulla tine-
atra Sietolica, pol premere "Enter" e a que-
sto punto potrete modliicare Il numero 160.
Dopo aver premuto li testo "Enter", per
uscire dal Range premete ESC.

Per memorizzare un nome, dovrete procedere oo-
me ora vi splegheremo.

PER MEMORIZZARE UN NOME

Tutte le volte che iancerete il programma DYNAI
sul monitor vi apparirà la videata riprodotta in tig.
8 ma con il cursore posizionato sulla iinestra
UTENTE.

Se premerete il tasto "Enter", o più semplice-
mente il tasto U. sul monitor vi apparirà questo
menù:

INPUT
LISTA
SET DATA
ESC.

INPUT: serve per inserire un nuovo nome, oppure
per riprendere il "tile" di un paziente gia inserito
in memoria;

LISTA: serve per vedere tutti l nomi memorizza-
ti nell'Hard-Disk, in modo da selezionare quello che
interessa; (vedi tlg. 16)

SET DATA: serve per modificare le data e I'o-
urlo;
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ESC.: serve per uscire da tale programma.

Per inserire un nome dovrete procedere come
segue:

1° usando i tasti trecce sùl giù. portate il curso-
re sulla riga INPUT (tig. 12) e poi premete “Enter";

2' apparirà la scritta visibile in fig.13 cioè:

Digita il codice di accesso
CODICE: -_-_--______

Come codice vi consigliamo di iniziare da 01 per
il primo nominativo e di proseguire con 02 per Il se-
condo nominativo, quindi per il terzo selezionerete
03, poi 04-05-06-07-08-09-10 fino al massimo sta-
bilito in 25 nominativi;

8° selezionato il codice 01, dovrete premere "En-
ter" e, cosi facendo. apparirà la scritta;

Conterml ? SIN

Premete il tasto S per confermare. oppure il ta-
sto N per modificare il numero inserito;

4° Eseguita i'operazione "3". sul monitor vi ap-
parirà: (vedi iigA 14)
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Flg.35 Se aumentate ulteriormente ll valo-
re della pressione Massime, ll computer vI
chiederà se siete sicuri del limite superio-
re che avete richiesto. In caso aiiermatlvo
premete ll tasto S, oppure N, per tornare
sul valore precedente.

FigJfi Se sul monitor appaiono dei grafici
anomali, significa che il paziente ha mos-
so Il braccio durante la misurazione, oppu-
re ha tossito. In presenza di questa anoma-
Ile rieaeguite la misurazione. ll grafico cor-
retto e simile a quello di ilg.21.

Selezione dall'utente
Nome .......

Scrivete il cognome ed il nome senza superare
un totale di 22 caratteri, quindi nel caso di cogno~
mi e nomi di lunghezza esagerata, condensateli.

Ad esempio: anzichè Franceschelli Massimilia-
no, potreste scrivere FHANCESCHELLIMASSIM
(20 caratteri), oppure le sole consonanti, cioè
FRNCSCHLLIMSSMLNO (18 caratteri).

Se avete intenzione di usare questo apparecchio
nell'ambito della vostra sola cerchia di iamiliari, po-
treste usare i soli nomi, cioè MARIO - BARBARA
- PAPA - MAMMA - NONNO, ecc;

5° dopo aver inserito il nominativo. potrete pre-
i mere il tasto "Enter" e, cosi facendo, apparirà la
scritta: (vedi fig.15)

Contermi SIN
6° se digitarete S verrà memorizzato il nome che

avrete scritto, se premerete N potrete riscrivere o
modificare il nome inserito;

7° premendo S vi apparirà il messaggio:

La directory attualmente in uso per ll tile dati
deii'utente e:

Directory = A:\ ........

' Premi "RETURN" per cambiare directory
' Premi un tasto qualsiasi per proseguire

In pratica per cambiare la directory, quindi per
memorizzare i dati sull'Hard-Disk, dovrete preme-
re "Return" e scrivere:

C:\DYNA e premere "Enter"

e' se lascerete A:\, i dati verranno memorizzati
su un dischetto. Owiamente nel iloppy dovrete in-
serire un dischetto nuovo già formattato in prati-
ca tutti i dati che rileverete su uno o più pazienti
verranno memorizzati su questo floppy che potre-
te tenere in archivio. A titolo iniormaiivo, possiamo
dirvi quante misure potrete memorizzare in un di-
schetto in rapporto alla sua capacità:

Disco da 360 K = 55 misure
Disco da 720 K = 115 misure
Disco da 1.4 M = 230 misure

9° se siete un medico, sconsigliamo di inserire
in un dischetto iloppy nominativi diversi, meglio utl-
lizzare per ogni paziente un singolo dischetto.

Cosi facendo, quando prelevarete dall'archivio il
dischetto del Sig.ROSSI FRANCESCO, vi trovare
te tutte le misurazioni eseguite in precedenza e vl
potrete caricare quelle successive;
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Flg.37 Poiche qualcuno, per pure curlolltà, potrebbe mere tentato di aprire II contenitore
del Dynapulse per vederne I'lntemo, ebblemo proweduto I totogreierlo.

10' dopo aver inserito Il floppy, potrete premere
un tasto qualunque (escluso “Enter"), poi il tasto
ESC. e, oosl facendo, sul video vi apparirà la ma-
schera riportate in fig.23;

11° A questo punto, per eseguire una misura dl
pressione, dovrete premere il tasto M (dovrà es-
sere inserito il dischetto floppy nel drive) e, a que-
sto punto, potrete eseguire tutte le operazioni ripor-
tate nel paragrafo: Le Misurazione della PRES-
SIONE.

COME SALVARE I DATI

Se vi interessa memorizzare le misure effettuate
su ogni soggetto, dovrete necessariamente scrive-
re ll suo codice ed il suo nome. mentre se volete
fare delle misure che non vi interessa memoriz-
zare, non dovrete inserire nè codice, ne nome.

ln questo secondo caso, non dovrete mai usare
la funzione SALVA, perchè il computer non sapreb-
be su quale tile memorizzarli.

Ammesso che desideriate memorizzare i dati, do-
vrete in primo luogo ooditicare il cliente, con
01-02-03, ecc., poi scrivere il suo nome come spie-
gato nel paragrafo Per memorizzare un nome.

Se quando inserirete il codice del cliente. que~
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sto risulterà già presente in archivio avendo prece~
dentemente effettuato una misurazione. non sarà
più necessario inserirne ne nome. ne cognome, per-
chè il computer prowederà a riprendere la sua
scheda ed ad inserire tutte le misurazioni ad esso
relative.

Volendo memorizzare i dati, potrete endere con
il cursore sulla finestra SALVA, oppure premere la
sola lettera S.

Cosi facendo. sullo schermo del monitor appari-
rà il messaggio:

Siete sicuri che l'utente mito e la date/ore
ellno quelli corretti 7 (SIN)

Se "Sl" dovrete solo premere le lettera S e do~
po pochi istanti apparirà ia scritte:

“lalvetegglo 0.K"

Questo messaggio vi oontermerà che la misura-
zione effettuata risulta salvata nell'archivio TREND
intestato al soggetto interessato, quindi quando vor-
rete Ia potrete riprendere, visualizzare e stampare.

Se sullo schermo appare il messaggio:

“ERRORE i ritente o veritlca se li dlooo e pieno



Prima di effettuare una seconda misura. control-
late se il disco iloppy risulta pieno, se nel driver
avete inserito il disco giusto e se avete bloccato la
levetta, se il disco inserito e già stato In preceden-
za Inlzialimto.

LA FUNZIONE LISTA

La funzione LISTA permette dl vedere la lista dei
nominativi sulla quale avrete tatto la numerazione,
e patto chè li abbiate inseriti nel computer con i re-
lativi codice, cognome e nome. (vedi tig.16)

Portando il cursore sulla finestra LISTA o pre-
mendo semplicemente il tasto L, sullo schermo del
monitor vi apparirà una videata simile a questa:

01 MARTELLI CARLO
02 ZOLI ADELE

PER RICERCAHE un NOMINATIVO

Per ricercare un nominativo già inserito, in mo-
do che eseguendo su di esso una nuova misura-
zione della pressione i dati ricavati vengano mamo-
rizzati sulla sua scheda personale, quando sul mo-
nitor apparirà la fig.8, dovrete semplicemente pre-
mere i seguenti tasti:

U (sta per Utente)
L (sta per Lista)

Andate con le trecce aù I giù sul. nominativo ri-
cercato. poi premete il tasto "Enter".

Inserite il codice 01 per il nominativo Martelli Car-
lo, oppure il codice 04 se per il nominativo Vanni
Luigi.

Premete dunque ll tasto S e, alla domanda “sle~

03 LIVERANI MIRCO
.04 VANNI LUIGI ecc.

con le frecce où / giù andate sulla riga desidera-
ta, pci premete "Enter".

Sullo schermo apparirà la scritta:

Digita Il codice dl accesso
CODICE --____-._.__._.._

Il numero del codice è molto importante. perchè
in sua assenza non potrete richiamare il “file” del-
la persona interessata, quindi tutti i codici segreti
converra segnarseli in un'agenda, perche non
compariranno mai da nessuna parte.

proprio per questo motivo che vi abbiamo con-
sigliato di usare i numeri progressiví di inserimen-

pre sulla LISTA di fianco al nome
Dopo aver inserito il numero del codice, preme-

acuta marea
manine rai..

mau. am ..am

s www... , ne... i
l |
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|, .___
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te "Enter" ed il tasto S e, alla domande:

iiiii
ii
lii
l

¦
to, cioè 01-02-03, perchè questi appariranno sem- E

liii

i
Slcurl 'I (SIN) ¦

ii

cedere alla modifica. ,
Per uscire da questo menù dovrete premere il ta- i

sto ESC. e, cosi facendo. tornerete al menù princi- 1
pale ¦

NOTA: nel caso vengano inseriti dei codici erra-
tl, sul monitor vi apparirà la scritta:

Codice ignoto i Riprova l
Premere un tasto per proseguire

mal" luna ivu. xam. i
u.n|u nm :mio: azaxaraan rmJ-mmn.) | unum
melone imam s manzoni :arm x i 1 1ensam- - r x man - r › i Imuseuu- r i Fui-.M- c 7 iiunu.- . =- | rue nq; - 1 › | 1 ri
nre-'nun < |:› - 1 ›<r»/_› va. :1.0 |:› i / 1icarne-rate tuo/ax «le/wo «n - r z z / /

i i / /ruvncmal (mg/ai <..g/mo =<›› - r

Fig.30 Usando I'opzione REGISTRA, vi ap-
parirà una scheda che potrete stampare,
completandola con tutti i datl relativi ad
ogni paziente.
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te SICURI 7", digitate nuovamente S.
Tutte queste operazioni sembrerebbero molto

complesse, ma vi assicuriamo che avendo il DY-
NAPULSE gia collegato al computer, risultano mol-
to semplici da effettuare. anche perchè leldolnan-
de che vi interrogano sulla vostra intenzione di pro-
seguire o meno, appariranno sempre sul monitor
ed in caso di difficoltà sarà sufficiente che premia-
te il tasto F1 per veder apparire vsul monitor delle
latruzlonl dl aiuto.

Larunxiemmerm '

Ogni volta che andrete con ii cursore nel riqua-
dro SALVA (vedi fig.23) e premerete S, l datl pre-
senti sul monitor verranno memorizzati nel "ma"
dal nominativo prescelto, realizzando cosi un archi-
vio di dati che vi permetterà di ottenere il grafico
di «19.28

Se. scegliendo questa funzione, sul monitor vi ao-
parirà la scritta:

ERRORE i tlnfa 0 vel'lflol ee Il diem e pieno

dovrete controllare se la leva di chiusura del dri-
ve floppy sia stata abbassata, se non avete inseri-
to un disco in senso inverso al richiesto. oppure se
il disco è gia saturo di dati,

In questo caso, potrete inserire un nuovo disco
dopo averlo formattato.

Dopo aver effettuato sullo stesso paziente una
decina di misurazioni, potrete visualizzare sullo
schermo il graiico di fig.28.

Per ottenere questa pagina, dovrete portare il cur-
sore nel riquadro TREND premendo "Enter", op-
pure la sola lettera T.

Sulla prima rlga a sinistra apparirà cognome e
nome e di lato la data attuale.

Sulla' seconda riga. le lettere
S = Sistollca,
Ill = Media,
D = Distollca,
P - Pulaezlone del battltl cardiaci,

con a fianco il relativo numero corrispondente alla
posizione dell'indice verticale presente nel ri--
quadro.

Premendo i tasti freccia a deatra o a alnlatra',
sposterete I'indice e di conseguenzafl valori S-M-
D-P si aggiornerannoV

Sul lato destro della stessa riga apparirà ancora
una data. giorno/ora relativi alla misurazione.

Nel riquadro centrale. a sinistra, è presente la co-
lonna di mercurio con una doppia scala graduata
e l'lndicazione BPM = battiti al minuto e mmHg
= preeelone, a destra, i tre diagrammi orizzontali
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relativi alle tre principali letture Sistolica-lledia-
Distolica relative a tutte le misurazioni effettuate ed
una riga tratteggiata (in basso) relativa alle varia-
zioni dei battiti cardiaci.

In basso. sull'ultima riga altre due date. che in-
dicano il giorno e I'ora d'inizio e fine del diagram-
ma visualizzato sullo scheme.

ll piccolo riquadro con sopra scritto:

RECUPERO
ESC

vi permetterà di vedere il grafico completo (vedi
fig.27) relativo alla posizione dell'indioe. premen-
do la sola lettera R.

Premendo invece il tasto ESC. uscirete dall'op-
zione TREND.

Digitando F1 = HELP otterrete una descrizione
di aiuto.

ll diagramma visibile in fig.28, si può stampare
premendo semplicemente i due tasti CTRL P.

OARTELLA MEDICA

Poichè il DYNAPULSE è uno strumento costrui-
to non solo per uso familiare ma anche professio-
nale per i medici, è stato dotato dell'opzione RE-
GISTRA, per ottenere una completa cartella cllnl-
ca (vedi tig.38), nella quale potranno essere inseri-
ti tutti i dati clinici da archiviare.

OOSTO DELL'APPARATO

ll Dynapulse vi verra fornito già montato e fun-
zionante, completo del seguente corredo:

1 bracciale gonfiabile
1 pompetta
1 cavo completo dl connettore seriale
1 adattatore seriale da 25 a 9 pin
1 disco programma da 3 pollici
1 disco programma da 5 pollici
1 valigetta a libro

Tutti questi accessori, compreso owlamente ll
Dynapulse, sono stati siglati KM.200 ed ll loro co-
sto comprensivo di IVA e dl ........ L.300.000

Chi ordinerà il Dynapulse tramite Posta, dovrà ag-
giungere al prezzo sopra citato un supplemento di
L.5.000 per spese postali di spedizione.

L'apparecchio è garantito per 1 anno dalla data
-di acquisto, purchè non risulti manomesso.
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Poichè da più parti si parla o si scrive degli stra-
biliantl effetti di luce che si possono ottenere con
il laser, della possibilità di far giungere questo "pun-
to luminoso" sulla Luna, di realizzare dei teodoliti
e dei sistemi dl puntamento per lucili e di praticare
la laser-terapia o tagliare lastre di lamiera e di ef-
fettuare tante altre applicazioni, molti lettori ci han-
no chiesto di pubblicare sulla nostra rivista un la-
ser in kit.

Prima di presentarvi questo kit, desideriamo far-
vi conoscere il nostro personale punto di vista, poi-
che consideriamo gran parte di quanto è stato di-
vulgato, vero solo in parte e qui di seguito cerche-
remo dl darvene una esauriente spiegazione.

Per quanto riguarda ia laser-terapia, facciamo
presente che, per praticarla, e necessario ricorre-
re a dei tubi laser non all'elio-neon, di elevata po-
tenza.

È vero che molti fisioterapisti utilizzano laser a

tazione a molti fucili, come si vede spesso in films
polizieschi o di guerra, à realizzabile solo se vi si
applica anteriormente un gruppo ottico adeguato,
diversamente, ad una certa distanza il punto lumi-
nosc avrà un diametro lungo come quello di un'a-
rancia.

Per tagliare le lamiere, occorrono dei tubl laser
di elevatissima potenza. quindi molto pericolosi, tan-
to che vengono forniti solo alle Industrie specializ-
zate del settore.

l tubi elio-neon posti in commercio per usi speri-
mentali, non permettono di tagliare nemmeno un
sottilissimo foglio di carta stagnola, nè del polisti-
rolo e neppure un sottile foglio di carta di quaderno.

Pertanto. è possibile direzionare tranquillamen-
te il punto luminoso emesso da questi tubi su una
mano, su un braccio, ecc.. senza correre il rischio
di ustionarsi (la parte colpita rimane fredda).

È invece PERICOLOSISSIMO DIREZIONARE IL
PUNTO LUMINOSO VERSO GLI OCCHI. perchè

Per poter eseguire degli esperimenti con i raggi Laser, non solo biso-
gna disporre di un tubo Laser, ma anche di un appropriato alimentatore,
idoneo a fornire un picco di tensione di circa 7.000 volt per innescario.
tensione che dovrà poi scendere a circa 1.600 volt.

ESPERIENZE con i
fascio rosso, ma i risultati che se ne traggono non
differiscono sostanzialmente da quelli prodotti da
una comune magnetoterapia.

A cio aggiungiamo che la laser--terapia, utilizzan-
do potenze alquanto elevate, puo essere eseguita
soltanto da personale sanitario qualificato.

Non e possibile realizzare dei teodolltl con dei
comuni tubi laser per uso hobbistico, perchè, co-
me potrete facilmente verificare, più la distanza au-
menta, più il punto luminoso sl allarga, tanto che
ad una distanza di circa 50 metri esso avrà un dia-
metro di ben 30 millimetri ed a una distanza di 100
metri avra un diametro di 60 millimetri.

È possibile restringere il punto luminoso in mo-
do che anche ad una distanza di diversi chilometri
risulti ancora di 1-2 mm., solo applicando davanti
al laser delle lenti di focalizzazione.

, Purtroppo, queste lenti, oltre a costare cifra ele-
vate. non sono facilmente reperibili.

Per quanto concerne il puntamento a laser In do-

24

potrebbe causare delle lesioni alla retina,
Nel caso dei laser usati in molte discoteche, se

il punto luminoso da essi generato colpisce un oc-
chio, non provoca alcuna lesione, per il fatto che
viene spostato in continuità e molto velocemente.

Modesta e la sua pericolosità anche se viene os-
servato alla distanza dì qualche centinaio di metri,
perche la potenza totale del fascio luminoso viene
In questo caso distribuita su un'area di diversi cen-
timetri; comunque, a nostro awiso, per non corre-
re rischi
È MEGLIO NON PUNTAHLO MAI
VERSO GLI OCCHI.
o guardare il punto luminoso riilesso da uno spec-
chic.

Fllschiosc potrebbe essere guardarlo a distanza
con un binocolo.

Infatti. anche se nessuno l'ha mai puntualizza-
to, il fascio luminoso indirizzato verso le lenti di un
binocolo, verrebbe concentrato dall'obiettivo sugli
occhi



ln base a quanto abbiamo iin qul esposto, potre<
te comprendere perchè le esperienze con il laser
praticabili dal semplice hobbista, sono limitate al
campo ottico, cioe agli efletti di luce, alle trasmis-
sioni a fascio laser che qualche radioamatore ha
già iniziato a svolgere, agli antifurto per uso inter-
no, alle trasmissioni attraverso libre ottiche, ecc.

Per ottenere Veifetto discoteca. il sistema più
semplice ed economico rimane quello di incollare
sul cono di un altoparlante un pezzetto di specchio,
indirizzando verso di esso il fascio laser (vedi tig. 2).

ll cono, muovendosi a suon di musica, defletterà
sulle pareti circostanti il punto luminoso. producen-
do cosi fantasmagoriche figure luminose.

Come noterete, al buio il fascio laser non sl ve-
de, quindi nessuno potrà accorgersi della sua pre-
senza. mentre invece tutti potranno notare quel
punto luminoslsclmo, di colore rosso rubino. che
apparirà sulla superficie verso la quale verrà dire-
zlcnatc.

Fl .1 Nella toto, ll mobi-
le che conterrà l'allmcri-
tatoro ed lll tubo Lner
che vl forniremo gli flo-
uto su un supporto me-
talllco.

LASER
Questo tascio invisibile. se interrotto dal fumo

di una sigaretta, lo si vedrà diventare rosso tuooo
e di notte questo efletto è veramente sorprendente.

Tra le tante esperienze da noi effettuate, vi è an-
che stato il tentativo di realizzare una protezione
antifurto, direzionando questo raggio invisibile lungo
tutto il perimetro di uno stabilimento (agli angoli ave-
vamo sistemato degli specchi a 45 gradi per ritlat-
tera il fascio), che ha avuto pero esito negativo, per
Il tatto che nelle giornate di pioggia il fascio veniva
ritratto e nelle giornate di nebbia diventava vlslblle.

Tale sistema si è dimostrato invece valido all'in-
terno di un grande capannone, ma a nostro awi-
so, con un raggio all'lntrarosao si può ottenere lo
stesso risultato ad un costo notevolmente interiore.

Comunque, vedere di notte un punto roseo Iu-
minoslsslmo sul muro di una casa, sul proprio abi-
to. o sulla carrozzeria di un'auto, senza riuscire a
capire da dcve provenga, rappresenta una sicura
attrattiva e, sappiamo gia, che molti saranno bolo-
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Flg.2 Tra le tante esperienze che potrete tare
con un fascio Laser, quella che maggiormen-
te vl attlrerù euro l'ettetto discoteca. Per eaa-
oulrla, sara sufficiente lncollore sulla parte
centrale di un altoparlante un piccolo ritagllo
dl "apecchio", aul quale direzionerete Il lascio
dal Laaer. Quando ll cono al muoverà a auon
di musica, lo specchietto delletterù eulle pa-
reti questo punto iumlnoao producendo tan-
taamagorlcha ligure luminose.

ro che passeranno le loro serate a direzionare su
"bersagli" via via diversi, questo punto luminosol
controllando la reazione del presenti.

Anche noi, durante la lase di progettazione di
questo circuito, non siamo stuggiti al suo "fascino"
e siamo stati cosi provocatori e spettatori al tempo
stesso, di diverse “scenette” veramente divenen-
ti, coiorando ad esempio di rosso rubino il bicchie-
re d'acqua di un cliente di un bar, "accendendo"
la camicia di un ignaro passante o un vaso di gera-
nl su un balcone, ecc.

Una sera, vedendo rincasare un nostro vicino di
casa. ci è subito baienata i'idea di farne l'oggetto
per un nostro esperimento.

Ben sapendo quanto egli fosse geloso della sua
auto, abbiamo direzionato il nostro laser verso il
punto di congiunzione tra il cofano ed il parafangov

Non appena il malcapitato ha notato quel punto
luminoso di colore rosso che sembrava iuoriusci-
re dalla fessura sottostante il cotano, è entrato nel-
I'auto, ha aperto il cofano (noi intanto avevamo
spento il laser) ed ha iniziato a rovistare all'interno
del vano motore, per individuare da dove proveni-
va quella strana luce.

Non vedendo nulla di anormale, ha riohiuso ll co-
lano ed a quel punto noi` implacabili, abbiamo riac-
oeso il laser. orientandolo all'incirca nella stessa di-
rezione di prima.

ll nostro vicino, vedendo nuovamente quel pun-
to luminoso, ha prelevato dal cruscotto una una
lampada a torcia, ha riaperto il cofano ad ha inizia›
to ad ispezionare nuovamente il motore, standen-
dosi addirittura a terra per osservarlo nella parte in-
teriore.

Non notando nulla di anormale, lo ha richiuso,
mentre noi, nello stesso momento` riaccendendo il
laser, lo abbiamo direzionato vicino alla sua scarpa.

Il nostro vicino, forse pensando si trattasse di una
lucciole, ha provato a calpestarlo, ma noi ad ogni
sua “soarpata”, spostavamo il punto luminoso, per
quanto ci consentissero le crisi di riso che a mala
pena riuscivamo a soffocare.
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ELENCO COMPONENTI LX. 1 048

R1 00.000 ohm 112 watt
R2 50.000 ohm 112 walt
R3 50.000 ohm 112 wltt
R4 = 150.000 ohm 1/2 watt

50.000 ohm 1/2 watt
50.000 ohm 1I2 watt

R7 50.000 ohm 1/2 walt
H0 = 12.000 ohm 1/2 watt

2.000 ohm 1/2 watt
12.000 ohm 1/2 watt
12.000 ohm 112 vlott
12.000 ohm 112 wltt
150.000 ohm 1/2 watt
150.000 ohm 112 watt
150.000 ohm 112 watt
150.000 ohm 1/2 walt
150.000 ohm 1/2 watt
150.000 Ohm 112 will
100.000 ohm 112 WI!!
12.000 ohm 1/2 watt'
12.000 ohm 1/2 watt
12.000 ohm 112 Watt
12.000 ohm 112 watt
12.000 ohm 112 Watt -

a 4.700 pF a disco 3.000 volt
.700 pF a disco 3.000 volt
.700 pF o disco 3.000 volt

22 mF elettr. 450 volt
22 mF elettr. 450 volt
22 mF elettr. 450 volt

. 450 volt

. 450 volt

. 450 volt
4.100 a disco 3.000 volt
4.100 o disco 3.000 Volt

00 a disco 3.000 volt

Sec. 950 volt 50 mA (n° TN 05.56)
F1 = tusibile 1A.



Flgß Per far funzionare un Laser occorre un ulimeniatore ad alta tensione, che
sia in grado dl fornire una tensione dl circa 1.000 volt solo per pochi mami,
cioe qunnlo basta per far lnnescare ll gas elio-neon, dopodichè quesia ienslo-
ne dovrà scendere a circa 1.600 vol( per mantenerlo acceso. Questa duplice
funzione sl ottiene applicando sia sul ramo negativo che sul posliivo del dupli-
elturl dl tensione, che a gas innescato cesseranno dl espllcnre la loro 'unzlo-
ne a, così facendo, sull'lngresso dei Laser giungerà la tensione presente al cl-
pi del soli condensatori eiallrolltlci (24-69, meno la cadula del diodiA

TUBO LASER
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Visto vano ogni suo tentativo di schiacciare quei
maledetto punto luminoso. si è risolto alla fine a
chiamare a gran voce la moglie, invitandola ad alu-
tarlo.

Prima che la moglie giungesse nel cortile. abbia-
mo provveduto a spegnere il nostro laser. ed il po-
verino a spiegarle che fino ad un istante prima ave-
va visto uno strano punto punto rosso fuoriuscire
dall'auto e che dei cofano era poi caduto per terra,
vicino ai suoi piedi, e che non era riuscito a calpe-
starlo, perche questo si spostava in ogni direzione.

Lei, dopo essersi guardata con circospezione iui-
t'intorno senza vedere nulla, gli ha risposto:

“Domattina, per prima cosa` vai dal dottore, per-
chè quando uno vede dei puntini luminosi che non
esistono, significa che la pressione è troppo alta
o che sono aumentati i trigliceridi".

Non abbiamo saputo se il giorno successivo il no-
stro vicino si sia recato effettivamente dal proprio
medico, ma se cosi fosse, sarebbe interessante sa-
pere in che modo gli abbia spiegato quanto gli era
capitato la sera prima, vedere l'espressione dei me-
dico nell'ascoltario ed anche sapere se gli abbia
prescritto una cure particolare oppure se i'abbia in-
vitato a rivolgersi ad uno psichiatra o ad un oculista.

Ovviamente, non vi lncoraggiamo a ripetere que-
sta nostra "esperienza", se non a danno di qual-
che amico con un ione senso dell'umorismo4

DATI TECNICI

Non tutti sanno che ll termine LASER e formato
dalla iniziali delle parole

Light Amplificaiion Stimuleted Emission Radiatori,

che potremmo tradurre in italiano “Amplificazione
di Luce mediante Emissione Stimoiaia di Radia-
Zioni".

L'ampliiicazione di radiazioni di una singola lun-
ghezza d'onda sulla gamma delle microonde. non
e una scoperta recente, perchè gia nel 1917 ll fisi-
co Albert Einstein la aveva enunciata teoricamente.

Per innescare un oscillatore laser e necessaria
una elevata tensione di alimentazione, che compen-
si le perdite della cavità.

Solo in queste condizioni puo innescarsi il pro-
cesso a catena dell'emissione stimolata ed il laser
può iniziare a generare degli atomi eccitati.

Questi atomi convertono la loro energia in foto-
ni, che, riflessi in avanti ed indietro da un sistema
ottico posto aii'interno dei tubo, generano altri to-
tonl di uguale lunghezza d'onda e di lese, cosi che
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l'intensità del lascio di luce rossa (nel caso di un
laser Elio/Neon), costituita dalla somme di tutti que-
sti iotoni, diventa tanto elevata da generare un ln-
tenso iascio di luce rettilinea molto ben deiinita e
senza dispersione angolare.

Oltre al laser Elio/Neon esistono laser che utiliz-
zano altre combinazioni gassose, ad esempio Ar-
go e Cripto, Metanoio, Anidride Carbonica, che fun-
zionano nel campo dell'inirarosso e permettono di
raggiungere potenze elevate di uscita.

Esistono anche laser allo stato solido, ai Gallio,
all'Alluminio, all'Arsenico, che producono una Iu-
ce coerente su una lunghezza d'onda di 780 nm.,
e che vengono costruiti essenzialmente per la let-
tura dei Compact Disc. ,

Concludiamo questa breve spiegazione a propo-
sito del laser, riportando le caratteristiche dei tubo
che vi iorniremo:

LGR.1631/A
Siemens
265 mm.
30 mm.
roseo mblno
0,75 mm.
1,'1 gradi

e nm.
7.000 volt

_ 1.600 volt
1.350 volt
5 mA.
00%
6 lnllllvlltt
5 mllllwatt

Sigla
caso Coetruttrieo
Lunghezza tubo
Diametro tutto
Colore punto
Diametro punto .
Divergenza fascio
Lungheua d'onda
Tensione innesco
Tensione lavoro
Tensione minime .
Corrente assorh.
Rendimento
Potenza massima
Potenza media

NOTA lMPOFiTANTE: di questi tubi Laser ne so-
no giunti nal nostro magazzino 1.000 pezzi. Termi-
nato questo stock, non ne acquisteremo altri per
non tenere immobilizzato un capitale cosi elevato
(Il pagamento abbiamo dovuto atiettuarlo alla con-
segna) Pertanto, chi fossa interessato al suo ac-
quisto, sarà bene rie approffitti per tempo, per non
rischiare di rimanerne privo.

ll costo del tubo Laser già iissato sopra ad un te-
laio metallico di supporto, completo di cordone fles-
sibile ad alta tensione, IVA compresa, e di sole
L.110.000.

Tutti i tubi Laser prima di essere spediti al clien-
te, anche se la Casa Costruttrice li ha già accura-
tamente collaudeti. vengono da noi nuovamente
controllati, per escludere la possibilità che presen-
tino delle imperfezioni.



FigA Alle eetremlte del cavetto ad alta tenzione gia ilssato sul tubo Leser. e
presente uno speciale connettore prowlsto di due splnotti. Sullo spinotto più
corto, indicato “A”, dovrete applicare la tensione positive ed, ovviamente, sul
più lungo, Indicata "K", le tensione negativa. Poichè Il ieeclo Laser fuoriusci-
rl da entrambe le estremità, per le esperienze dovrete utilizzare quello che fuo-
riuscirå dal lato destro (dove c'e li cappuccio dl plastica nera). li iaecio poste-
riore potra essere bloccato con un coperchio di plastica.

Flg.5 Per lmpedlrvl di collegare I due splnottl ad alte tensione in senso inverso
al richiesto` abbiamo eieleato le due piste d'uscite A-K quanto basta per evita-
re questa inversione. ll connettore verra tenute bloccato sullo stampato da una
incolla In piaetlca e dal due illi In rame nudo, che awoigercte nulle parti me-
talliche del due apinottl. Non eccendete l'alimuntotore senza Laser Inserito, per-
che potrebbero “altere” l condonutorl elettrolltlci.
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Flgß Schema pratico di montaggio dell'allmentntoro ad alta tenllone per tubl Laser.
considerati i valori dl tensione presenti su questo circuito, se notate che II dlsosei-
dante lascia del residui, sara bene che lo pullate pauandovl sopra un batuttolo dl
cotone lmbevuto dl triellna o dl solvente per vernlcl nltro. Solo quando il liquido de-
tergente sl sarà totalmente asciugato, potrete collegarlo alla tensione dl rete.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo progetto si iirnita
al solo alimentatore di alta tensione, in quanto al
Laser per poter correttamente iunzionare, sono ne-
cessari soltanto un picco di tensione di circa 7.000
volt per innescare il gas elio-neon, ed una tensie
ne di circa 1.600 volt per mantenerlo acceso.

Per ottenere questa elevata tensione` utilizziamo
un trasiormatore da 50 watt, provvisto di un prima-
rio a 220 volt e di un secondario ad alto isolamen-
to, in grado di erogare 950 volt circa ed una cor-
rente di 50 miliiamper.

Come potrete notare osservando io schema elet-
trico, di tig. 3, un capo di questo secondario viene
collegato a massa, mentre I'altro ad un doppio rad-
drlzzatore, uno per le semionde positive (vedi dio~
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di D81 -DSZ) ed uno per le semionde negative (ve-
di diodi DSeDStO).

Queste due tensioni pulsanti vengono poi filtra-
te da una serie di condensatori elettrolitici.

Tra il condensatore elettrolitico C4 (massimo p0-
sitivo) e l'elettrolitico C9 (massimo negativo), sarà
presente una tensione di circa 1.800 volt, che scen-
derà poi a 1.600 volt circa sotto carico.

In questo alimentatore esistono ancore due rad-
drizzatorillriplicatori di tensione (vedi diodi da D83
a DS7 per le semionde positive e diodi da DS11
a D816 per le semionde negative), che vi permet-
teranno di ottenere sui terminali indicati A-K, una
tensione istantanea di circa 7.000 volt.

Ogniqualvolta iornirete tensione al primario del
trasformatore di alimentazione, sui due terminali A-
K giungerà una tensione di circa 7.000 volt. che



prowederà ad Innescare I'elIo-neon, quando il ta-
scio Laser risulterà generato; i due triplicatori di ten-
sione. sotto carico cesseranno di svolgere la loro
funzione, quindi sui terminali A-K giungerà la sola
tensione presente ai capi dei due elettrolitici (34-09,
meno le cadute introdotte da tutta la catena dei diodi
e delle resistenze poste in serie sui due terminali.

ll kit di un Laser, come avrete notato, è costituito
solo da uno stadio alimentatore, in grado di fornire
la necessaria tensione di picco per poterlo Innesca-
re e, a Laser innescato, questa tensione dovra poi
automaticamente scendere a circa 1.600 volt.

NOTA IMPORTANTE: una volta realizzato i'ali-
mentatore, non provatelo mai senza il laser colle-
gato, perche, mancando un carico di assorbimen-
to, la tensione potrebbe salire su valori cosi elevati
da mettere tuori uso i condensatori o qualche dio-
do raddrizzatore.

Ogniqualvolta spegnerete l'allmentatore, non
toccate nessun componente, perche i condensa-
tori elettrolitici non riescono a scaricarsi molto ve-
locemente, quindi per diversi minuti sul circuito sara
presente una tensione dl 1.600 volt che, come sa-
prete, è alquanto PERICOLOSA.

REALIZZAZIONE PRATICA

Nel circuito stampato in 'Ibra dl vetro siglato
LX.1048 e vlslblle a grandezza naturale in tig. 8, vi
consigliamo di inserire, in primo luogo, tutti i diodi
raddrizzatori, controllando attentamente che il lato
del loro corpo contornato da una fascia bianca ri-
sulti rivolto come visibile nello schema pratico di flg. 6.

Se inserirete un solo diodo in senso opposto al
richiesto, il circuito non funzionerà, quindi prima dl
salderne i terminali alla pista in rame dello stam-
pato, controllateli attentamente.

Terminata questa operazione, potrete Inserire tut-
te le resistenze, poi i 6 condensatori ad alta tensio-
rta da.4.700 pF e gli elettroliticl da 22 mlcrofarad
450 volt, rispettando la polarità positiva e negativa
dei due terminali.

Per applicare a tale stampato la tensione fornita
dal secondario del trasformatore T1 , potrete utlliz-
zare una piccoia morsettiera a 2 poli.

Quando effettuerete le diverse saldature, control-
late che lo stagno usato non lasci sullo stampato
del disossidante nerastro o gommoso, perche que-

Flg.7 In questa toto
potete vedere come e
dove abbiamo fissato
all'lntemo del mobile,
II trastormatore dl all-
mentazlone ed II clr-
cuito stampato. Per
tar tuoriuscire lo spi-
notto del tubo Laser
dal mobile, dovrete Il-
marne leggermente
la parete laterale.

31



1_

@"Tj\\\“ Q
...L
T

®\..l_

EHjZ/fl .._

j

` Q

l

@4
Flg.8 Disegno a grnndlm nlturlle del circuito stampato nmmrlo per la relllzzlzio-
ne dl questo alimentatore. A chl lutolnclderi questo ltlmplto, consigliamo dl uure
esclusivamente un lupporto In "ilbrl dl vetro", diversamente, le stampato al pertorerà
per le elevate tenllonl presenti sullo plate In rame.

sto, essendo spesso "conduttore", cortocircuiierà
le alte tensioni presenti sullo stampato.

In tal caso, dovrete cambiare tlpo dl stagno. o pu-
lire accuratamente con trielina o solvente per ver-
nici alla nitrc. tutte le superfici, in modo da rimuo-
vere ogni impurità.

Fortato a termine il montaggio. dovrete soltanto
collegare alle due uscite polltivalnegatlvav la spi-
na presente nel tubo laser.

Carne abbiamo evidenziato in tigV 4, il katodo da
collegare al negativo di alimentazione risulta più
lungo rispetto all'Anodo, cioè al terminale da col-
legare al positivo.

Poichè non siamo riusciti a reperire un connet-
tore femmina idoneo a tale presa, per collegarlo allo
stampato vi consigliamo di fissare la spina su que-
st'ultimo, per mezzo di una fascetta di plastica (che
troverete nel kit), collegando poi con due spezzoni
di iilo di rame nudo, i due spinottl metallici allo stam~
pato (vedi figg. 5-6).
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Non accorciato i due tili che partendo dal tubo
laser vanno a tale spinotto, perche questi, oltre ad
essere ad alto isolamento (si possono toccare tren-
quillamente con le mani), contengono al loro inter-
no una serie di resistenze di caduta.

Collegato il Laser allo stampato, potrete inserire
i due fili del secondario del trasiormatore T1 nella
morsettiera e iornire tensione al circuito4

Se non avrete commesso errori, cioè se non avre-
te invertito un diodo raddrizzatore o un elettroliti-
co, vedrete il fascio laser eccendersi all'interno del
tubo ed un punto lumlnoslealmo sulla parete ver-
so la quale lo avrete direzionato.

A questo punto, potrete spegnere il laser e pen-
sare al suo contenitore. in quanto non è consiglia-
bile tenere scoperto un alimentatore In grado di for-
nire tensioni cosl elevate.

ll mobile conviene sceglierlo in plastico o larne
'realizzare uno in legno.



Come mobile plastico vi potremmo consigliere ll
modello IIITK06.04 (vedi Iig. 1).

Se usate questo mobile, Il trasformatore dl ali-
mentazione lo dovrete necessariamente tlssere con
quattro viti` sul pannello posteriore In alluminio, e
sempre su tale pannello dovrete fissare l'interrut-
tore dl rete ed il portafusiblle (vedl tig. 7).

Lo stampato andre fissato sulla base plastica del
mobile e poiche lo dovrete tenere sollevato dal pla-
no di 4 cm., le soluzione più semplice sara quelle
di usare quattro vlti In ferro lunghe 4,5 cm.

Forarido la base del mobile e fissando queste
quattro viti con quattro dadi supplementari, defini-
rete I'altezza per I'appogglo del circuito stampato.

Prima di fissare lo stampato, dovrete necessarie-
mente Iimare un laterale del mobile per farne fuo-
riuscire la spina di alimentazione del laser.

Collocati trasformatore e circuito stampato all'ln-
terno del mobile, potrete chluderlo e fissare il pan-
nello anteriore e il pennello posteriore con le vItI au-
tofilettanti.

Non pensiamo che per questo circuito dovrete rl-
correre al nostro servizio riparazioni, per il sempli-
ce fetto che vi funzionerà all'istante senza alcun
problema; se proprio dovrete spedircelo, e questo
consiglio vale anche per tutti quel kit che cl apa-
dlreto completi dl trasformatore, cercate di im-
ballarlo bene, inserendo all'interno del mobile del
polistirolo, per impedire che il trasformatore posse
staccarsi dal pannello ed applicando tutt'intorno al
mobile dei fogli di polistirolo,

Tenete presente che i pacchi spediti tramite Po-
sta, vengono trattati malamente, cioè pressati nei
vagoni postali, messi sotto a quintali di altri pacchi,
per poi essere lanciati a distanza come fossero palle
da rugby.

Per rendervi conto di come ci giungerà il vostro
pacco, provate a saltarci sopra con il peso del vo-
stro corpo, Ianciatelo poi ad una distanza di qual-
che decina di metri, quindi apritelo e vi assicuria-
mo che le condizioni in cui lo troverete sono le stee-
se nelle quali lo riceveremo nol.

ULTIME NOTE

Tenendo acceso l'ellmentatore per molte ore, è
normale che il trasformatore di alimentazione sl cur-
rllclldl.

Anche il tubo laser genere calore, quindi se Io
racchiuderete entro un qualsiasi contenitore, non
dimenticatevi dl fare qualche foro di aereazione sul
mobile.

Corne abbiamo gia precedentemente accenna-
to, non e consigliabile accendere l'alimentatore sen-

za II laser inserito, perche potrebbero dannegglar-
sl l condensatori elettrolitici.

Il fascio laser visibile internamente al tubo si può
guardare, mentre NON Sl DEVE assolutamente DI-
REZIONARE il PUNTO LUMINOSO verso gli occhi,
o osservarlo riflesso da uno SPECCHIO.

Come noterete. il fascio laser uscira sla anterior-
mente che posteriormente a tale tubo.

II fascio da utilizzare è quello che esce anterior-
mente (vedi flg. 4), quindi quello che esce del lato
opposto, potra essere "bloccato" con la parete del-
la scatola In legno o in metallo che voi costruirete.

Diversamente. potrete applicare sulla pene po-
steriore un coperchio di plastica prelevato da une
delle tante bottigliette o confezioni dl detersivo re-
peribili in ognl case.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti icomponentl necessari per la realizzazione
dell'alimentatore, cioè circuito stampato LX.lO4B,
diodi, condensatori ceramici da 3.000 volt ed elet-
trolitlci da 450 volt, trasformatore di alimentazione
con secondario a 950 volt, cordone di alimentazio-
ne, portafusiblle, deviatore dl accensione, ESCLUSI
Il mobile ed lI tubo LASER ................... L.49.000

II solo tubo LASER gia fissato sopra ed un telaio
metallico dl suppone cosl come visibile in flg.4,
completo dl spina ad alta tensione ..... L.110.000

Il solo mobile MTK06.04 visibile in Ilg.1 L1o.500

II solo circuito stampato su supporto In flbra dl
vetro per alte tensioni ............................ L.7.500

NOTA: Facciamo presente che i costi dl tutti l no-
stri kit, moolll e clrcultl stampati, sono gle compre-
sivi di lVA.

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le epa-
ee postali dl spedizione a domicilio.
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Tutti coloro che hanno realizzato l'antenna in ier-
roxcube per Onde Lunghe, siglata LX.1030/1031 e
presentata sulla rivista n.146/147, hanno constatato
come con questa sia finalmente possibile captare
con estrema facilità tutte le canina isobariche tra-
smesse in USB sulle frequenze comprese tra 110
e 136 KHz ed anche tutte le teletoto di agenzie,
trasmesse sulla sola frequenza dei 139 KH: circa,
che fino a ieri non riuscivano a vedere bene.

Proprio a proposito di queste telefoto alcuni let-
tori ci hanno chiesto come mai ogni sera, dopo le
ore 17, e tutte le domeniche, di pomeriggio e di se-
ra, vengano trasmesse 3 Immagini identiche una
di seguito all'aitra e a questo quesito abbiamo ri-
sposto dicendo che queste tre immagini servono
per ottenere una solo foto, ma con 256 livelli di co-
lore.

Owiamente, a questa nostra affermazione han-
no fatto seguito una serie di interrogativi riguardanti

RICEVERE

Una volta in possesso di questi tre elementi, po-
trete ottenere delle immagini di telefoto a colori che
vi entusiasmeranno e che faranno rimanere allibiti
gli amici ai quali le mostrerete.

PERCHÈ 3 IMMAGINI

Forse non l'avrete mai notato, ma quando ven-
gono trasmesse 3 immagini identiche, la prima pre-
senta al quattro angoli una C = Cyan, la seconda
unaNl = Magenta, laterza una V = Yellow (vedi
tigg.1o-1 1-12)v

in pratica, una foto a colori viene scomposto in
tre loto in bianco/nero, con un filtro del corrispon-
dente colore, cioè:

C = azzurro
M = rosso magenta
Y = giallo

a GUI-0m le '
le operazioni da svolgere per traslormare queste im-
magini da bianco/nero in colore.

Prima di proseguire, elenchiamo tutto quello che
vi necessita per eseguire questa conversione:

1° un qualsiasi computer IBM o compatlblle ti-
po XT - AT provvisto di un monitor a colori e di una
VGA con 512 K di memoria video (640x480 pixel
256 colori). Vi sconsigliamo di utilizzare un compu-
ter oon scheda EGA-CGA, perchè non funzionerà.

NOTA: è possibile utilizzare anche una VGA
256K, ma in questo caso otterresle soltanto 16 co-
lerl.

2' un programma FAXCOLOR da noi elaborato,
che possiamo fornirvi sia su dischetto da 5,5 polli-
ci che da 3.25 pollici;

3° una interfaccia ad alta risoluzione, come la
LX.1049 presentata su questo stesso numero, che
potrete utilizzare non soloper le Telefotó; ma an-`
che per le immagini dei satelliti Meteosat-Polari-
FITTY;

4' Poichè ogni tile, cioè ogni immagine, occupa
301.200 byte, bisogna disporre sull'Hard/Disk di
uno spazio di almeno 1,44 megabyte, diversamen-
te. non riuscirete a memorizzare i tre file di parten-
za ed i tre file elaborati, perche il tutto occuperà ben
1.382.400 byte.
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Per riconvertire queste tre foto in una a colori,
occorre soltanto sovrapporle utilizzando un appo-
sito programma.

In pratica, questo programma elabora una imma-
gine Cyano, una Magenta. una Yellow. che, sovrap-
poste come abbiamo illustrato nella fig.13, vi daran-
no come risultato finale una immagine con tutte le
diverse tonalità di colore, di bianco e di nero.

IL PROGRAMMA "FAXOOLOH"

ll dischetto che vi forniremo contiene due pro-
grammi:

1° programma FOTOFAX quasi analogo a quel-
lo che già utilizzate per la ricezione delle immagini
Meteosat e Polari, ma configurato per ricevere le
telefota

2° programma FAXCOLOR per convenire le im-
magini da bianco/nero in colore.

Una volta in possesso dei dischetto, per trasferi-
re tutti i files neil'Hard-Disk vi consigliamo di seguire
questa procedura.

Per farvi comprendere cosa dovrete scrivere, use-
remo questo semplice sistema:

-ie parole colorate in blu sono quelle che appaio-
no automaticamente sui video;



Sulle Onde Lunghe vengo-
no trasmesse moltissime te-
letoto a colori, che potrete
vedere tali solo sfruttando Il
programma FAXCOLOR da
nol elaborato. In questo arti-
colo vi spieghiamo come
usare correttamente quešto
programma e come trasferir-
lo nell'estensione GIF. P
chè l'operazione di conver-
sione e sempllc'sslma, pen-
siamo che tutti voi non sa-
prete reslstere alla tentazlo-

_ ne di trasformare una cornu-
ne toto in bianco/ner n una
toto degli splendidi colori.

- le parole in nero sono quelle che dovrete scrl-
vere da tastiera;

- i trattini in blu interposti tra due parole, corri-
spondono ad una spaziatura di carattere.

Detto questo. quando sul monitor vi apparirà la
scritta C:\>. dovrete scrivere quanto segue:

C:\>MD FAXCOL poi premete Enter
C:\>CD FAXCOL poi premete Enter
C:\FAXOOL>

a questo punto inserite il dischetto da noi fornito
nel drive e scrivete:

C:\FAXCOL>COPY A:'.' poi premete Enter

Così facendo, avrete trasferito nell'Hard/Disk tutti

Fig.1 Trasformando con il nostro program-
ma le foto ln Blanco/Nero che riuscirete I
captare sulle Onde Lunghe, In loto a CO-
LORI, otterrete immagini spettacolari.
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l flle del dischetto, perciò potrete estrarre quest'ul-
tlmo dal drive e rioollocerlo nella sua custodia.

NOTA: negli esempi sopreriporteti abbiamo icon`
siderato il caso più comune, cioè quello di avere un
solo drive chiamato A. Chi dispone di due drive, do-
vrà indicare se si tratta dell'A oppure del B, parti-
colare del quale riteniamo siate a conoscenza.

PER GHIAMAHE IL PROGRAMMA

Per richiamare il programma dell'Hard/Disk quan-
do sul monitor vi apparirà le scritte G:\> , dovrete
scrivere quanto segue:

:\>CD FAXCOL poi premere Enter
C:\FAXCOL>FAX poi premere Enter

Così iacendo vi apparirà il menù del FOTOFAX
che, come saprete, dovrete configurare.

Nel primo menù di fig.2 dovrà sempre risultare
presente:

norma [120 LPM]
D)Iap|ay [Monocrhomel
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Flg.2 Caricato ll programma FAXCOL, eui-
lo schermo del monitor vl apparirà questo
primo menù. Per 'ar partire ll programma
in presenza dei segnali di una Telefoto, do-
vrete premere ll teste “M” e mal Il testo
"C" anche ee riportato In Color Capture.

xaaflcamulumuua

aan-r annue- ›
cun-r uma-t.uan mamnm manei: mama" num-.nu mune..
dini:

Fig.: Dlgliando "Autumn", v1 apparire
questo secondo menù, che potrebbe aer-
vlrvl per tar partire li programma nelle ore
pretiuete anche ln vostra essenza. In pra-
tica, per le teleioto non al una mal.

minimiiimp: unu mi: isa unum: tw

FlgA Premendo lI testo "T", sul monitor
vl appariranno le due linee del Tuning, che
potrete modificare manualmente o automa-
ticamente digitando Il tasto "A". l due nu-
meri del llvelll del WIB possono mutare al
variare della alntonla del ricevitore.
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'Flg.5 Il Ippmienati di sport, potranno
› crearsi un archivio dl loto colori di tutte
le più Importanti manllest onl sportive.

Flg.6 Se non .vote
ben sintonizzato il rl-
oevltore, o non avete
ben regolato l due ll-
velll del Tuning (vedi
"9.4), otterrete Im-
mlglnl molto sbiadito
o troppo contrastata.

Le altre righe servono per ottenere delle funzio-
ni supplementari, alcune delle quali potranno es-
servi utili, altre no.

C)o|or Capture: non dovrete mai premere il ta-
sto C per ricevere le telefoto.

Mhnoohrome Capture: questo tasto serve per
captare le immagini. quindi al segnale di Start do-
vrete digitare M, per poter visualizzare le immagini
sullo schermo del monitor. Se premendo questo ta-
sto vi apparirà la scritta Oonierml 7 YIN, dovrete
digitare Y per proseguire.

A)uto$tart ofl: premendo questo tasto vi appe-
rirà il menù di lig.3. che vi servirà per memorizzare
un autostart ad ore che voi stessi potrete prefis-
Sãl'å

Digitando il tasto A)dd Item, di lato alla prima ri~
ga A apparirà la data. Modificate la date, se neces›
sario, oppure premete Enter per lasciarla inalterate.

Apparirà poi Vera.
Dopo aver inserito I'ora esatta e premuto “En-

ter”, vi apparirà il numero di Frame, che vi servirà
per vedere in sequenze

Quindi scrivete l'ordine di apparizione, cioè 1-2-3.
GCC.

Se scriverete 0, l'immagine verra ignorata`
Owiamente dovrete scrivere Vere alla quale I'au-

lostan dovrà partire. Premendo il tasto A passare
te alla riga B; vi apparirà la data e, dopo che avrete
premuto "Enter", di lato, l'ora, che dovrete modifi-



care per tar partire l'autostart dopo aver ricevuto
l'immagine A. La stessa operazione sl ripeterà per
le righe C-D.

Completate l'operazione, premete il testo S ed
il programma chiederà il nome che vorrete assegna-
re a questo file, quindi sceglierete un nome, poi pre~
merete Enter.

Quando queste immagini risulteranno memoriz-
zate, premendo nel menù autostart il tasto S)tart.
vedrete susseguirsi sul monitor le Immagini, nel-
l'ordine in cui le avrete indicate con Frame.

È imponente che l'ora inserita risulti esatta, dl-
versamente non verra memorizzato nulla.

T)unlng Soope: premendo questo tasto vi appa-
riranno le due righe del Tuning (vedi lig.4). In pre-
senza del segnale di Stop. premendo il tasto A. au-
tomaticamente le due righe si adelteranno ai livel-
lo del Nero e del Blanco.

Chi volesse usare questo comando di posiziona-
mento automatico. lo dovrà fare quando sara pre-
sente il segnale di Stop, diversamente, potrà otte-
nere immagini troppo scure o troppo chiare. Una
volta premuto A, dovrete digitare due volte la let-
tera M per far partire l'immagine sullo schermo del
monitor. Se eseguendo questa operazione il com-
puter vi chiederà una conferma YIN, dovrete pre-
mere il tasto Y.

Bonnet: premendo questo tasto vengono modi-
ficate le linee x minuto della scansione. Per le TE-

FigJ Per ottenere delle ottima
toto, e necessario che ll eegne~
le captato non risulti “rumoro-
lo". Molti disturbi sono causa-
tl da temporali (scariche atmo-
eterlche), phon, iucldatrlcl,
lampade al neon, saldatrlci
elettriche, ecc. Per evitare l dl-
eturbl Interni, consigliamo dl
porre la nostra antenna terrox-
cube all'estemo e lontano da
Insegne al neon.
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Fn Premendo il tasto “L”, sul monitor vi
apparire le liste delle immagini memorizza-
te precedute dalla lettere C-M-Y. Nella liete
vi apparirà anche l'eienco delle Immagini
ln blanco/nero.

LEFOTO o le immagini dei satelliti polari il format
sarà di 120 LPM, mentre per il Meteosat sarà di
240 LMPA Precisiamo che per ii formato Meteosat
I'immagine che otterrete sarà schiacciata, perchè
questo FOTOFAX non e predisposto per il formato
dei satelliti meteorologici.

D)leplay mode: su questa riga dovrete lasciare
sempre la scritta Menochrome.

V)lew Image: questo tasto V serve per richiamare
una immagine per poterla centrare sullo schermo
o per rovesciarla o correggerla in contrasto. Una
volta captaia una immagine. se questa non sarà
centrata o se apparirà rovesciata, dovrete atten-
dere che si oompleti sullo schermo. poi dovrete pre-
mere:

EM: = I'immagine sparirà dallo schermo



V = l'immagine captate ricomparirà

Premendo i tasti freccia e deetre o e elnletre,
potrete centrare I'immagine:

Premendo il tasto F3 potrete ruotare l'immagi-
ne a specchio;

Premendo il tasto F4 potrete capovolgerle del-
l'alto in basso;

Premendo il tasto F5 potrete renderla negativa;

Premendo il tasto F6 potrete renderla unum
o coiorarla, ma in modo pessimo;

Premendo il tasto F7 potrete renderla più ecure;

Premendo il tasto F8 potrete renderla più chiara;

NOTA: le immagini da convenire in colore non
le dovrete mal modificare di contrasto, diversamen-
te, falsereste tutti i colori. pertanto í tasti
F5-F6-F7-F8 non li dovrete mel ueore per le tele<
foto a colori.

“Serve per stampare le immagini. Chl non
ha una stampante grafica ad alta risoluzione. non
potrà mai ottenere belle immagini.

.
Mn serve per ingrandire una immagine. Una

volta captata una immagine e centrata sullo scher-
mo con View Image, dovrete premere per due vol-
te il tasto Z (oppure un tasto qualsiasi e poi ll tasto
Z) e, cosi facendo, il computer vi chiederà quale set-
tore desiderate ingrandire.

Infatti, I'immagine che appare sullo schermo vie-
ne suddivisa in sel settori cosi predisposti:

7-0-9
4-5-6
1 -2-3

Selezionando uno di questi numeri, vi apparirà
subito il settore prescelto notevolmente ingrandito.

Per ritornare all'immagine normale dovrete pre-
mere il tasto Esc.

Qel Prellx: questo tasto serve per memorizzare
una immagine captata su un disco floppy. oppure
su una diversa directory deII'Hard-Disk (0:). Pre<
mendo il tasto S. scrivendo poi A: e premendo En-
ter e. di seguito, il tasto W, l'immagine verrà tra-
sferita sul dischetto (vedi paragrafo “WFtlTE TO
FILE"). .

Dlreotery: digitando questo tasto vi appa-
rirà la liete delle immagini memorizzate (vedi fig.7)

e l'indicazione del numero di byte occupati nella
memoria da ognuna di queste immagini. La lista e
un promemoria per vedere i file memorizzati.

, ,D P_Ile serve per memorizzare le immagi-
ni suli Hard/Disk o sul dischetto, a seconda di co-
me è stato impostato SET PREFIX.

Dopo aver centrato l'immagine con V)lew Ime-
ge e le frecce ed averla ruotata a specchio con Fil,
potrete memorizzarle su disoo premendo il tasto W.

Sulla destra della scritta Fllename, dovrete scri-
vere un nome. un numero. o la sigla per identifica-
re il file dell'immagine che volete salvare.

Nel caso di immagini Polari o Meteosat, vi consi-
gliamo di utilizzare le lettere P o M seguite dall'ore
e dalla data, diversamente, non vi ricordereste mai
quali sono le più recenti c le più vecchie.

Ad esempio per i Polari ricevuti alle ore 10 del
15 settembre potreste scrivere P101509.

Per il Meteosat oaptato alle ore 18 del 16 settem-
bre, potreste scrivere M181609.

Per quanto riguarda le foto a colori, dovrete me-
morizzarle facendole sempre precedere dalla let-
tera iniziale M-C-V dei tre cclori CianeMagenta-
Yellow che appaiono su ciascuna di esse, seguita
da una sigle che possa rammemarvi il soggetto del-
l'immagine memorizzate. _

Ad esempio. nel caso dell'immagine di uno ZOO,
potreste memorizzare la prima foto con CZOO, la
seconda foto con MZOO. la terza toto con VZOO.

Nel caso delle immagini dei pozzi petroliferi in
fiamme del Kuwait, potreste invece memorizzarle
con CKUWAIT - MKUWAIT - YKUWAIT. comun-
que nel paragrafo intitolato “Il nome del file", v|
suggeriamo un'altra soluzione più pratica.

Vi ricordiamo che il massimo numero dl lettere
che è possibile utilizzare non deve superare I 1 ca-
ratteri;

Need lo Elle: questo testo serve per rivedere sul
monitor tutte le immagini memorizzate. Per fare
questo, sara sufficiente che premiate il tasto R, che
scriviate il nome dell'immagine, oppure che premia-
te Enter, e vi apparirà la lista delle immagini. Do~
vrete quindi portarvi con le frecce sùlgiù sulla ri-
ga interessata, premendo subito dopo "Enter".

Per uscire da questo menù sarà sufficiente pre-
mere il tasto Eec.

Merate 00mm premendo il testo H
oornparirà un secondo menù (vedi fig.9), che do-
vrete completare.

Giloolie per Dbtel: premendo il tasto C, poi En-
ter, potrete modificare questo numero. Con un oom- '
puter AT abbiamo trovato come numero valido
1864, ma non è detto che vada ugualmente bene
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manuali; 'malta ›__

ma: let-ezine ---›
citaan per 'un nunnanna cet-"unu mallian- haeum mmlit-alt rramm nam:una al anne-r ineoa un om"naar ma (ma)atrapete cere ma treat.tuner 'Ina lvoaloralmente: per: town!new-rue: lle-oe: ullteau per u na.um: magna-a eat-r-
ame

Flgs Premendo Il taeto "H", sul monitor
al presenterà questo menù. come accen-
nato neli'artlcolo, ee le Immagini vl appalo-
no lncllnete n deatra o a alnletra, dovrete
aumentare o ridurre ll numero del CLOCKS
per PIXEL, agendo pol finemente aul nume-
ro del TIMING CORRECTION.

per II vostro computer; quindi dovrete abbassare
eperimentalmente questo numero se l'irnmagine ri-
sulterà inclinata e destra (Il), oppure alzare que-
sto numero se l'immagine risulterà inclinata a sini-
stra (s).

l numeri conviene aumentarli o ridurll di 10 per
volta, effettuando poi la correzione flne con Il TI-
mlng correction.

Vi ricordiamo che questo numero è legato al
clock dal computer, quindi varia da computer a
computer, anche se della stessa marca o modello.

. T)lm|ng Correctlon: serve per correggere flne-
mente l'inolinazione dell'immagine e poiche que-
sto numero varia da computer a computer. vi con-
sigliamo di iniziare con il numero 233.

Se notate che l'immagine e inclinata a destra (Il),
dovrete abbassare questo numero a 232-231-230-
229. ecc., fino a vederla perfettamente raddrizzataV

Se notate che l'immagine risulta inclinata a sini-
stra (M. dovrete aumentare questo numero a
235-236-231-238, ecc.

Questa e l'operazione che richiede più tempo.
perche solo dopo aver ricevuto dlverse immagini po-
trete valutare se avete selezionato il numero ri-
chiesto.

W)hlte Frequency - Black Frequency: in que-
ste due righe appaiono le frequenze del Tuning.
Quando riceverete le Immagini dei satelliti Pola›
rllMeteosat o delle Telefoto o delle Cartine lsoba-
riche, potrete premere nel Tuning il tasto A = au-
tematico.
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NOTA: anche se questo programma puo permet-
tere la visualizzazione delle immagini del satelliti
meteorologici e delle cartine leobarlche. è stato
ottimizzato per la sola ricezione delle teletoto.

A titolo Informativo, per Meteosat e Polarl potre-
te utliizzare i seguenti numeri:

White 3441 (o un numero prossimo)
Black 2303 (o un numero prossimo)

cioè avere una differenza tra l due llvalll compresa
tra 1.000 - 1.300.

Corna constatarete, se ll White viene abbassa-
to, l llvelll dei bianchi diventeranno plù bianchi, se
verranno alzati più dei grigi.

Se il Black viene alzato. i livelll dei neri divente-
ranno più nerl, se verranno abbassati più grlglV

Con l'interfaccia LX.1049 potrete sempre correg-
gere ll livello del blanco (in modo da togliere del
grigio di sporco), agendo sul potenziometro H2.

Per la ricezione delle Telefoto si potranno utiliz-
zare i seguenti numeri:

White 1.406 o un numero prossimo
Black 949 o un numero prossimo

mantenendo una differenza tra i due livelli di cir-
ca 450-470.

Agendo sulla elntonla del ricevitore sl potranno
contrastare più o meno i livelli dei bianchi e dei neri.

Per la ricezione delle Cartine isobaricne si po-
tranno utilizzare i seguenti numeri:

White 1.503 o un numero prossimo
Black 1.137 o un numero prossimo

Anche in questo caso potrete scurlre i neri e ren-
dere più pulit' ' bianchi. ruotando leggermente la
alntonla del ricevitore.

Se vi troverete in difficolta nello scegliere i nu-
meri dei livelli del bianco e del nerol potrete sem-
pre portarvi in Tuning, poi premere il tasto A quan-
do appare il segnale di Stop.

Peri satelliti Polari, mancando questi due segnali,
si potra digitare A in presenza del segnale, in mo-
do che il computer scelga i valori più appropriati di
contrasto per ogni immagine.

NOTA: Per le teletoto a colori, potrete fare un tu-
ning automatico solo sullo etart della prima imma-
gine Cyano, ma non sulle altre due Magenta-
Yellow, perchè, modificando il contrasto delle tre
immagini C-M-Y, otterreste dei colori stalsati.

Nelle altre righe ancora presenti su questo me-
nù, cioè Grafic Card - Monitor Type - Demodula-
tor Port - Interrupt - Scene per Ilne, dovrete por-
re le scritte che appaiono In flg.9.



Queste scritte appaiono automaticamente pre-
mendo più volte Il tasto della lettere maiuscola pre-
sente eu ogni riga, cioe G per Grafic-Card, S per
Scans per line` ecc.

Predisposte tutte le scritte e i numeri indicati, di-
gitate ia lettera O = Oult eI alla richiesta di conter-
ma YIN, premete Y per poterli memorizzare.

Non ci dilunghiamo oltre su questo argomento,
perche pensiamo che tutti coloro che possiedono
del programmi FOTOFAX, sappiamo già come
usarll correttamente.

Oueste note le abbiamo riportate solo per coloro
che, non conoscendoli ancora, potrebbero trovarsi
in difficoltà.

..IPIO PRA'HGO di NEMORIZZAZIOHE

Poichè gli esempi pratici sono spesso assai più
esplicativi di molte parole, qui di seguito ve ne pro-
poniamo alcuni che vi faranno comprendere come
dovrete procedere per memorizzare e convertire
queste immagini in colore.

Acceso il ricevitore sulle Onde Lunghe e posto
sul modo USB o FAX se questo è presente, cerca-
te si sintonizzarvi sulla trequenza di circa 139 KHz.

A questo punto, accendete il computer e richia-
mate il programma FOTOFAX facendo:

0:\>CD FAXCOL poi premete Enter
0:\FAXOOL>FOTOFAX pol premete Enter

Digitate il tasto T = Tuning e, cosi facendo, vi
appariranno le due llnee del Bianco-Nero.

Quando udrete il segnale di Start o di Stop, do~
vrete premere A, in modo da ottenere la posizione
automatica del massimo livello del Bianco e del mi-
nirno del Nero.

Se avete memorizzato gia in precedenza questi
due numeri, potrete evitare tale operazione.

Cercate di captare qualche foto in bianco/nero e
dl lare un pò di pratica.

Cercate di rivederlo premendo i tasti Eee e V. cer-
cate poi di contrarie utilizzando i tasti treccia de-
stro/alnletra, di capovolgerle digitando il tasto F4,
di rovesciarie a specchio premendo il tasto F3. quin-
di di memorizzarle premendo il tasto W. di assegna-
re loro un nome, ad esempio l“prova” sul Fllena-
me. richiamandole premendo il tasto H.

Per passare dal Tuning all'acquisizione dell'im-
megine, dovrete digitare due volte NI poi Y (solo se
lo chiede il computer).

NOTA: se alle prime note vd'inizio immagine pre-
merete il testo S, l'immagine partirà già centrata sul-
lo schermo.

Acquisito una certa pratica, attendete che appaia
una foto con al quattro angoli la lettera C = cylno.

Ricordatevi che la prima toto a colori presenta
sempre la lettera C, alle quale seguiranno la M e
la Y.

Se tale toto facesse ad esempio vedere del poz-
zi petroliferi in fiamme, quando risulterà completa-
ta, dovrete premere:

Esce poi iltastoY

in modo de rivederla.
Se non risulterà centrata sullo schermo la potre~

te centrare con i tasti freccia destra/sinistra, ca-
povolgendo poi le scritte e premendo il tasto F3.

A questo punto, per memorizzarla premerete Il
tasto W e sulla riga tilename scriverete la lettera
C per CyanoI seguita da un nome, ad esempio
fiamme.

In pratica scriverete:

CFIAMME poi premerete Enter

A questo punto. potrete porvi in attesa della se-
conda Immagine e quando udrete la nota dl Start,
dovrete premere il tasto M, poi il tasto S se la vor-
rete captare già centrata.

La seconda immagine riporterà ai quattro angoli
la lettera Ni =v Magenta.

Ad immagine completata, la potrete rivedere di›
gitando il tasto Esc, poi il tasto V, quindi la capo-
volgerete con ii tasto F3 ed, eseguita quest'ultima
operazione, potrete memorizzarla.

Per tar questo, premete il tasto W e scrivete M
per Magenta e lo stesso nome dato alla Immagine
precedente. cioè:

MFIAMME poi premete Enter

Manca ora la terza foto. quindi quando sentirete
la nota di Start. premete II tasto M. pol iI tasto S per
contraria sullo schermo ed attendete che risutti
completa.

Come noterete, questa terza loto ripone ai quat-
tro angoli la lettera Y = Yellow.

A foto completata. premete il tasto Eec, poi il ta-
sto V, quindi il tasto F3 per capovolgere le scritte.
quindi memorizzatela digitando il tasto W. '

Il nome che dovrete assegnare a questo terzo ti-
le sera Y, seguito dal nome dei due precedenti file,
quindi dovrete scrivere:

YFIAMME poi premere Enter

Se, a questo punto, premerete il tasto L = Lia-t
Directory, troverete memorizzati questi tre tile:
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Fig.1o Richiamata dalla memoria Ia toro da
convenire, sullo schermo vi apparirà la pri-
ma immagine “C” con a lato una “crocet-
ta", che dovrete centrare perfettamente su
quella gli preesistente nella toto, utllluan-
do i quattro tasti delle trecce. Ottenuta que-
sta condizione premete "Enter".

CFIAMMENGA 153600 o altro numero
MFIAMMENGA 153600 o altro numero
YFIAMMENGA 153600 o altro numero

Qualcuno leggendo tutte le operazioni che è ne-
cessario compiere per memorizzare una immagi-
ne, le eseguirà molto velocemente pensando di non
avere a disposizione un tempo sufficiente.

Come constatarete, procedendo normalmente,
avrete tutto il tempo necessario di centrare le foto,
capovolgere le scritte, memorizzarle, poiche tra la
tina di una loto e l'inizio della seconda vi è una pau-
sa di 1 minuto o poco più.

Se temete di non riuscire ad eseguire queste ope
razioni nel tempo richiesto. potremmo consigliarvi
un'altra soluzionel cioè quella di memorizzare le im-
magini così come vengono captate. senza troppo
preoccuparvi se non risultano centrato o se appaio-
no rovesciata a specchio.

Memorizzate le tre immagini C-M-Y, potrete ri-
chlamarle con il tasto R, una per volta, centrarle,
ruotarle a specchio e nuovamente memorizzarle
premendo semplicemente il tasto W.

Infatti, come noterete, sulla riga Set Pretlx vi ap-
parirà il nome del tile che avrete visualizzato, quin-
di digitando il tasto W l'immagine che avrete cor-
retto andrà a sostituirsi a quella "vecchia".

Il. NOIIE DEL FILE

Abbiamo accennato al tatto che ogni file va sii
glato con un nome che non deve mal superare i
7 caratteri (non dlmentlcate che davanti ad ogni no-
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Fig.1 1 La seconda toto che vI apparire sul-
lo scheme, si diflerenzierà dalla preceden-
te perla presenza della lettera “M”. Anche
su questa Immagine apparirà di lato una
"crocetta" che dovrete centrare con pre-
cisione su quella preesistente. A centrntu-
ra eseguita digitate "Enter".

me devono essere sempre inserite le lettere C-M-
Y) e ben presto, dopo avere ricevuto poche foto,
vi accorgerete di non riuscire più a trovare delle pa-
role brevi che vi facciano immediatamente rammen-
tare il soggetto memorizzato.

Poichè per ogni awenimento di politica, di sport
o di attualità, vengono trasmesse più foto e tutte dl-
verse, potrebbe diventare difficoltoso trovare per
ciascuna di esse un nuovo nome che le identificni.

Ad esempio, nel caso di una gara automobilisti-
ca, potrebbero essere trasmesse più foto, "una"
riguardante la partenza. "una" un sorpasso, "una"
un incidente. "una" il momento dell'arrivo.

Durante gli ultimi drammatici avvenimenti lugo-
slavi abbiamo ricevuto moltissime toto con sogget-
ti diversi, che abbiamo classiticato YUG1- YUG2 -
YUGä, ecco, ma. cosi facendo, non ci e stato pos-
sibile rammentare il soggetto presente in ciascuna
di esseA

Poichè in continuità e, in particolar modo ogni do-
menica sera, vengono trasmesse le loto di tutti gli
awenimentí sportivi più importanti, trovare una sì-
gla per ciascuna di questa foto che riguardano uno
stesso argomento non e facile, e può anche suc-
cedere che, utilizzando per la seconda volta un no-
me già sfruttato in precedenza, si vada a cancel-
tare una foto preesistente.

Per risolvere questo problema. vi consigliamo di
utilizzare dei numerl. quindi partendo da 10 potre-
te proseguire con 11 - 12 - 13. eco.

Ad esempio, le prime tre foto le potrete siglare
C10-M10-Y10. le seconde C11-M11-V11, le terze
C12-M12-Y12, proseguendo così per le successive.

ln un quaderno che terrete sempre a vostra di-
sposizione, potrete annotare accanto ad ogni nu-



Fig.12 Anche quando vi apparirà la terza io-
to “Y”. dovrete centrare la "crocetta" su
quella preesistente. poi. ad operazione
completataI dovrete premere "Enter". A
questo punto NON DOVREI'E digitare alcun
tasto. per dare al computer il tempo neces-
sario per “svilupparla”.

mero il soggetto della foto, ad esempio:

10 = incontro di pugilato tra XX e YY
11 = Goal della squadra MM
12 = Gran premio automobilistico di imola
13 = Carri armati a Mosca durante il golpe
14 = Eruzione di un vulcano in Giappone
15 = Giro di Francia (arrivo ai traguardo), ecc.

Se userete tre numeri anzichè due. cioè 001 - 100
- 200 - 300 - 400, ecc., potrete anche creare un
archivio suddiviso per soggetti.

Ad esempio, nelle sigle comprese tra 001 e 099
potreste inserire le toto che riguardano il calcioV

Dal numero 100 a 199 tutte le immagini che ri-
guardano le corse sportive di auto-moto.

Dal numero 200 a 299 tutte le foto che riguarda-
no l'etletice leggera.

Dal numero 300 a 399 tutte ie loto di cronaca
varia. ecc.

CONVERSIONE A GOLOHI

Se nel vostro computer è presente una schede
VGA 512 K (640 x 480 x 256 colori), per convenire
le tre immagini C-M-Y in bianco/nero in una foto a
colori dovrete procedere come segue:

Uscite dal programma FOTOFAX premendo I ta-
sti 0 e Y e, ella scritta C:\>, scrivete:

C¦\ > CD FAXCOL

e, cosi iecendo, vi apparirà la scritte:

Fig.13 Per convenire le tre Immagini in
bianco/nero in una a colori, occorrerà qual-
che minuto, quindi attendete pazientemen-
te e ben presto vedrete fuoriuscire, rigo per
riga, l'lmmeglne e colori. Per uscire dei pro-
gramma e ritornare ai menù dovrete soltan-
to premere “Esc' '.

C:\FAXCOL>

Ammesso che vogliate trasformare le tre imma-
gini in bianco/nero memorizzate con Il nome FIAM-
llE, dovrete scrivere:

:\FAXCOL> FAXCOLOR FIAMME

Come avrete notato. dopo la scritta FAXCOLOH
dovrete soltanto indicare il nome senza farlo pre-
cedere da C-IIl-V4

Se avrete usato dei numeri per memorizzare i fi-
les, dovrete soltanto scrivere il numero dell'imma-
gine che desiderate trasiormare in colore.

Esempio: se avete siglato le tre foto con il nume-
ro Ct 8-M18-Y18. dovrete scrivere:

0:\FAXO0L> FAXCOLOR 18

poi premere il tasto Enter.

Dopo qualche secondo sullo schermo vi appari-
ra la prima immagine cYANO e, come noterete, in
alto a sinistra sarà presente una crocette (vedi
tig.10), che potrete spostare da destra a sinistra o
dai basso verso l'alto utilizzando i quattro tasti del-
ie trecce.

L'operazicne che ora dovrete compiere sarà quei-
la dl centrare esattamente questa crocette su quei-
la gia presente nella foto, aiutandovi eventualmen-
te con una lente, in modo da ottenere una sole cro-
cette.

Quando avrete ottenuto questa condizione, po›
trete premere il testo Enter e, cosi facendo, il com-
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puter elaborera tutti i pixel presenti neli'immegine.
Dopo pochi secondi vi apparirà la seconda im-

magine MAGENTA e qui vedrete nuovamente la
crocetta supplementare. che non risulterà centra-
ta sulla crocetta presente nella toto.

Agendo sui quattro tasti delle trecce, cercate di
centrare esattamente la crocetta su quella della to-
to. come avrete già fatto in precedenza per l'imma-
gine Cyano e, quando avrete ottenuta questa con-
dlzlcne, digitate Il tasto Enter.

Dopo pochi secondi vi apparirà la terza immagi-
ne YELLOW e qui vedrete la solita crocetta, che
dovrete centrare esattamente su quella presente
In alto a sinistra della toto.

Eseguite questa operazione, premete ll tasto
Enter.

Ora non dovrete plù digitare alcun tasto, ne ta-
re qualsiasi altra operazione, ma solo attendere
che la toto venga "sviluppata".

Come noterete, il computer prowedera veloce-
mente ad analizzare tutti i pixel, ad elaborarli e
quando sarà pronto automaticamente , cioè sen-
za che si agisca su nessun tasto, lniziera a corn-
porre sullo schermo rlga x riga l'immagine a colo-
rl (vedi fìg.13).

' Ad immagine completata, quando vorrete uscira
dal programma, dovrete digitare il tasto Esc e qui
vi apparirà:

C¦\FAXO0L>

Per ritornare nel programma Fototax, in modo da
ricevere altre Immaglnl, dovrete scrlvere su tale
riga:

C:\FAXCOL>FOTOFAX e premere Enter

A questo punto vi apparirà il menù di fig.2.

PER RIVEDERE UNA FOTO

Per rivedere una toto a oolorl gia elaborata, do-
vrete sostituire la parola FOTOFAX con la scritta
PREVIEW seguita dal nome con ll quale avrete me-
morizzato il tile, che nel nostro esempio era la pa-
rola FIAMME.

Perciò quando vi apparirà la scritta:

C¦\FAXCOL>

44

la dovrete completare come qui sotto riportato:

C:\FAXOOL>PREVIEW FIAMME
e premere Enter

Ovviamente se, anziche il nome, avrete utilizza-
to il numero 18, dovrete scrivere:

0¦\FAXCOL > PREVIEW 1B poi premere Enter

Cosi facendo, sullo schermo inizierà ad apparir-
vi rlga x rlge I'immagine in coloreÀ

Facciamo presente che per comporre sullo scher-
mo una immagine completa a colori, e necessario
un tempo di circa 2-3 mlnutl.

NOTA: mentre il computer elabora l'immaglne a
colori VGA, automaticamente ne elabora una se-
conde con estensione GIF.

Flg.14 Se dlsponete di un programma VPIC,
potrete convertir'e tutte le Immaglnl In Ior-
moto GIF. Nell'nnlcolo vI spleghlamu come _ '
procedere per eseguire questa conversio-
ne e per cancellare i duplicati memorinatl
VGA. .

Con ll programme VPIC una immagine
apparirà sullo schermo in meno di 3 secon-
di, contro gli attuali 2-3 minutl.



IMMAGINE GIF

Chi dispone di un programma VPlC, potrà vede-
re l'immegine in estensione GIF.

L'estensione GIF vi permetterà di rivedere le im-
magini in colore molto più velocemente, intatti sa-
ranno necessari solo 2-3 secondi, anzichè 24 ml-
nutl.

L'estensione GIF vi permetterà, ancora, di veder-
le con una maggior definizione 640x480 - 800x600
- 1024x800 con 256 llvelll di colore e di correg-
gerne e contrastarne i colori.

Poichè molti non sanno come procedere per tra-
sferire un file presente in un programma nell'esten-
sione GIF, qui di seguito vi indicheremo tutte le ope-
razioni da compiere.

Quando apparirà la scritta C:\FAXCOL> , dovre<
te scrivere:

c:\FAXCOL>COPY '.GIF C¦-xxxx

NOTA Importante: vi ricordiamo che al posto del-
le xxxx soprariportete, andrà inserito il nome della
dlrectory del GIF che avrete utilizzato per inserire
questo programma nel vostro computer.

Ammesso che nella vostre directory abbiate
chiamato questo programma VPIC con il nome PIP-
PO, dovrete scrivere:

C:\FAXCOL>COPY ".GIF Cz-PIPPO
e premere Enter

Cosi faoendo tutti i tile presenti nel programma
FAXCOL con estensione GIF verranno trasferiti nel-
la directory PIPPO, quindi, richiamando questa di-
rectory, troverete, assumendo sempre come esem-
pio l'immagine FIAMME. il file:

FIAMME.GIF

Parlando perciò il cursore su questa riga e digi-
tando il testo Enter. sullo schermo vi apparirà in po-
chi secondi la vostra foto e colori.

CANCELLAZIONE FILE SU FOTOFAX

Dopo aver trasferito l'immagine sul formato GIF.
potrete cancellare nel programma FOTOFAX le sole
immagini FIAMME e lasciare tutte le altre che avrete
memorizzato con altri nomi; dovrete perciò scrivere:

C:\FAXCOL>DEL CFIAMME. '
C¦\FAXCOL>DEL MFIAMME. '
C:\FAXCOL>DEL YFIAMME. °

Per cancellare tutte le immagini memorizzate in

_ _ - \~
Flg.15 A colori, vengono trasmesse molte
loto d'lncontrl dl pugilato, dl calcio, dl pal-
lanuoto, dl atletica leggera, dl manifesta-
zlonl dl varie natura, nonche dl cronaca e
dl attualità polltlce, qulndl troverete tra ton-
te quella che vi interesse memorizzare.

Flg.16 Le prime volte lorse non riuscirete
Id ottenere loto perfette, o perche non
avrete ben regolato le due linee del
Black/Whlte (vedi "9.4), o perchè non avre-
te centrato In mode perfetto le "crocette",
me con un po dl pratica riuscirete ben pre-
eto ad ottenere rleultetl apprezzeblll.



FOTOFAX, dovrete usare questa sola istruzione:

c:\FAXCOL> DEL 'MGA

e, oosi facendo, verranno cancellate nella memo-
ria del FOTOFAX tutte le immagini registrate, men-
tre rimarranno (se le avete già trasferite) le sole im-
magini con estensione GIF.

PROGRAMMA GIF

Coloro che possiedono un programma GIF suo
poniamo sappiano già anche come usarloV

Ad ogni modo, riteniamo opportuno precisare che
questo programma permette di capovolgere le im-
magini, di portarle da verticali ad orizzontali o vice-
versa, di modificare il contrasto dei colori, ecc.

Premendo il tasto I, quando sullo schermo appa-
rirà la foto a colori, si aprirà una linestra con tutte
le istruzioni di Help, cioe di aiuto.

Usando i tasti funzione da F1 a F10 potrete carn-
biare i contrasti e con i tasti > < potrete portare
le foto da orizzontali a verticali o viceversa.

Per togliere dallo schermo le istruzioni (Help), da
vrete soltanto premere il tasto Esc.

HHORIZZAZIONE SU DISCO

In un dischetto da 1,44 Ill, nella estensione VGA,
c'è spazio per una solo immagine a colori.

'f

46

- metri, spesso ricche dl particolari che non

Fig.17 Purtroppo. tra le loto trasmesse ve
Ile sono anche tante rlprese durante i vari
conflitti lntemezlonall, quindi sl potranno
ricevere loto dl bombardamenti aerei e ter-

ol vedranno mal pubblicati In neuun quo-
tldlono.

Flg.18 Foto dl un'o-
perulone dl spegni-
mento dl petrolio,
che ha preso iuoco In
prossimità dl un poz-
zo petroliiero.



Nell'estensione GIF, in un dischetto da 320 K può
essere contenuta, ma non sempre, una sola imma-
gine, mentre utilizzando un dischetto da 1,44 M si
potranno memorizzare 7 Immagini GIF4

Per copiare ed esempio la sola toto FIAMME in
versione GIF su un dischetto, dovrete scrivere la
seguente istruzione:

C:\FAXOOL>COPV FIAMME.GIF A:
e premere Enter

e lo stesso vale anche per le altre immagini che
abbiano un diverso nome.

Per copiare contemporaneamente un massimo
di 7 Immagini GIF, dovrete scrivere soltanto:

C:\FAXCOL> cOPV '.GIF A: e Enter

PER LE SCHEDE VGA 256K DI IEIIOHIA

Coloro che non dispongono di una VGA 512K,
di memoria Video ma solo di una VGA 256K, po-
tranno utilizzare ugualmente questo programma,
anche se con questa scheda si dovranno acconten-
tare di 16 llvelll di colore anziche di 256 Ilvelll.

Per convertire le tre toto C-M-Y in bianco/nero
già memorizzate nel programme FOTOFAX in una
toto a 16 colori. dovrete procedere come segue:

Uscite dal programma FOTOFAX premendo i ta-
sti O e Y ed alla scritta 6:- > scrivete:

C:\> CD FAXCOL

Cosi facendo vi apparirà la scritta;

C:\FAXGOL >

Ammesso che desideriate trasformare le imma~
gini memorizzate con Il nome FIAMME, dovrete
scrivere:

c:\FAXOOL> LAYOUT FIAMME

Dopo qualche secondo sullo schermo vl appan-
rà la prima immagine CVANO con una crocetta
supplementare, che dovrete centrare su quella pre-
sente nella foto (vedi tig.10).

Ottenuta questa condizione, premete Enter ed at-
tendete che sullo schermo vl appaia l'immagine
MAGENTA.

TABELLA NUMERO DEFAULT per SCHEDE VGA

Numero Risoluzione 16 colori 256 calmi `Note

0x1: Normali schede voA i azoxzoo _ assi( 2
0x2E Tseng, Orchid, Genoa, Puretek 61101480 256K 256K -
0x53 Oak, Super VGA 640x180 ZSSK 5|2K -
0)(50 Ati, Login, Mlxxon, Trldent 640x480 256K 512K -
OXSF Alì, Fendi.. 0401400 250.( “IK -
0x62 Atl VGA Wonder SIOXÃBO ZSUK 512K -
0!0F05,07 Vldeø 7 will!) ZSSK 512'( 3
0x30 Teeng, Orchid, Genna, Puretek 000x600 ZSSK 51 IK 1
0154 Oak. Super VGA 8001600 256K StìK 1
0x53 Atl VGA Wonder 8001600 ZSBK 512K 1
“#0539 Video 1 000x600 25$K 5121( 8
0137 Puretek, Teeng. Super VGA 1024176! 512K 1021!( 1

Memoria per Memmm per*

Note 1: il programme PREVIEW usa sempre Il

stra V0), come spiegato in precedenza;

celorl 512K dl memoria video. Chl avesse

une persona esperto di software.

Note 2: nei iormato 320x200x256 colori viene visualizzata solo metà Immagine (destra V1 e elnl-

Nota 3: per l più esperti speciilchlamo che lI programme PREVIEW sette la scheda video usando
un unico parametro nel registro AX, Questo non va bene per alcune schede (ad esempio la VIDEO
7), che richiedono dei parametri anche nel registro BXv

Flg.19 ll programma è predisposto per accettare qualsiasi scheda VGA 640x480 256

suallzzare sullo schermo una immagine complete (I'lmmoglne puo apparire spezza-
ta), dovrà sostituire nel tile FAXCOLORBAT, il numero 0x25 con il numero che ab-
biamo riportato nella prima colonna di sinistra. Questa operazione e bene Il esegue

iormate 640x480x256 pixel:

Un! Schßdl lGI'SH E non fiußfilm l Vl-
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Anche su questa immagine dovrete centrare la
crocette ed, una volta eseguita questa operazio-
ne, digitate Enter.

A questo punto vi apparirà l'immagine YELLOW
e, come per la precedente, dovrete centrare la cro-
cetta, premendo pol ll tasto Enter.

Dopo un cene tempo vi apparirà:

C:\FAXCOL >

A questo punto scrivete:

C:\FAXOOL>MAKEOPL FIAMME

Digitate “Enter” ed attendete lino a quando non
apparirà la scritta:

C:\FAXCOL>

Per rivedere l'immagine, dovrete scrivere:

C¦\FAXCOL> PREVIEW FIAMME V1 0x18

Come avrete notato, per coloro che dispongono
di schede VGA 256K la procedura è un pò com-
plessa.

Le sigle inserite dopo la scritta FIAMME, cioè V1
0118, sono dei parametri che andranno modificati
in Iunzione della scheda VGA presente nel corn-
puter.

Con una scheda a 256K non'riuscirete mai a ve-
dere una pagina Intera, perchè non dispone di sui-
ticiente memoria. quindi la prima sigla V1 che po-
trete modificare anche con V0 serve per ottenere
queste due funzioni:

V1 vi lara vedere la mom pagina di destra
V0 vi lare vedere la mom pagina di sinistra

ll numero successivo 0x13 lo dovrete prelevare
dalla tabelle di llg. 19. in funzione del tipo dl sche-
da In vostro possesso.

Se non conoscete che tipo di scheda VGA e ln-
serlta nei vostro computer, dovrete ovviamente pro- _
varie tutte, una ad una.

Normalmente nel libretto di Istruzioni allegato al
computer dovrebbe sempre essere riportato il tipo
di scheda VGA Inserita, I K di memoria video, cioè
256K 0 512K.

RINGRAZIAMENTI

Dobbiamo pubblicamente ringraziare i FiADIOA-
MATOFiI IW1CIX - I1EPJ, che hanno elaborato ll
programma FOTOCOLOFI e tanti altri. come
IW40FP - MBEZ - IK4EPI. che si sono prestati a
coliaudare personalmente la nostra scheda inter-
lascia LX.1049 ed il relativo programma, iornendoci
tutti quei consigli che ci hanno permesso di appor-
tare al programma le modiliche più idonee per ren-
derlo perticolannente versatile e semplice da usare.

COSTO DEL PROGRAMMA

Programma FAXCOLOR su dischetto da 5 polli-
ci (dischetto da 13x13 cm.) .................... L.9.000

Programma FAXCOLOFI su dischetto de 3 polli-
ci (dischetto da 9x9 cm.) ..................... L.10.000

Quando ordinerete questo dischetto, precisate se
lo volete da 5 o da 3 pollici. i

Nei` prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

NUOVE SEDI EIO VARIAZIONI DI INDIRIZZO
DEI NOSTRI CONCESSIONARI
IL PUNTO ELETTRONICO - Via Galvanl n.5 - 42100 REGGIO EMILIA
Tel. e Fax. 0522/77613
NILO ELETTRONICA s.n.c-. - Largo Scalabrlnl n.6 - 20146 MILANO
TeI.02/4227814 Fax.02l48952159
ELETTRONICA BUSTESE s.r.l. - Corso ltllll n.52
21052 BUSTO ARSIZIO (VA)
Tel. e Fax. 0331/381474
PETROSINO - Vla Salvatore D'Alessandro n.24/B
84014 NOCERA INFERIORE (SA)
Te|.081/5177591
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È nostra opinione che, quando si presenta un
nuovo programma, non e sufliclente iornire al let-
tore un dischetto dicendo che, una volta caricato
nell'Herd/Disk, sul monitor del computer apparirà
un menù con sigle di aiuto che agevoleranno la sua
utilizzazione.

In pratica, questi menù spiegano tutto solo a chi
a già motto esperto neli'uso del computer e poco,
per non dire nulla, a coloro che non hanno molta
dimestichezza in software e che quindi potrebbero
trovarsi in difficoltà già nel trasterire un tile dal di-
schetto alI'Hard/Disk.

Per questo motivo, tenteremo di spiegarvi in mo-
do molto semplice le operazioni da eseguire per po-
ter slruttare tutte le caratteristiche di questo nostro
programma NEFAX, senza commettere “errori”.

A quanti ci chiedono perchè non realizziamo pro-
grammi per Amiga-Atari-Commodore, ecc.. rispon-
diamo che questi sono degli Home Computer, cioe
computer costruiti specilicatamente per videogio-
chi, quindi mancano della llessibilità e compatibili-
tà propria degli IBM compatibili.

Per ogni tipo di questi Home Computer e per ogni
diverso anno di labbrioazione, bisognerebbe rea-
lizzare uno specifico programma, con il rischio di
non vederlo ugualmente “lunzionare”.

A chi deve cambiare il proprio computer, consi-
gliamo di indirizzarsi verso gli IBM compatibili, an-
che se provengono da Hong-Kong - Taiwan - Ko-
rea, poichè tutti accettano qualsiasi programma in
MS-DOS.

" PROGRAMMA “NEFAX'
A quanti hanno acquistato le nostra Intertaccia LX.1049, consigliamo

dl usare il nostro programma NEFAX che, oltre a riprodurre sul monitor
immagini Meteosat, Polari, Telefoto e Cartine Meteo, dIritte ed adegua-
tamente proporzionale, è corredato da tante altre indispensabill tunzlo-
nl, come lo Zoom, lo Scrolling ed il COLORE.

SCHEDA GRAFICA e DOS

Precisiamo che questo programma funziona sol-
tanto su computer IBM PC compatibili, con un si-
stema operativo DOS superiore al 3.1.

Chi in passato ci ha scritto dicendo di aver sosti-
tuito nel proprio computer il DOS 3.3 con il 3.10 ri-
tenendola una versione più aggiornata, sarà rima-
sto alquanto sorpreso quando gli abbiamo risposto
che la versione più aggiornata è in realtà la 3.3, per-
chè il punto va inteso in questo caso, come una
virgola, quindi 3,3 è un numero maggiore di 3,10
o di 3,20, anche perchè 3.10 - 3.20 equivale a 3.1
- 3.2.

Detto questo, vogliamo precisare che non e ne-
cessario disporre di un monitor a colori (in questo
caso le immagini si vedranno solo in bianco/nero)`
ciò che invece è indispensabile è una scheda VGA
(Video-Gralic-Array) da 256K o, ancora meglio, da
512K.

Sconsigliamc nel modo più assoluto di usare
schede EGA o CGA, perche tutte a bassissima ri-
soluzione.
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OOIE CARICARE IL PROGRAMMA

Una volta in possesso del dischetto NEFAX, do-
vrete caricarlo nell'Hard-Disk e per tar questo, una
volta che sul monitor apparirà il prompt C:\>, do-
vrete inserire il dischetto nel drive A. (NOTA: è im-
ponente che il dischetto venga Inserito nel drive A,
altrimenti non si carica), poi scrivere queste righe:

C:\>MD NEFAX e premere "Enter"
C:\>CD NEFAX e premere "Enter"
0:\NEFAX>COPY A:'.' e premere "Enter"

Per facilitarvi, vi diremo che le scritte colorate in
blu sono quelle che appariranno sul monitor, men-
tre le scritte senza colore sono quelle che dovrete
scrivere da tastiera.

La barra di colore blu poste tra due lettere è uno
spazio.

Se sul computer non vi apparisse il solo prompt
C:\>, ma una scritta diversa, ad esemplo:

C:\PIPPO>



o altro nome anzichè “pippo”, dovrete scrivere:

01\PIPPO>CD\ e premere "Enter"l

e, oosl facendo, vi apparirà C:\> e a quemo pun<
to potrete procedere normalmente con le scritte ri-
portate poc'anzi,

Importante: una volta caricato il programma
nell'Hard-Disk, il dischetto potrà essere estratto dal
floppy, però per rlchlamare il programma NEFAX
è assolutamente necessario che il dischetto risulti
inserito.

Precisiamo che il dischetto deve essere assolu-
tamente inserito nel drive A, quindi se avete due

drive, uno da 3 pollici ed uno da 5 polllci, ed il vo›
stro computer e configurato:

A Spolllcl
e spaniel
dovrete richiedere il disco da 5 pollici.
Se il vostro computer tosse invece oonligurato:

A 3polllcl
B 5polllcl

dovreste richiedere il disco da 3 polllcl.
Per chi dispone di un solo drive il problema non

sussistere, perchè quello presente sarà sempre il
drive A.

PER RICHIAMARE IL PROGRAMMA

Per richiamare il programma dall'Hard-Dlsk, do-
vrete sempre Inserire ll dischetto NEFAX nel dri-
ve, poi, quando apparirà ll prompt O:\>, dovrete
scrivere:

C:\>cD NEFAX e premere "Enter"
O:\NEFAX>NEFAX e premere “Enter”
Dopo pochi minuti vi apparirà una maschera con

la scritta Please Walt e qui dovrete attendere qual-
che secondo in modo che appaia la scritta OK.

A questo punto. dovrete digitare i due tasti ALT
K. oppure Enter e, cosi facendo, sul monitor vi ap-
parirà una maschera con in alto queste scritte:

Fila Image Program Optiona

Flg.1 Nel tasti tunzione abbiamo memoriz-
zato 27 diverse tonalità dl colore. Potrete
soatltulre l colori da nol presceltl, con al-
trl, renderll più o meno contrutatl anche
memorizzarll.
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Flg.2 Premendo | tasti ALT F quando ap-
parlrå ll menù principale, una fascia “ver-
de" el porterà sulla funzione FILE e ee pre-
merete "Enter", potrete scegliere una della
quattro opzioni riportate nel rettangolo. ll
Delete Flle serve per cancellare le immagi-
nl memorizzate (vedi flg.13).

,q non..
aimm
:tutti: ma.: rlusi"

l ll 11” lr*
Figß Premendo ALT I, la fascia "verde" sl
porterà su IMAGE. Digitando ll tasto C, po-
trete clllbrlre i due llvelli del Block/Willie
(vedi flg.10), digitando F4 potrete cattura-
re le immagini, digitando F3 potrete rive-
dere tutte le lmmlglnl memorizzate (vedl
ligne).

e, in basso sullo schermo, le scritte:

Alt-X = Exit F10 Menù

con a destra il datario e l'orologlo.

Se premerete Il tasto funzione F1 0, sulla rlga ln
alto vi apparirà una fascia di colore verde, che po-
trete spostare su Flle-ImageProgram-Optlonn con
i tasti freccia dentra\elnlstra.

Anche premendo i tasti ALT F oppure ALT I -
ALT M - ALT 0, vi riporterete su una delle quattro
funzioni presenti sulla riga in alto.

Posta le lascia verde sulla funzione richiesta, do-
vrete digitare íl tasto "Enter" e, cosl facendo, vi ap-
parlra una finestra con delle altre righe.

Per passare da una riga all'altra dovrete usare
i tasti freocla |u\g|ù e, posto il cursore sulla riga
interessata, potrete premere il tasto "Enter".

Fu.: '
Il sottomenu che appare sotto a questa funzione

(vedl flg.2), porta queste dlciture:

Delete file
change dir
Dos shell
Exit ALT-X

Le lettere riportate in neretto, se premuto, vi per-
metteranno di passare ai diversi sottomenù.

La stessa funzione si ottiene anche agendo sol-
tanto sui tasti freccia su\glù.

NOTA: sullo schermo le lettere da premere an-
zichè essere riportate in neretto, sono di colore roo-
eo e su altre pagine anche di colore giallo.

Delete file: serve per cancellare unao più imma~
gini memorizzate neil'Hard-Disk. Premendo il tasto
"Enter", vi apparirà un altro menù (vedi fig.13), che
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vl permettere dl canoeilare tutte le immagini che non
vi interesseranno più.

Change dir: serve per cambiare una directory,
quindi la potrete usare solo in quei casi in cui vor-
rete memorizzare delle immagini su dei dischetti
floppy oppure nell'Hard/Disk.

Dos shell: serve per copiare un'immagine me-
morizzate nell'Hard/Disk su un dischetto floppy (vie- '
ne spiegato più avanti).

Alt X: premendo i tasti ALT e X uscirete deflnl-
tavarnente dal programma NEFAX.

IMAGE

Il sottomenu che appare sotto questa funzione
(vedi fig.3) porta queste dicitura:

Calibration
Capture image F4
Show image F3

Premendo le lettere riportate in neretto o ponen-
dovi sulla riga interessata con il tasto treccia su-
\glù e poi premendo il testo "Enter", otterrete que-
ste funzioni:

Clllbratlon: digitando il tasto "Enter" quando il
cursore si troverà su questa riga, sullo schermo vi
appariranno le due linee del Tuning (vedi
figg.10-11), che vi permetteranno di verificare i due
livelli del White/Black.

Per modificare il livello del nero dovrete utilizze-
re i tasti dei numeri 7.1, mentre per ll livello del blan-
co i tasti dei numeri 9.3.

NOTA: ln presenza del segnale del satellite, po-
trete digitare il tasto A e le due righe del White/Black
automaticamente si autoazzereranno sui valori ri-
chiesti (leggete più avanti le note riguardanti la Ce-
Ilbrazlone).



Fig.4 Premendo i tasti ALT P, la lascia “ver-
de" sl porterà su PROGRAM. Le tunzlonl
presenti in questa llnestra vi permetteran-
no dl programmare degli orari di ricezione.
La funzione Free Capture la potrete utlllz-
nre per ricevere in sequenza continua le
Immagini del Meteosat e delle Teleloto.

unito"tm Mrmmm”

Flg.5 Premendo I tasti ALT O, la fascia
"verde" sl porterà su OPTION. La funzlo-
ne Hardware vl sarà utlle per l'“lnternol
Clock" (vedl flgj), mentre la funzione "Re-
eelver" per predlaporre ll programma per
le ricezione delle lmmaglnl (vedl In).

Catpure immage F4: premendo il tasto “Enter”
o il tasto funzione F4, ll computer si predisporre per
la visualizzazione delle immagini

Se avete prediposto il programma ( funzione OP-
TlONS ) per la ricezione del Meteosat o delle Tele-
toto. dapprima non vedrete alcuna immagine, poi-
chè il computer attende il segnale di Start, comun-
que se digiterete il tasto “Enter” il programma par-
tire anche senza Start.

Se avete prediposto il programma per la ricezio-
ne dei satelliti Polari, I'immagine partirà immedia-
tamente. Se l'immagine non sarà centrata, potrete
premere il tasto treccia slnlstra lino a portarla ad
inizio schermo.

Show Image F3: digitando il tasto "Enter" o il
tasto lunzione F3, vi apparirà un altro sottomenu
(vedi fig.13) con la lista di tutte le immagini memo-
rizzate. Più avanti vi spiegheremo come richiama-
re le immagini memorizzate per poterle rivedere sul-
lo schermo

PROGRAM

ll eottomenù che appare sotto questa lunzione
presenta queste dicitura:

Set schedule
Calibration
Wait images
Free capture

Digitando le lettere riportate in neutto o andan-
do oon le trecce eulqlù sulla riga interessata e pre-
mendo il tasto "Enter", potrete selezionare:

Set echedule: serve per inserire orari e date in
modo da predisporre il programma a ricevere tutte
le immagini nell'orario da voi prefissato.

Fra l'ora ed i minuti bisogna porre due puntl, ed
esempio 17:05, mentre per la data, tra il giorno, il
mese e l'anno, dovrete porre una lineetta, ad esem-
pio 16-09-91.

Fig.6 Dopo aver memorizzato una immagi›
ne con S ed averla rlchlamata con F3, po-
trete premere il tasto P due volte. Tenen-
do premuto il tasto Shift e dlgitando da F1
a F9, le Immagini cambieranno dl colore.
Loeolnte il tasto Shll't e premete P.

Fig] Se sposterete il cursore sui rettangoli
delle lascia colore e premerete Il tasto 5,
vedrete in quale zona sarà presente tale to-
nalità. Provate a digitare i tuti 7-8-9 e 1-2-3
e noterete che I colorl della zona prescelta
carnhleranno.
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Flg.8 In Option (vedl iig.5), passando sulla
rlga Hardware, vl apparire questa pagina.
Se le lmmeglnl del Meteosat-Poteri e delle
Teletete sl presenteranno lncllnate, dovre-
te modificare Il numero 1193180 (leggere
articolo), pol premere l tuti ALT K per p1›
terle memorizzare.

.._ ..i man

Figå ln Option, passando sulla riga Recei-
ver, vl apparirà questa pagina. Premendo
ltlstl t-T-M-P pol ALT K, automaticamen-
te tutti i parametri presenti nelle lineetre al
edatteranno per lmmaglnl Teleteto-Cartlne-
Meteeeat-Polarl. l parametrl sl possono me-
dlllcare anche manualmente.

Dopo aver scritto l'ora e la data, bisogna andare
nella funziona WAIT IMAGES e, eos] lacendo, ne-
gll orari prefissati il computer provvederà e memo-
rizzare le immagini che capterà.

callbratlon: serve per visualizzare le due rlghe
del White/Black (vedi lig.10), come abbiamo gia
spiegato nella funzione Image.

Walt images: serve per tar partire il computer nel-
le ore che avrete prefissatoV Le immagini che cap-
terà verranno automaticamente memorizzate
nell'Hard/Disk.

Free capture: serve per ricevere in sequenza
continua le immagini del Meteosat e le Telefoto.

OPTIONS

Il sottomenù che appare sotto a questa funzione
presenta le seguenti dlclture (vedl flg. 5):

Set Clock
Hardware
Receiver
Preferences
Come abbiamo già accennato, potrete seleziona-

re una di queste quattro funzioni premendo la let-
tera In neretto (nel menù questa lettera apparirà
di colore roseo), oppure andando con il cursore sul-
la riga interessata, e digitando poi il tasto “Enter”.

Set Clok: serve per regolare l'orologio del com-
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puter e si può ottenere anche oon la funzione Tl-
me già presente nel DOS.

Hardware: la pagina che apparirà, selezionando
questa funzione (vedi lig.8), vi servirà per predispor-
re la porta d'ingresso COM1 (o COM2), per sceglie-
re il tipo di stampante da utilizzare e per corregge-
re il numero 1193180 che appare sotto la riga IN-
TERNAL CLOCK.

Questo numero, come vi spiegheremo, andrà au-
mentato di unità o di decine, ad esempio portan-
dOlO a 1193179419317! eppure a 1198181-
1193183, lino a trovare il nurnero esatto, che vi per-
metterà di vedere immagini non inclinato nè a de-
stra nè a sinistrat

Receiver: premendo il tasto R (se il cursore è su
questa riga potrete premere solo “Enter”) e vl ap-
parirà un'altra pagina (vedi figt9), che vi permette-
rà di predisporre in automatico questo program-
ma per la ricezione delle immagini Meteosat-Polari-

' Fax 120 (telelcto) e del Chart (cartine isobariche).
l dati presenti nelle finestre di questa pagina. pe-

trete modificarli su altri valori a vostra scelta.
Se digiterete i tasti Alt più la lettera gialla pre-

sente nella riga posta sopra ed ogni tlnestra, po-
trete variare i parametri da noi memorizzati.

Dopo aver eflettuato la modifica, dovrete premere
i due tasti Alt K per memorizzarla. diversamente
non verrà accettata.

Fraterenee: premendo il tasto P vi apparirà una
seconda pagina (vedi fig.12), che vi servirà per Sce-



gliere il tipo di immagine FlG-GlF-TIF (normalmen-
te si usa FIG) e per predisporre la stampante per
avere immagini positive o negative. `

Poichè per molti quanto abbiamo spiegato po-
trebbe non essere ancora sufficientemente com-
prensibile, vi spiegheremo come usare "programv
ma NEFAX, immaginando che già voi l'abbiate in-
serito nell'Hard/Disk e che, pur essendo pronti a ri-
cevere delle immagini, non sappiate come proce-
dere e come utilizzare tutte le opzioni presenti in
questo programma.

Non preoccupatevi se all'inlzio vi occorrerà un pò
di tempo per scoprire tutti i segreti ed anche per
acquisire una certa competenza a riguardo, ma co-
rne' noterete risulterà più facile capire tutte le tun-
zioni attivandole direttamente sul computer, anzi-
che leggerle sulla carta.

r.ì.,Pmnêmr.«-
1° Acceso il computer ed Inserito il dischetto nel

drive/floppy, digitate le seguenti dicitura:

..10tY> CD NEFAX e premete “Enter”
WMA» NEEAX e premete "Enter"

attendete che appaia OK, poi premete i tasti ALT
K,`oppure ll tasto Enter.

2° Eseguite questa operazione, vi apparirà la pa-
gina di fig.2 e a questo punto dovrete solo preme-
re il tasto funzione F10 e portare ii cursore nella
scritta Options (vedi fig. 5).

Premete il tasto "Enter" in modo che appaia il
sottomenù di tig.5, portatevi con il cursore sulla ri-
ga Receiver, poi premete Enter e, cosi facendo, vi
apparirà la pagina di fig.9.

Se volete ricevere le immagini del Meteosat, do~
vrete semplicemente premere il tasto M, poi i tasti
ALT K ed, automaticamente, si imposteranno e me-
morizzeranno tutti i paramenti richiesti.

Per ricevere i satelliti Polari. dovrete premere il
tasto P, pci i tasti ALT K per memorizzare i relativi
parametri.

Per ricevere le Telefoto, dovrete premere il tasto
del numero 1, poi ALT K.

Per ricevere le Cartine delle lsobaricha, dovrete
digitare il tasto T ed, automaticamente. nella fine'
stra Palette, l'asterisco si porterà dal Colore nella
riga BIW e cio significa che tutte le immagini che
riceverete saranno solo a due livelli, cioe Nero e
Bianco. "

Poichè sulle frequenze che trasmettono le Carti-
ne spesso vengono inviate anche delle immagini del
Meteosat o altre immagini meteorologiche prowi-
ste di diversi livelli di grigio, converrebbe usare la
funzione FAX 120, digitando poi i tasti ALT K per
memorizzare i relativi parametri.

3' Eseguite le operazioni sopracitata, sullo scher-
mo vi apparirà il menù con tutte le funzioni (vedi
fig.3). Premete i tasti ALTI e con il tasto freccia giù
andate sulla riga Callbratlon (potrete digitare an-
che il solo tasto A).

4' Premendo il tasto "Enter", sullo schermo vi
appariranno le due linee del White/Black (vedi
fig.10), con sotto una terza riga di riferimento.

Inizialmente, vi consigliamo di portare la riga del
Black sul valore di 2115` oppure su valori prossimi
2725-2730 (numero non critico) agendo sui tasti 7-1
e la riga del White sul valore di 4198 o su numeri
prossimi (non sono critici) agendo sui tasti 9-3V

Le migliori risoluzioni per le immagini del Me-
teosat e dei Polari, si ottengono quando la differen-
za tra i due livelli di Black e White non supera 1.600
e non scende sotto a 1.100. Con la pratica, indivi-
duerete ben presto quali saranno i valori più idonei
per ottenere, in funzione delle caratteristiche del vo-
stro computer e del vostro monitor, la più alta de-
tlnlzlone.

5° Se avete gia in funzione la nostra ultima in-
terfaccia LX.1049, dovrete ruotare il suo potenzio-
metro R2 a meta corsa, pci regolare il trimmer d'ln-
grasso R1 in modo che iI segnale di BF, quando
il Meteosat invierà il segnale di STOP, esca di qual-
che millimetro sia sopra che sotto alle due linee del
Tuning.

Come noterete, questo tuning si presenta in mo-
do diverso a quello dei normali programmi faxI in-
fatti, viene riprodotta una sola riga d'lmmaglne per
dare al programma la possibilità di individuare con
maggior facilità la riga di sincronismo, affinchè l'im-
magine parta sullo schermo sempre perfettamen-
te oentrata e dlrltta.

6° Ottenuta questa condizione, potrete premere
il tasto F4 e. cosl facendo, la pagina del "tuning"
sparirà per lasciare posto alla pagina di acquisizio-
l'le Immagine.

Se avrete perso il segnale di start, l'immagine
non panira. quindi per poterla visualizzare dovrete
necessariamente premere il tasto "Enter".

1° Facendo partire l'immagine con il tasto “En«
ter", questa risulterà immancabilmente fuori
quadro.

Per centrarla, sara sufficiente premere il tasto
freccia sinistra quanto basta per portare le righe
del sincronismo ad inizio schermo.

Se avrete esagerato nello spostarla, potrete pre-
mere il tasto freccia a destra, che riporterà dl soll
pochi millimetri l'immagine a destra.

Coma noterete, quando sposterete l'immagine da
destra verso sinistra, non perdente alcuna riga,
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ma i'lmmaglne continuerà a salire regolarmente.
NOTA: se e line pagina sparirà ll menùI preme-

te Il tasto F10.

a' Quando l'immagine sarà ultimata, si fermerà
automaticamente a, e questo punto, in basso sul
monitor apparirà un menù, la cui descrizione trala-
sciamo solo momentaneamente.

9° A questo punto, se premerete il tasto F4, l'lm-
magine sparirà totalmente e si metterà In attesa del
segnale di start.

Attendete ora la prossima immagine e quando il
satellite invierà la nota dl Start, vedrete apparire sul
lato basso del monitor le scritte:

Waiting phuelng signal - Skip pheelrig linee

e, dopo pochi secondi. i'imrriagìne partirà perfet-
tamente sincronizzato.

10° Come noterete. a schermo completato. en-
trerà in funzione lo scrolling, che farà salire l'lm-
magine fino al suo completamento. A questo pun-
to, premete nuovamente F4 ed attendete la succes-
siva immagine.

IIIIAGINE INGLINRTR

L'unico inconveniente che si potrà verlllcare la
prima volta che userete questo programma, sera
quello di vedere una immagine inclinata verso de-
stra o verso sinistra, in quanto non avrete ancora
adattato INTERNAL CLOCK con la lrequenza dei
vostro computer.

Per modificare questo numero, dovrete esegui-
re queste semplici operazioni:

1' Premete il tasto ESC in modo da entrare nei-
le pagina delle funzioni (vedi fig.2);

2' Premete i tasti ALT 0 (funzione OPTIONS).
poi portatevi con il cursore sulla riga Hardware e
digitate “Enter"; cosi iacendo, vi apparirà ll menù
ai riga;

3° Sotto alla riga Intemel Clock è presente un
numero, che altro non è che la frequenze interna
di un quarzo di 14.318.160 KHz circa divisa x 12.

Nei programma abbiamo memorizzato il riurne-
ro 1193180 (14.316.160: 12 = 1193180), ma poi-
chà questa irequenze non e mai identica per ogni
computer. la dovrete correggere sperimentalmente;

4' Se l'immagine scende inclinata a destra \\.
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questo numero lo dovrete aumentare, ee invece
scende inclinata e sinistra Il, lo dovrete ridurre:

5' ii numero lo potrete spostare di poche unità.
ad esempio 1193179-11 93118 oppure
1193181-1193182, controllando se le immagini che
ca erete risultano pertettamente dirltte.

normale che qualcuno riesca a tenere queste
immagini diritta con numeri molto diversi da quelli
da noi Indicati, vale a dire che per un tipo di corn-
puler questo numero potra essere 1193200, per ai-
tri 1192562 eccÀ

6° Per modificare questo numero. dovrete digi-
tare il tasto C (internal Clock)I poi scrivere il nuovo
numero e, a questo punto, dovrete premere i due
tasti ALT K; diversamente, il nuovo numero non ver-
rà memorizzato;

7° Premendo ALT K tornerete alla pagina delle
iunzioni e qui potrete digitare il tasto F4, pol Enter
per poter vedere le immagini dei satellite.

a' Partite una immagine, quando questa avrà gia
occupato metà schermo, provate a premere il ta-
sto H ( Redo ) e noterete che I'Immagine ripartirà
dall'inizio pagina, senza cancellare quella già pre-
sente sulio schermo. Questa funzione può essere
molto utile per la ricezione dei satelliti Polari, per-
chè potrete scartare le prime righe caratterizzate
quasi sempre da molti disturbi.

TUNING AUTOHAflCO

Ottenute immagini dlrltte, potrete provare e re-
golare in automatico i due livelli di Tuning. per ve-
rificare se i due valori di White-Black da noi scelti
sono quelli che vi permetteranno di ottenere la più
alta definizione.

Precisiamo comunque che i livelli per il Meteo-
sat e per i Polari possono rimanere identici, men-
tre invece cambieranno notevolmente quelli per le
Telefotc e per le Cartine.

A titolo di esempio, per il Meteosat e per i Poleri,
.eseguendo delle prove su diversi computer e con
diverse schede VGA abbiamo utilizzato i seguenti
valori: ` i

2775 - 4013
2482 - 3666
2425 - 4198
2725 - 4198. eco.
Per le Teletoto abbiamo trovato questi valori:

1044 - 1527
1070 - 1504
1100 - 1600, 006.



Per Ale Cartine l valori:
1152 -1402
1306 -1506, 00€.

Come saprete, ricevendo le Telefoto e le Carti-
ne in USB, potrete variare il Ilvello del bianco e del
nerotspostandovi leggermente con la elntonle del
rlcevltore.

Quando sullo schermo vi appariranno le due rl-
ghe del tuning, non appena riceverete un segnale
(per íl Meteo conviene attendere il segnale di Stop).
potrete premere il tasto A e, cosl facendo, le due
rlghe del White-Black si porteranno sui due Ilvelll
massimi e minimi del segnale in arrivo.

A questo punto, potrete premere F4. poi "Enter"
e sullo schermo vi apparirà l'immaglne.

Se digiterete il tasto A nel Tuning quando l'im-
magine sara gia iniziata, potrete ottenere un miglior
contraeto, sia sulle immagini all'infrarosso che su
quelle al visibile. .

Vedere una immagine più o meno contrastata per
qualcuno potrebbe risultare un vantaggio, per altri
meno: sarete voi a decidere se vi conviene utlliz-
zare ogni volta la funzione automatica del Tuning
o tissarla su dei valori che voi stessi potrete trova-
re sperimentalmente, poi utilizzare il potenziome-
tro presente sulla interfaccia LX.1049 per schiarir-
la o scurirla.

Flg.10 In Callbratlon appariranno le due rl-
ghe W/B e quella dl rlferlmento. Per Il Me-
teoeat la riga del RIF. e poeta poco cotto
a quella del Black.

llacli I" i; v.-

Flg.11 Per le Teletoto e le CartineI la rlga
dl RIF. e al centro tra W/B. Le due righe al
poeaono alzare ed abbaeeare agendo eul
lalll 1-1 e 9-3.

Polcne questi due valorl di White/Black risulteran-
no diversi dal Meteosat alle Teleloto e elle Cenina,
segnateli su una etichetta, che potrete attaccare In
prossimità del computer.

SALVARE UNA IMMAGINE

Quando sullo schermo sarà presente una Imma-
gine, premendo Il teeto F4 questa verrà subito
peraa.

Per poterla zoommare - colorare - cambiare dl
contraeto oppure capovolgere. se sl tratta dell'lm-
magine di un polare, la dovrete aalvare.

Come noterete, ad Immagine completata, In bas-
so sullo schermo apparirà una riga di aiuto con que-
ste scritte:

e." Meno: Finn-nua", Eee-Aeon,
F4-capture, >< Move, Unda, Save _

Completate una immagine, se premerete ll tasto
S (Save), l'immagìne verrà salvata suII'Hard-Diek
ed in basso a destra apparirà Il numero delle righe
verticali che andrete a salvare

Inutile ripetervi che il tasto F4 vi permetterà di ri-
tornare sulla pagina funzione per poter ricevere su-
bito delle altre immagini e che i tasti freccia destra-
\slnlatra servono per spostare l'immagine suilo
schermo.

L'immagine salvata sl vedrà soltanto andandola
a rlclilamare della memoria.

RICHIAHAHE UNA IMMAGINE _

Per richiamare una immagine, sarà sufficiente
premere il tasto F3 oppure tare ALT l per andare
nella pagina delle funzioni (vedi lig.3) e qui portar-
si con il cursore sulla riga Swow Image F3, pre-
mendo poi "Enter".

Cosi facendo, sullo schermo vi apparirà la pagi-
na visibile in lig.13 con le date di tutte le immagini
memorizzate.

Ad esempio, una riga con la scritta 02101530 sta
ad indicare che questa immagine è del giorno 2 del
mese 10 = ottobre e che I'abbiamo memorizzate
alle ore 15,30. .

Premendo il tasto Tabulazione, li cursore si por-
terà sulla finestra dove sono riportate tutte le date
e gil orari di acquisizione.

A questo punto, sarà sufficiente portarsi con il ta-
sto treccia au\g|ù sulla riga interessata e preme-
re il tasto "Enter" e, cosi facendo` sullo schermo
vl apparirà l'immagine prescelta.

Se quando vi troverete in tale finestra. premere-
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te Il tasto Last. vl apparirà sullo schermo l'ultlma
immagine memorizzate,

Facciamo presente che sempre sulla parte bas-
sa dello schermo apparirà un V_lavir menù, che vi
indicherà quali tasti premere (lettera in maiuscolo)
per ottenere altre funzioni.

CR = End: Serve par uscire da questo program-
ma e ritornare al menù.

Save: Premendo la lettera S si salva la stessa im-
magine. Questa funzione la dovrete usare soltanto
se l'immagine presente sul video l'avrete modifica
ta, cioe colorate, zoommata, rovesciata, ecc.

Ad esempio, ricevuta una immagine in Bian-
co/Nero, dopo averla colorata, se premerete il ta-
sto S, memorizzarete l'immagine a colori e cancel-
lerete quella in bianco/nero che sarebbe un dop-
pione.

Palette: Premendo la lettera P_(Palette). poi an-
cora P, in basso sullo schermo apparirà la nella del
grlgl, che potrete colorare, oppure modificare In
OOnlfaSIO.

Zoom: Digliando la lettera Z, sullo schermo ap-
parirà una finestra che potrete spostare sull'lmrna~
gine.

Tenendo premuto il tasto freccia giù. potrete
scendere anche nella pagina successiva. mentre
digitando i tasti freccia destra/sinistre potrete spo-
stare la finestra entro tutto lo schermo.

Centrata l'area da zoommare, premete il tasto
Enter e, cosl facendo, la rivedrete ingrandita.

Per uscire da questa funzione sarà sufficiente
premere il tasto “Esc” e riapparirà l'immagine non
zoommata.

Lt-Rt: Digitando la lettera L, potrete rovesciare
l'immagine a specchio.

Up-Dwn: Digitando la lettera U, potrete rovescia-
re l'immagine dall'alto verso il basso. Questo testo
è utile con i satelliti Polerl, per rovesclare l'imma-
gine se l'orbita e ascendente anziche discendente.

Frecce Move: Premendo le frecce su\giù, l'im-
magine si sposterà dal basso verso l'alto o vicever-
sa.`Questa funzione risulta molto utile per centrare
sullo schermo la zona interessata o per vedere l'im-
magine presente sulla seconda pagina.

Digitando le trecce destra\sinlstra, potrete spo-
stare l'immagine orizzontalmente.

Se premerete il tasto Home (freccia inclinata a
sinistra presente sul n.7 della tastiera altanumeri-
ca), vi apparirà la parte superiore dell'immagine,
mentre premendo Fine (tasto presente sul n.1 del-
la tastiera alfanumerica), vi apparirà la parte infe-
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rlere dell'immagine.
Hard copy: Premendo la lettera P, potrete stam-

pare l'immagine presente sul monitor. Facciamo
presente che occorrono stampanti grafiche, diver-
samente le stampe risulteranno scadenti.

milione mena» ~ ,ma
Tralasciamo di spiegare le funzioni Zoom - Free-

oe move - LtIRt - UpIDwn. perchè facilissime da
eseguire e ci softermiamo di più sulla funzione Pe-
lette, perche è la più interessante ed anche quella
che userete più di frequente, poichè vi permetterà
di colorare tutte le immagini, di memorizzarle ooi
colori prescelti, di variarne il contrasto, ecc.

Premuto il tasto Palette ed ancora P, sulla parte
interiore del monitor vi apparirà la scala dei grlgl.

Nella funzione Palette i comandi attivi che potrete
utilizzare sono i seguenti:

Shift e tuti da F1 e F10
Tasti l - P - R
Tasti Ctrl e F1
Numeri 1.2.3 - 1.0.0
Numeri 4.6
Numero 5
Tute TAe
Tutl + e -
Save colore
Load colore

Anche se noterete subito quali trasformazioni
awengono sulle immagini premendo i tasti sopra-
menzionati, desideriamo ugualmente spiegarvele.

SHIFT e tasti da F1 a F10: Digitando questi tasti,
scoprirete la parte più interessante di questo pro-
gramma. Tenendo premuto il tasto Shltt e, digitan'
do i tasti funzione F1-F2-F3-F4-F5-F6-F7-Fß-F9. ve~
drete che l'immagine da bianco/nero si trasforme-
ra in una immagine a colori. Scelto un colore, se
lascerete il tasto Shift e premerete il tasto P per
una, due, tre volte, vedrete che le immagini assu-
meranno oolorl diversi4

Provate a digitare anche il taste l e, cosi facen-
do, otterrete delle immagini in negativo sempre a
colori ed anche qui, se digiterete il tasto P,otterra-
te altri diversi colorl.

Provate per ogni colore a premere i tasti +I- e,
cosi facendo. potrete aumentare o ridurre la tonali-
ta dei colori sulla eola zona di colore della fascia
visibile a fine pagina sulla quale apparirà il cursore.

Se, portato il cursore su uno dei sette riquadri dei-
ia scale colori, non saprete su quale zona de|l`im-
magine andrete ad agire, tenete per pochi secondi
premuto il tasto del numero 5 e vedrete lampeggiare
in rosso la zona interessata da tale colore.
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Fig.12 In Option, passando alle riga Prele-
rence, vi apparirà questa pagina, che po-
tri oervlrvl per ottenere immaglni nel lor-
moto GIF o TlF anzichè FlG. Ouem funzio-
ne va modlllcata prima di iar partire le im-
magini con F4.

unum 'umana
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Flg.13 Premendo F3 (Delete File vedi iig.2),
vI apparirà questa pagina con l'elence del-
le immagini memorizzate neii'Hard/Dlok.
Per vedere una Immagine, premete TAB,
pol andate con il cursore sulla riga interce-
aata e digitate "Enter".

Digilando il tasto F10, i'immagine da colore tor-
nerà in Blanco/Nero.

Tasti l-P-R : Come già saprete, premendo il la-
sto l otterrete una immagine in negativo (anche per
il Bianco/Nero), mentre premendo il tasto P otter-
rete altre tre tonalità di colore, solo se avrete pre-
cedentemente premuto il tasto Shltt e da F1 a F10;

Digitando il tasto R otterrete degli altri colori. ma
più contrastatl (quindi meno belli), che potranno
servire solo ai meteorologi per valutare le tempe<
rålul'e.

Tosti Ctrl F1: Digilando questi due teetl si otten-
gono immagini notevolmente più contrutate, che
potrebbero servire per visualizzare meglio le Car-
tine leobarlche.

Tasti da 1.2.3 - 7.8.9: Questi sel tasti vi permet-
teranno di colorare a vostra scelta ogni immagine,
o di modificare i colori già presenti da F1 a F9 e
da P.

l numeri 1.2.3 servono per attenuare i colori
RGB, mentre i numerl 1.8.9 per accentuoril co-
me dalla tabella qui sotto riportata:

Le sigle RGB indicano:

attenuanti
accentuano

Red = Rosso. Green = Verde. Blu = Blu.

Mlsoelando opportunamente i tre oolori. cioè pre-

mendo i tasti 'Le e ancora 8-0. oppure 2-7, 3-9 e
i tasti + /-, otterrete 256 livelli di colore, giallo. mar-
rone, viola, celeste, ecc.

Per farvi un'idea di cosa potrete ottenere, preme-
te i testi Shltt F10 in modo che in basso appaia le
scala dei grigi, poi portate il cursore su uno dei 16
riquadri, inline premete il tasto del numero 5 per
veriiicare in quale zona andrete ad interagire.

Provate ora a premere casualmente i tasti 1.8.9,
poi i tasti 1.2.3 e vedrete che il riquadro del curso-
re si colorare contemporaneamente alla zona inte-
ressata.

Provate anche a premere i tasti +I- e noterete
che il oolore prescelto verra attenuato o accentuato.

Con questi sel tasti potrete anche modificare i co-
lori già preiissati da F1 a F9, intatti se colorerete
una immagine premendo Shltt F1 a F9, poi spo-
sterete il cursore sulla lascia del colori che appaio-
no in basso sullo schermo, il colore azzurro lo po-
trete far diventare giallo, il colore roseo lo potrete
lar diventare bianco, il colore nero. viola, ecc.

Questi testi, quando avrete tatto un pò di prati-
ca, sono quelli che vi daranno le maggiori soddi-
stazioni, anche perchè, colorato una immagine, la
potrete memorlmre premendo il solo tasto S del
Save.

NOTA: Se salverete un colore, tutte le Immagi-
nI che in seguito capterete appariranno colorate.

Questa funzione può essere vantaggiosa per il
Meteosat e per i Polari ma non per la Teleioto e le
Cartine isobariche.

Per togliere dalla memorizzazione questo colo
re, sara sufficiente ritornare alle Palette, poi digita-
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Fig.14 Digitando il tasto Z = zoom, sullo
schermo vl apparirà una finestra movibile
tramite I tasti frecce sulglù e destra/sini-
ltra. Centrata la zona Interessata, preme-
te "Enter" e vl apparirà l'lmmaglne Ingran-
dIta. Ogni Immagine la potrete vedere a co-
Ierl premendo i tasti da Shift F1 a F9.

Fig.15 Se trovati dei colori interessanti,
premerete il tasto s = Save, tutte le imma-
glnl che capterete avranno I colori da voi
prescelti. Le immagini le potrete memoriz-
zare anche a colori. Per togliere ll colore
nella cattura, andate in Palette, poi premete
F10 ed il tasto S e le rivedrete in B/N.

re i tasti Shift F10 ed il tasto S e, cosi facendo, que-
sti vi appariranno nuovamente in Bianco/Nero.

Facciamo presente che una immagine memoriz-
zate con determinati colori, la potrete sempre mo-
dificare con altri colori, utilizzando i tasti Shift F1
a F9 e il tasto P.

Numeri 4.6: premendo questi due numeri, potre
te spostare il cursore da destra a sinistra, sulla scala
del grigi o dei colori che appaiono in basso sullo
schermo` e sulla finestra in cui vi sarete posti, po-
trete cambiare i colori preesistenti agendo sui ta-
sti 1.2.3 e 1.8.9.

Numero 5: digitando questo tasto, lampeggerù
in colore rosso la zona dell'irnmagine in cui risulte-
rà posizionato il cursore sulla scala che appare in
basso sullo schermo.

Tute TAB: premendo Il tasto di Tabuiazione, in
basso sullo scheme apparlrà un'altra riga con nuo-
ve funzioni di aiuto.

Infatti. si visualizzeranno le scritte:

4.6 Iltwe 5Flaah +l- RGB Save Load TAB

Per tornare alla rlga precedente, premete nuo-
vamente Tab.

Tasti + /-: Digitando uno dei due tasti, potrete at-
tenuare o accentuare un livello di grigio o di colo-
re. Come noterete, l migliori effetti si ottengono sem»
pre con colori attenuatl. Il tasto + schiarisce, il ta-
sto - scurisce.

Load: Se eseguita una modifica sui colori da voi
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prefissati, agendo sui tasti 1.2.3 e 7.8.6, voleste tor-
nare ai colori precedenti, sarà sufficiente che pre-
miate il tasto L, Questo tasto vì riporterà al colore
di "base", anche se i colori modificati Ii avrete me
morlnatl.

CANCELLARE UNA IMMAGINE

Dopo pochi giorni o settimane, sull'Hard-Disk
avrete una quantità di immagini che non vI Interes-
seranno più, quindi vi chiederete come sia neces-
sario procedere per oancellarle.

Per ottenere questa funzione, dovrete eseguire
questa semplici operazioni:

1° Premete il tasto Eee. fino a quando sullo
schermo non apparirà la pagina del menù princi-
pale.

2° Premete i tasti ALT F (oppure F10 poi andate
sulla riga File) e, cosi facendo, vi apparirà la ma-
schera di fig.2.

3° Portate il cursore sulla riga Delete Flle e digi-
tate “Enter": vl apparirà la mascherà di fig.13.

4' Digitale il tasto TAB e con il cursore andate
sulla riga che volete cancellare e premete i tasti
ALT K e, oosi facendo. questa immaglne risulterà
cancellata,

Come già saprete, le immagini appaiono in ordi-
ne di memorizzazione, complete di giorno, mese,
ora. Ripetete tutte le operazioni sopracitata per ogni
immagine che volete cancellare.



Fig.16 Se sullo schermo vi appaiono delle
immagini troppo scure, significa che non
avete regolato perfettamente l due llvalll di
White e Black. Se vi trovate in diflicoltå per
questi due livelli, quando siete in Tuning
(vedl flg.10), premete Il tasto A e questi al
agglusteranno automaticamente.

Fig.17 Quando richiamerete una immagine
(vedl tlg.13) e modificherete I suol colori,
premendo I tasti Shift e da F1 a F9 provate
anche a digitare il tasto l ed il tasto P ed
otterrete Immeginl in NEGATIVO, che risul-
tano spesso molto più belle e Interessanti
rispetto a quelle In positivo.

Se cancellate delle immagini, ritornerete sulla
funzione Delete File e premerete il tasto treccia
giù, vi apparirà una nuova finestra dove appariran-
no tutti gli elenchi delle immagini cancellate.

NOTA: Le immagini cancellate anche se appaio-
no in questa finestra non le potrete più rivedere sullo
schermo. Su questa finestra troverete delle righe
con le scritture:

D5X3D 553
NEFAX.CNF
NEFAX.EXE

che non dovrete mal cancellare. diversamente,
oltre a perdere le immagini, dovrete nuovamente
ricaricare il programma nel computer.

La stessafunzione della freccia glù si può utiliz-
zare anche per la riga Swow image, in questo ca-
so nella finestra appariranno tutte le ultime imma-
gini che avrete richiamato per rivederla.

Digitando il tasto Last, rivedrete sempre l'ultima
immagine memorizzate.

RICEVERE a cOLORI

Anche se già saprete che per ricevere delle im-
magini a colori e necessario usare la funzione Pa-
lette, qualcuno inizialmente potrebbe non riuscire
e sfruttare totalmente le potenzialità di questo co-
mando.

Pertanto, proveremo a metterci nei panni di chi,
ricevendo delle bellissime immagini in Bianco/Na-

ro, volesse invece riceverle direttamente a colori
senza dover ogni volta salvarlo a richiamarle con
il tasto F3.

Per ottenere questa funzione dovrete procedere
come segue:

1° Ricevute una immagine in Bianco/Nero, quan-
do sullo schermo risulterà completate, la dovrete
salvare premendo il tasto S.

2' A salvataggio completato, apparirà la pagina
dl fig.3. A questo punto, premendo il tasto funzio-
ne F3, apparirà la pagina di fig.13.

3° Digitando il tasto Tab, poi il tasto Last ed il
tasto "Enter", sullo schermo apparirà l'ultima im-
magine memorizzate.

4° Premete il tasto P due volte ed in basso sullo
schermo apparirà la scala del grigi

5° Premete i tasti Shift e da F1 a F4 e guardate
se i colori che appaiono vi soddisfano. Digitate do-
po ogni tasto F1 a F9 anche il tasto P e, cosi facen-
do, vi eppariranno degli altri colori.

6° Se desiderate cambiare uno dei colori presenti
in una determinata zona, dovrete premere il testo
P due volte, portare il cursore sul colore che volete
cambiare, quindi premere i tasti 1.2.3 o 7.8.9 fino
a trovare il colore di vostro gradimento.

7' Con i tasti numero 4 e 6 portate il cursore sul
colore che volete modificare, e controllate, tenen-
do per qualche secondo premuto il tasto del numero
5 se questo colore interviene sulla zona da voi ri-
chiesta.
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Flg.18 Guanto detto per ll
Meteosat, vale owlamen-
te anche per le Immagini
trasmesse dai satelliti Po-
larl. Quindi, captata e me-
morlzzata una Immagine,
la potrete colorare e me-
morizzare con ì colori pre-
scelti In automatico o da
nol corretti con l tuti
7-0-9 e 1-2-3.

8° A questo punto. per cambiare colore dovrete
soltanto premere i testi del numeri 1.2.3 per atte-
nuarll, oppure I tasti del numeri 1.8,9 per accen-
tuarli.

9° Come saprete, mlacelando In più o meno que-
sti soII tre colori, potrete ottenere tante diverse to~
nalità. dal giallo al viola, dal celeste al rosa. dal
marrone al verde chiaro. ed. ancora, premendo
i tasti + /-. potrete sfumare o contrastare i colori
prescelti.

Come noterete, le migliori immagini si ottengo~
no utilizzando colori tenul.

10° Trovati i colori che rendono particolarmente
bella l'immagine presa come riferimento, dovrete
premere il solo tasto S e, cosi facendo, avrete me-
morizzato questa immagine con i colori prescelti,
però ricordatevi che tutte le Immagini che captere~
te In seguito, si presenteranno sul monitor con que-
sti colorl.

11 ° Le immagini che capterete con il colore pre-
scelto, una volta memorizzate, le potrete cambiare
nuovamente in colore e rivedere invertite e, anco-
ra, memorizzarlo con i nuovi colori digitando il ta-
sto S.

Se desiderate che le future immaglnl che capte<
rete. abbiano non il colore che ora avete memoriz-
zato, ma quello che avevate scelto in precedenza,
dovrete premere ll tasto Load, poi il tasto Save.

12° Per tornare a captare immagini in Bianco/Ne-
ro, dopo aver premuto il tasto Palette, dovrete digi-
tare i tasti Shltt F10 e Save.
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PER COPIARE DAL DISOO

Dopo aver tatto un pò di pratica con le "palette"
dei colori, riuscirete ad ottenere delle immagini cosi
stupende che molti amici vi chiederanno una co-
pia del vostro programma per trasferirlo nel loro
computer4

Sarà quindi utile, a questo punto, spiegare come
si possano prelevare le immagini memorizzate
sull'Hard/Disk per trasferirle su un dischetto floppy.

Innanzitutto, precisiamo che in un dischetto da
5 pollici 360K può essere memorizzate una sola
immagine del Meteosat e su un dischetto da 3 pol~
lc 720K fino a tre Immagini.

NOTA: Se si tenta di copiare più immagini. sen-
za che nel disco vi sia spazio sufficiente, verra oo-
piato solo quanto esso può contenere, scartando
l'eccedente.

Ammesso che vogliate copiare sul floppy l'imma-
gine 15100930 (questo numero lo troverete nella
lista immagini che, come già saprete. può essere
selezionata digitando ALT l ed F3), dovrete uscire
da questa funzione con il tasto Esc, in modo da ri-
tornare sulla pagina iniziale del menù.

A questo punto potrete procedere come qul sot-
to riportato:

1° Premete i tasti ALT F in modo da andare sul-
la funzione File, poi premete il tasto D per andare
sulla riga del DOS Shell ed il tasto "Enter".

2° Sullo schermo apparirà su sfondo nero la scrit-
ta C:NEFAX> e qui dovrete scrivere:

C:\NEFAX>COPV 15100930.F|G A:

cioe il numero dell'immagine che desiderate oo-
piare, rispettando nella scrittura gli npazl.



3° Premete "Enter" e. cosi facendo, questa im-
magine verrà duplicata sul dischetto.

4° Se non avete altre immaginl da copiare, quan-
do vi riapparirà la scritte C:\NEFAX> scrivete:

C:\NEFAX>EXIT poi premete "Enter"

PER Pmi SU DISOO

Per trasferire l'immagine memorizzata su un di-
schetto. neli'Hard\Disk di un vostro amico, dovre-
te compiere l'operazione inversa.

NOTA: ll vostro amico. dovrà anch'egli avere già
installato nel proprio computer il programma
NEFAX.

1° Acceso il computer e caricato il programma
NEFAXI dovrete premere i tasti ALT F, poi il tasto
O, quindi "Enter" e, cosl facendo, sullo schermo
a sfondo nero vi apparirà la scritta C:\NEFAX> e
di seguito scriverete:

c:\NEFAX>COPV
"Enter"

A: ' .FIG poi premete

Copiata l'immagine. sulla riga che apparirà scri-
VOI'BQOI

G:\NEFAX>EXIT poi premete “Enter”

Così facendo tornerete sulla pagina del menù
principale.

Digitando i tasti ALT l poi ll tasto F3, potrete ri-
chiamare l'immagine memorizzate andando sulla
riga 15100930.FIG e premendo "Enter".

MESSAGGI DI ERRORE

Se premerete dei tasti errati, non causerete al-
cun danno, nè al disco nè al computer, al massimo
il oomputer si potrebbe bloccare, ed in questo ca-
so potreste premere il tasto reset o spegnere e riac-
cendere il computer, non dimenticando di inseri-
re il disco NEFAX solo quando richiamerete il pro-
gramma.

Se vi apparirà il messaggio:

Flle IIO problem, In gratic environment

significherà che nell'Hard/Disok non c'e più epa-
zlo, quindi dovrete cancellare delle Immagini.

Se vi apparirà il messaggio:

ERROR Time out reading radio signal

non avrete collegato il connettore seriale all'lnter-
faccia LX.1049 o sul retro del computer, o non avre-
te fornito tensione all'interfaccia.

Se vi apparirà il messaggio:

WARNING Schedule ls empty

anche in questo caso il connettore seriale non se-
ra collegato.

Per uscire dal messaggio dl errore, sarà suffl-
ciente premere i tasti ALT K.

IMMAGINI NON SINORONIZZATE

Tutte le immagini del Meteosat e delle Telefoto
debbono partire, dopo aver premuto il tasto F4. per-
fettamente centrato sullo schermo al segnale di
Start.

Se l'immagine non partirà ad inizio schermo, vor-
rà dire che i due livelli del Black/White non sono
posti esattamente alle due estremità del segnale di
BF.

Se avete difficoltà a ricercare questi due nume-
ri, andate nella funzione Callbratlon e quando sen-
tirete la nota di Start, premete il tasto A in modo
che sia il computer a ricercare i valori ideali.

Manualmente potrete restringere con i tasti 7.1
e 9.3 le due righe, in modo che il segnale di Start
fuoriesce di pochi millimetri dalle due linee sia eo~
pra che sotto.

Questo errore potrebbe anche verificarsi se nel-
la pagina di iig.9 sarete andati a modificare i dati
sulla finestra PHASING o se avrete spostato il se-
gno ' portandolo da Black a Whlte per il Meteosat
oppure da White su Black per il FAX 120 ecc.

Per i Polari, il segno ' dovrà rimanere su none.

COSTO DEL PROGRAMMA

Programma FOTOFAX su dischetto da 5 polllci
(dischetto da 13x13 cm.) L.14.000

Programma FOTOFAX su dischetto da 3 pollici
(dischetto da 9x9 cm.) ......................... L.15.000

Quando ordinerete questo dischetto, precisate se
lo volete da 5 o da 3 pollicl.

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Sera certamente accaduto anche a vol dl esser-
vl recati a casa di un vostro caro amico, ma dl es-
servi bloccati davantl al cancello delle sua abitazio-
ne per I'improwlso arrivo del suo feroce mastino.

Ne saranno bastate le rasslcurazionl del vostro
amico circa la buona indole del suo cane, per con-
vlncervi a procedere, ma soltanto la robusta cate-
na dl acclalo attaccate el suo collare,

Constatando che la paura per i cani, specle ee
di dimensioni ragguardevoli, è generalmente dlttu-
sa, ci è venuta un'idea, cioe quella di realizzare un
antlfurto che abbaia.

Se. intatti, qualche malintenzionato volesse en-
trare nella vostra abitazione per appropriarsi di co`

Questo antifurto, a differenza di ogni altro, non attiva una “sirena”, m
si mette ad ABBAIARE, un sistema questo che si è dimostrato molto più
efficiente di tantl altri, perchè pochi sono i malintenzionatl oosi audaci
da voler sfidare un cane feroce per entrare In un'abltazlone.

se che non gll appartengono, quale potra essere
la sua reazione se, anziche sentire suonare la soli-
ta sirena, sentisse abbalare un cane da guardia 'IÀ

Certamente ci penserebbe due volte prima di af-
frontarlo e, vedendo che non ha alcuna intenzione
dl ammansirsi. desisterebbe dall'impresa per pas-
sare ad un'altra abitazione.

Oltre a cio, molti altri sono i vantaggi assicurati
da questo antifurto, ad esempio il tatto che ll "no-
stro cane" non ha bisogno di essere alimentato con
pasti costosi, non sporca la casa, non ci obbliga
quotidianamente a portarlo a spasso e. quello che
più conta, non è un “bene tassabile",

Se, abitando in un condomino, qualcuno vi ad-
ducesse delle obiezioni alla presenza dell'animale
nello stabile, voi non svelate il vostro segreto. ma
rispondete tranquillamente che quel cane potete
tenerlo e che in caso contrario sarà l'lnoarlceto del-
l'Uificio lgiene a decidere.

Se poi quest'ultimo venisse effettivamente con-
vocato dal vostri coinquilini, potrete splegargll che
il vostro è un cane elettronico e basterà una sem-
plice dimostrazione del suo funzionamento per sca~
gionarvi da ogni responsabilità.

Detto questo, possiamo passare ad illustrarvi le
caratteristiche del nostro circuito, per farvi compren-
dere come sia posslblle far abbalare degli lntegratl.
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Flg.1 Oueato pregano andrà recchlueo en-
tro un elegante mobile plastico. Nel pannel-
lo anteriore sono lnaerltl I'Interruttore dl ac-
censione ed ll pulsante P1, che vl lara utl-
le per controllare periodicamente ll funzlo-
namento dell'antltuno.



SCHEMA ELETTRICO

Questo appartiene alla categoria degli schemi più
difficili da descrivere, perchè c'è molto poco da
spiegare. dal momento che I'integrato uPD.1759/C
costruito dalla NEC la tutto lui, purchè sui suoi in-
gressi vengano applicati dei segnali sintetizzati me-
morizzati in una epromi

In pratica, questo speech synthesizer prowe-
de a'recupare dalla eprom tutti i segnali digitali, sia-
no essi voci, suoni o musica, ed a convertirli in se-
gnali analogici con fedeltà identica a quella di r`e-
gistrazione.

tizzare è uno solo ed e locato all'interno della eprom
iCS, questi piedini dovranno essere collegati a
massa.

Uscite
Pledlnll 26 = AD

“in and I

, v, IM", .
= 5;!m

¬.. _.1111 a
A,e H ,_¬ ,¬

Di questo integrato ci è stato fornito un solo sche-
ma a blocchi (vedi fig.2), sul quale abbiamo lavora-
to fino ad ottenere i risultati che ci eravamo prefis-
sati.

i simboli che appaiono in corrispondenza di ogni
piedino possono essere oosi riassunti:
Ingressi
Pledlnl: 4=l0

5=l1
6=I2
1=I3
8=l4
B=|5

10=I6
11=I7

in base allo stato logico presente su questi pie-
dini, I'integrato stabilisce da quale fonte deve pre-
levare ii messaggio da sintetizzare.

Poichè nel nostro circuito ii messaggio da sinte-

Questi piedini costituiscono il bus dei 9 bit meno
significativi dei 17 bit, necessari per estrarre dalla
eprom ICS la registrazione del messaggio oi rumori
memorizzati al suo interno.

lngroulluwfle
Piedini: 35 = ASD 0

36 = ASD 1
37 = ASD 2
38 = ASD 3
38 = ASD 4

1 = ASD 5
2 = ASD 6
3 = ASD 7

Questi piedini vengono automaticamente com-
mutati da uscite ad ingressi da comandi interni del-
l'integrato stesso.

In un primo tempo vengono utilizzati come usci-
te, costituendo gli 8 bit più significativi che, som-
mati agli altri nove precedentemente descritti, for-
mano l'intera parola di 17 bit indispensabile per l'e-
strazione dei dati dalla eprom ICS. in un secondo
tempo, vengono abilitati come ingressi dei dati da
sintetizzare, i quali sono costituiti da un bus di 8 bit
proveniente dalla stessa eprom ICS e rappresen-
tano ii vero e proprio messaggio da sintetizzare.

Uscita
Pledlno: 15 = ALE

Questo piedino, ha il compito dl gestire il Latch
esterno (costituito in questo caso da lCZ), che men-
tìene memorizzati per il solo istante di transizione
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Flg.2 L'lntegrato uPD.7759/C e uno
Speech Synthenlzer, e nel nostro clrcul-
to viene utlllzzato per prelevare della
Eprom EP.1044 la voce del cane, memo-
rlzzata ln tonna digitale. Questo lntegro-
to prowederà pol o convertlrln In un lo-
gnole analogico con la stessa ledeltl dl
quella dl registruzlone. DI questo Inte-
grato abbiamo lI solo schema o “bloc-
chl”, che qul rlproduclamo per tar ve-
dere gll stadl ln esso contenutl.

da uscita ad ingresso il bus ASD 0 - ASD 7, castl-
tuente sia gli 8 bit di indirizzo più signñlcatlvi, che
ll bus di ingresso dei dati a 8 bit.

ll ruolo svolto dal piedino ALE assieme al Latch
ICZ è indispensabile, perchè, come precedente
mente accennato, i piedini da ASD 0 ad ASD 7 han-
no una duplice funzione.

`ln¢roooollloclu
Pledlno: 12 = AEN I WR

Anche questo piedino ha la duplice funzione di
ingresso l uscita, ma a differenza dei piedini da ASD
0 ad ASD 7, nel modo di lavoro da noi determinato
per I'integrato uPD 7759, il piedino n.12 e abilitato
esclusivamente come uscita, la quale non viene co-
munque utilizzata.

A titolo di curiosità, possiamo dirvi che questo ple-
dino oommuta a stato logico “0" ogni volta che vie-
ne abilitato uno degli indirizzi composti da una pa-
rola di 17 bit per l'estrazione dei dati dalla eprom.

Uldh
Plodlrlo: 13 = SM

Indica, con una transizione a livello logico "1",
lo "Start" della sequenza di indirizzi, che serviran-
no ad estrarre dalla eprom esterna il messaggio di-
gitale da sintetizzare.

Unitn
Plodlno: 14 = DHQ

Quando questo piedino commute a stato logico
“0", l'integrato uPD 7759 chiede alla eprom ester-
ne (ICS) il consenso di accedere nella memoria (rl-
chiesta dati)V

lnjmoo
Pledlno: 21 = MD
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L'integrato uPD 7759 ha due differenti modl di
lavoro.

Uno e denominato "Stand alone" ed indlca ll mo~
de di lavoro da noi utilizzato, nel quale I'integrato
è gestore di se stesso e della totalità dei circulti ad
esso oollegati4

L'altro modo, è denominato “Slave” owero
"Schiavo" ed e il modo di usare questo integrato
quando si rende necessario il suo utilizzo collega-
to a circuiti di gestione esterna (per esempio altri
microprocessori)A

Abbiamo dovuto spiegare tutto questo semplice-
mente per indicare che, quando il piedino 21 = MD
viene forzato a livello logico “0", l'integrato e pre<
disposto nel modo "Slave", mentre quando il pie-
dino è a livello logico "1" , I'integrato lavora nel mo-
do “Stand alone".

Ingram
Pledlno: 25 = CS

Quando questo piedino è forzato a livello logico
“0". l'integrato è pronto ad accettare il segnale dl
l“Start” di gestione di tutte le funzioni di sintesi del
messaggio contenuto nella eprom.

lngreooo
Pledlno: 22 = ST

Si tratta del piedlno di “Start"; Infattl, forzando
a livello logico "O" questo piedino, I'integrato ini-
zia il suo ciclo di esplorazione e lettura dei dati da
sintetizzare contenuti nella eprom.

Uaoltn
Pledlno: 18 = BUSY

Questo piedino va a livello logico “0" durante il
lasso di tempo nel quale I'Integrato comple il suo
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Flgß Connessioni di tutti gli inlegrati utilizzati In questo progetto, vlstl da sopra. ln
sito a destra, la loto dello stampato con sopra monta!! tutti l componenti richiesti.
Sl noti l'ulena di raflreddamento nppllcala sopra all'lntegrltc lCS (TDA.2002), che
nel dlsegno pratico dl "9.6 appare traflegglah.



ciclo di sintetizzazlone del dati contenuti nella
eprom.

_?rí' “FF-W ;-__:n.1 .rIW. .2... -Pladlnm 19 = nEsE'r
Un impulso negativo (livello logico “0") applica-

to a questo piedino, blocca tutte le funzioni dell'in-
tegrato e lo mette in condizione di ricominciare il
suo ciclo qualora venisse nuovamente abilitato lo
"Start" sul piedino n. 22.

imm~,. W." ` ` *in* 'I
Plldlnot 16 = REF

Terminale per la corrente dl riferimento necee
seria al' funzionamento del convertitore Digita-
lelAnalogico presente all'lnterno dell'integrato.

Ueelta `
Pledlno: 17 = AVO

Piedino dl uscita del segnale audio già sintetiz-
1810.

m̀~ ' ..1:5 i asrm
Pledlno: 23 = XTAL 1 -

24 = XTAL 2

Piedini dell'osolllatore dl clock al quali ei deve ool-
legare il rlsuonatore ceramico.

Amm †
medina = 4o = van

Pledlno da collegare all'allmenteziene positiva.

› «fa
Pledlno : 20 = GND

Pledlno da collegare e massa.

Detto questo, qualcuno potrebbe chiederci qua-
le procedimento abbiamo usato per memorizzare
nella eprom la voce del cane e, a questo proposi-
to, dobbiamo dire che ciò e stato realizzato diretta-
mente dalla NEC` cioe abbiamo inviato alla Ditta un
nastro registrato` ordinandole 1.000 eprom pro-
grammate.

Non chiedeteci se si possa farne una solo. per-
chè cio non è possibile, sempre che non vogliate
spendere una citra esorbitante.

Ritornando al nostro schema elettrico, vi diremo
che, collegando a meaee i piedini 22-25 dell'inte-
grato uPD.7759/C (vedi lC1) anche per un solo
letante (tramite il pulsante P1) si ottiene la funzio-
ne di atert di tutto il sistema, quindi tutto ll conte-
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ELENCO OOMPONENTI LX.1044

R1 = 1.000 ohm 114 watt
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt
R3 = 00.000 ohm trlmmer
R4 = 5.500 ohm 114 watt
R5 = .000 ohm 1I4 watt
R5 = 6.000 ohm 1/4 watt
R7 = 8.000 ohm 1/4 watt
R8 = 4.700 ohm 1/4 watt
R0 = .200 ohm 114 watt
R10 = 8.200 Ohm 1/4 Witt
R11 = 4.700 0h!!! 1/4 Win
H12 = 2.700 ohm 1/4 watt
R13 = 2.200 ohm trimmer
R14 = 330 ohm 114 watt
R15 = 10 ohm 114 watt
R16 = 10 ohm 114 watt
C1 = 100.000 pF polleetere
CZ = 220 pF a dlaco
63 = 220 pF a dlaoo
C4 = 10 mF elettr. 63 volt
CS = 100.000 pF polleatera
ce = 100.000 pF poliestere
C7 = 22.000 pF polleetere
00 = 2.200 pF polleatere
00 = 100 mF elettr. 25 volt
€10 = 100.000 oF polleetere
C11 = 100.000 pF polleatere
O12 = 100 InF Oleflr. 25 Volt
G13 = 22.000 pF poliestere
614 = 10.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF polleatere
C16 = 10 mF elettr. 63 volt
C17 = 470 mF elettr. 25 volt
C18 = 100.000 pF polleatere
(219 = 470 mF elettr. 25 volt
C20 = 1.000 mF elettr. 25 volt
021 = 100.000 pF polleetere
C22 = 100.000 pF poliestere
XTAL = rleuenatore oerem. da 840 KH:
D$1 = dl0d01N4150
R81 = ponte reddrlzz. 100 volt 1 amper
IC1 - UPD7759C
ICZ C-MOS tlpo 1010313
ICS EP1044
ICA = LMSSB
ICS = uA7805
ICS = TDAZOOZ
AP = altoparlante 0 ehm
P1 = pulsante
T1 = treatorm. 15 watt (n.TN01.SS)

aeo. 10 volt 1,2 amper



qA Schemi .lettrice dell'lntlfuno cha "lhblla".
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nuto della eprom ICS (che abbiamo siglato EPtOM)
verrà indirizzato verso i'integrato IC1 che prowe-
derà a trasformarlo in un suono.

A ciclo completato. il circuito si pone in posizio-
ne di Stop. in attesa che venga premuto nuovamen-
te tale pulsante.

Se il pulsante P1 venisse premuto per un tempo
indefinito, il ciclo si ripeterebbe in continuità, quin-
di il “nostro cane” potrebbe continuare ad abbaia-
re per ore ed ore senza stanoarsi.

Sapendo che per far abbaiare il cane è sui'iiclen-
te cortocircuitare per pochi istanti o per più secon-
di i due terminali P1, avrete già intuito che a questi
è possibile collegare I'uscita di un relè di un qual-
siasi antiiurto, oppure i terminali di qualche contat-
to magnetico, di un contatto a vibrazione, ecc.

Come gia accennato, dal piedino 17 di lCt esce
il segnale di BF, che verrà filtrato da un doppio til-
tro passa-basso a 24 dBlottava con taglio a 2.600
Hz, costituito da iC4-A ed IC4›B, per ottenere una
maggiore fedeltà di riproduzione.

Dall'uscita di tale filtro, il segnale BF verrà tra-
sterito sul trimmer del volume, siglato R13, e da qui
il segnale raggiungerà il piedino d'ingresso 1 del-
l'integrato ICS, un TDA.2002 che lo empliiicherà in
potenza4

Applicando sull'uscita di questo integrato un al-
toparlante da 8 ohm, si otterrà una potenza d'uscita
di 1,9 watt circa, collegando un altoparlante da 4
ohm la potenza d'uscite si aggirerà intorno ai 3
Witt.

Per questo motivo, vi consigliamo di utilizzare un
comune altoparlante da 4 ohm di tipo simile a quelli
per autoradio, che abbia un diametro non inferiore
ai 13 cm. (misura più comunemente adottata e di
facile reperibilità).

Sarà inoltre indispensabile racchiudere l'aliopar-
lanta entro una piccola "cassa acustica" in legno,
per migliorare la riproduzione del suono.

Chi vorrà utilizzare due altoparlanti, potrà farlo,
ma in questo caso dovrà sceglierli entrambi da 8
ohm. in modo che, posti in parallelo, diano una im-
pedenza totale di 4 ohm.

Per alimentare itre integrati IC1›l02-ICS à neces-
saria una tensione stabilizzata di 5 volt, fornita dal-
I'integrato iCS, un comune uA.7805.

La sola parte di BF composta da iC4 e ICS verra
alimentata da una tensione non stabilizzata di 12
volt, che preleveremo direttamente dall'uscita del '
ponte raddrizzatore R51.

Il trasiormatore T1 della potenza di 15 watt cir-
ce, deve disporre di un secondario in grado di ero-
gare 10 volt 1.2 emper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sullo stampato a doppia faccia con fori metalliz-
zati siglato LX.1044, dovrete montare tutti i com-
ponenti richiesti, disponendoli come visibile in tig.6.

Anche se si potrebbe iniziare indifferentemente
da qualsiasi componente. noi vi consigliamo di tar-
lo dai quattro zoccoli per gli integrati (lC1-lCã-l02-
IC4), poi, dopo averne saldati con cura tutti i piedi-
ni` potrete procedere con tutti i componenti dl di-
mensioni più ridotte. `

Pertanto, dopo gli zoccoli potrete inserire le resi-
stenze, proseguendo con i condensatori al polieste-

Fig.5 In questa toto potete vedere come an-
dranno disposti lil'lntemo dei mobile, li cir-
cuito stampato ed ll trasionnatore dl uli-
memnzione.



Alumni!!

Figß Schema pratico di montaggio deil'antiluno. L'intagrno IGG andra linato copra
ad un'alatta (vedi disegno tratteggiata). Preclsiamo che l due llll da collegara ai con-
tatti degli interruttori magnetici, oppure ai rele, presenti In qualsiasi antllurto, andranno
collegati In parallelo al contatti dei pulsante P1. Infatti, Il circuito lnlziara ad "abbaia-
ra" quando verranno cortocircultati questi due llil.
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re e, a quefle proposito, vorremmo ancora una volta
ricordarvi che:

100.000 pF è scritto .1
22.000 pF è scritto 22n
2.200 pF e scritto 2n2
Le lettere o numeri che appaiono dopo il valore

di capacità indicano solo la tolleranza e la tensio-
ne di lavoro, quindi sono numeri che dovrete igno-
rare, perchè nel kit viene sempre inserita la tolle-
ranza e la tensione idonea ai progetto interessato.

Dopo i condensatori potrete inserire i due trim-
mer quadrati, R3 da 100.000 ohm ed R13 da 2.200
ohm, poi i due condensatori ceramici (22-03 e, ac-
canto ad essi, il riauonatore ceramico da 640 KHz,
che nello schema elettrico abbiamo siglato XTAL.

Questo risuonatore. di dimensioni quasi analoghe
a quelle di un condensatore al poliestere. e di co-
lore blu e sul suo corpo è riportata la sigla POE.040
B.

A questo punto potrete inserire ii ponte raddriz-
zatore FiS1. i'integrato stabilizzatore i05, rivolgen-
do ia parte metallica dei suo corpo verso i due con-
densatori 010-011. poi tutti i condensatori elettro-
iitici rispettando la polarità positiva e negativa dei
due terminali.

Se suii'invoiucro non è indicato il segno +, tro-
verete comunque sempre ben visibile il segno op-
posto. cioè il negativo. e se avete ancora del dub-
bi, ricordatevi che il terminale più lungo è sempre
il positivo,

Per completare il montaggio rimane il solo inte-
grato l06, che potrete inserire nello stampato solo
dopo averlo fissato sulla sua aletta di raitreddamen-
to, rivolgendo la parte metallica del suo corpo ver-
so la superficie esterna dell'aletta stessa.

inseriti i 5 terminali di questo integrato entro i to-
rl dello stampato, dovrete saidarli e, a questo pun~
to, potrete gia considerare il vostro circuito quasi
completato.

Le ultime operazioni da compiere, saranno quel-
le di inserire nei quattro zoccoli tutti gli integrati,
controllando che la tacca di riferimento a U presente
sul loro corpo risulti rivolta come visibile nel dise-
gno di 1ig.6.

Per il solo integrato IC4, in sostituzione della tac-
ca di riterimento potreste trovare una piccola o, che
dovrete ovviamente sempre rivolgere verso sinistra.

IL Moon.:
ll circuito, compreso il trasformatore di alimenta-

zione. potra essere racchiuso entro un qualsiasi mo-
bile.

Poichè molti lettori ci chiedono di Indicare un ti-
po di mobile idoneo a contenere il tutto, vi segna-
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liamo il modello siglato MTK07.05, caratterizzato
da questo dimensioni:

Larghezza 11 om.
Aitma 5,0 cm.
Protondlta 20 cm.

Come potete vedere nelle foto riportate nell'arti-
colo, sul piano di questo mobile potrete fissare il
circuito stampato ed il trasformatore di alimentazio-
ne. utilizzando delle viti in ierro complete di dado.

Sul pannello anteriore in alluminio dovrete prati-
care un foro per l'interruttore a levetta, indispen-
sabile per lornire tensione al primario dei trasfor-
matore T1.

Sempre sul pannello anteriore o su quello poste-
riore, dovrete praticare un loro per ii pulsante P1.

Questo pulsante potrebbe anche essere-esclu-
so, essendo utile solo per un controllo manuale,
cioè per controllare se in effetti il cane abbaia.

Sui due terminali di questo pulsante dovrete iar
giungere due tiliI che ooliegherete successivamente
aii'uscita di un qualsiasi antiturtu, o interruttore ma-
gnetico, o totocellula.

Sul pannello anteriore dovrete praticare un toro
per il cordone di alimentazione di rete ed uno per
far fuoriuscire i due tili da collegare all'altoparlante.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
del kit LX41O44, cioè circuito stampato, integrati,
Speech Processor ed Eprom programmata, zoccoli,
iiitro a quarzo, resistenze, condensatori, pulsante
P1. interruttore, cordone di alimentazione, ESCLU`
SI Il trasformatore di alimentazione. l'altcparlante
ed il mobile plastico .. L. 80.000

il solo trasformatore di alimentazione
TN01.33 ............................................. L. 8.500

Il solo mobile plastico MTK07.05 L. 12.000

il solo circuito stampato LX.1044. un doppia tac-
cia con tori metallizzati completo di disegno seri-
grafico ................................................ L. 12.000

i prezzi di tutti i nostri kits. circuiti stampati, tra-
stormatorl, mobili, ecc., sono gia comprensivi di
iVA, quindi nessuno potra richiedervi dei supple-
menti per spese varie. Solo chi ordina tramite Po-
sta, dovrà aggiungere ai costo del materiale ordi-
nato, le spese postali e d'imballaggio che possono
variare in rapporto al peso dello stesso. in pratica.
questo supplemento da una citre minima di 2.000
lire può raggiungere una massima di 5.000 lire.



Modello lA LargfiProL `MoB|LE FRONTALE
MM07.185
MM07.230
MM07.270
IIM07.320

MM08.105
MM08.230
MM00.270
MM00.320

HM09.230
M M09. 270
“N°03”

IL l
7o
70
70
70

00
00
00
00

90
90
00

185
230
270
320

1 85
230
270
270

230
270
320

160 mm. L.25.500
160 mm. L.26.000
160 mm. L.26.500
100 mm. L.27.000

160 mm. L.25.500
100 Inm. L.20.000
160 mm. L.26.500
100 mm. L.27.000

100 mm. L.27.500
160 mm. L.2I.000
100 mm. L.20.500

+
+
+
*O-

+
+

+
+

MOBILI per I'ELETTRONICA

L.2.800
L.2.000
L.2.000
L.2.000

L. 2 .000
L.2.000
L .2 V000
L.2.900

L.2.000
L.2.900
L.3.000

l mohlll potranno ouoro rlchlosll allo:
HELTRON - Vlo doll'lnduotrll, n.4 - 40026 IMOLA (IO)
Sorvlzlo continuo SEGH.TELEFONIOA¦ 0542!”1400 TELEFAX: 05421641010

Mobili professionali in METALLO con Interno
llncato ed esterno PLASTIFICATO con materiale
antigraffio.

Frontalmenie, I lati superiore ed Inferiore dei
mobili dispongono di bordo sagomaio 1 x 7 mm.
che ne migliora i'estetlca.

ll pannello FRONTALE In alluminio satinato
non è compreso nel prezzo e vlono fornito mio

MM57.185
MM57.230
MM57.270
MM57.320

MM58.1 85
MM58.230
MM56.270
MM50.320

“1150.2150
MM59.270
MM59.320

80
00
00
00

80
90
00

MM12.270 120

Modello An. Larg.lprof.
185
230
270
S20

1 85
230
270
320

230
270
320

270

su richiesta (vedi cono In tabella).

220 mm. L.27.000
220 mm. L.27.500
220 mm. L.20.000
220 mm. L.2B.500

220 mlnv L.27.500
220 mm. L.28.000
220 mm. L.20.500
220 mm. L.20.000

220 mm. L18500
220 mm. L.29.000
220 mm. L10500

160 mm. L.30.000

+
+

+
+

+
+

+

NOTA: i prezzi sono gil comprensivi di lVA.
Noi cono non una compreso lo :puo pan-li
di spedizione.

MOBILE ` FRONTALE

L.2.800
L.2.000
L.2.000
L.2.000

L.2.000
L.2.000
L.2.800
L.2.000

L.2.000
L.2.000
L.S.000

L.3.000
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Risolto II problema di distribuire il segnale prele-
vato da un videoregistratore su quattro uscite (ve-
di rivista n.148/149). ci è stato richiesto un proget-
to che consenta Ia funzione inversa, cioè quella di
prelevare il segnale da due sorgenti e di convogliar-
lo verso un solo apparecchio utilizzatore.

Questo circuito potrebbe interessare a coloro che
hanno necessità di commutare il segnale preleva-
to da due telecamere verso un solo monitor, oppu-
re di prelevare alternativamente il segnale da una
telecamera o dalla presa Scart di una TV, per in-
viarlo ad un singolo videoregistratore senza alterar-
ne la qualita

Oltre al segnale VIDEO, il circuito prowede au-
tomaticamente anche a commutare due ingressi

sELErronE Aumovlmao

BF-STEFIEO. pertanto, passando da un ingresso al-
l'aitro, commuta anche i'audio.

Per il solo segnale VIDEO è previsto un control-
lo di livello su entrambi gli ingressi, per ottenere un
identico contrasto d'immagìne, pur risultando diver-
se le tenti di prelievo

Dimenticavamo di precisare che il segnale Video
da applicare su questi ingressi è un vldeocompo-
sito, cioè identico a quello che si puo prelevare da
una qualsiasi presa scart presente in un videore<
gistratore, TV` o monitorA

Questo circuito potrà essere utilizzato anche co~
me empliticatore Video( perchè il segnale appli-
cato su uno dei due ingressi potrà essere amplifi-
cato di circa 3 volte (9 dB).

Sulla rivista numero 148/149 vi abbiamo presentato un DISTRIBUTORE
TV in grado di ripartire lI segnale prelevato da un videoregistratore tra
quattro monitor o videoregistratori. Con questo progetto abbiamo risol-
to II problema opposto, cioè quello di prelevare il segnale da due diver-
se sorgenti e di Inviario ad un solo monitor o videoregistratore.

Flg.t In questa loto
potete vedere come
abbiamo fissato al-
l'lntemo del moblle lo
stampato ed ll tra-
stormatore dl alimen-
tazione.
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e- « '2 INGRESSI 1 usce
ll segnale prelevato dall'uscita di questo settore

puo essere utilizzato per modulare un modulo dl
AF del tipo impiegato nei computer per videogio-
chi, o nei videoconvertar per satelliti meteorologici
o TV.

Vogliamo a tal proposito tar presente che, am-
plificare o attenuare un segnale Video significa in
pratica schlerlre o :curtre una qualslesi immagine.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando il disegno dello schema elettrico dl
tig.4, noterete subito, in alto a sinistra. le quattro
prese Ingresso Audlo Stereo necessarie per l due
canali CH.2 e CH.1 e, in basso, i due Ingressi Vl-
deo composlto, necessari per i due canali CH.1
e CH.24

Tutti i segnali Audio e Video giungeranno sui con-
tatti di due distinti relè, che utilizzeremo per corn-
mutare da un canale all'altro tramite il deviatore St.

Come noterete, i due relè non vengono eccitati
o disecoitati contemporaneamente, bensi alterna-
tivarnente, cioe quando eccitaremo ll Fialèt disec-
citeremo il Relè2 e viceversa, per non sovraccari-
care I'alimentazione.

lI segnale Audio non subirà alcuna ampliticazlo-
ne nè attenuazione, mentre quello Video verrà am~
pliticato dallo stadio composto da Fl'l e TRt.

ll segnale amplificato presente sul Collettore di
TR1 raggiungerà lo stadio tinale a simmetria com-

plementare, costituito da TR2 (NPN) a da TRS
(PNP).

Il condensatore CB prelevera il segnale ampliti-
cato dagli Emettitori dei due transistor e lo trasterl-
rà sulla presa Usclta Vldeo.

Per alimentare questo circuito ci necessita una
tensione stabilizzata di 12 volt, che otterramo con
un uA.7S12, contraddistinto nello schema elettrico
dalla sigla lCt,

Tutto lo stadio vldeo assorbe una corrente di cir-
ca 15 milliamper (l'assorbimento dei due relè e
escluso, venendo questi alimentati prima dello sta-
bilizzatore).

Prima di passare allo schema pratico, vogliamo
aggiungere che il transistor TFH, cioe il 30308, de-
ve avere un guadagno maggiore di 200; questo pro-
blema interesserà solo chi monterà questo schema
utilizzando dei transistor che gia possiede ma non
chi acquista il kit, perche nel blister è inserito un
transistor con le caratteristiche richieste.

A titolo informativo aggiungiamo che sul Collet-
tore di TR1 e sulla giunzione delle due resistenze
d'uscita H17-R18 (vedi collegamento con CB), de-
ve essere presente metà tensione di alimentazione.

In pratica, non vi saranno mai 6 volt, ma un qual-
cosa in più o in meno, quindi sarà normale rilevare
sui punti indicati una tensione compresa tra un mi-
nimo di 5 ed un massimo di 7 volt.

Se notate una differenza maggiore causata dal-
le tolleranze delle resistenze, vi consigliamo di mo-
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Flg.2 A mont-“lo ultl-
mito, ll progetto dovrì
prøaantlral nom. vlslhl-
le In questa toto. Sl notl
l'lntagrnto IC1 mont-tn
sopra lll'llettl dl rut-
freddamento.

Flgß Tutte le boccole di entrata e dl uscita andranno fissate sopra ad
uno stampato In bachellte, In modo da lsolarle elettricamente dalla mu-
sa del mobile. Ouasto stampato andrà flauto sul pannello ponterlore del
moblll con quattro viti In ferro.



ELENCO COMPONENTI LX.1041

R1
R2
R3
R4
R5
R0
R1
R0
R9
R10
R1 1
R12
R1 3
R14
R15
R10
R17
R10

150 ohm 1/4 vm!
150 ohm 1/4 walt
4.700 ohm pot. lln.
4.700 ohm 1/4 watt
150 ohm 1I4 watt
150 Ohm 1/4 walt
4.100 ohm poi. lln.
4.700 Ohm 1/4 WI"
47.000 ohm 1/4 wlfl

600 ohm 1/4 watt
470 ohm 1/4 won
10.000 ohm 1/4 wltl
100 ohm 1/4 Witt
1.000 Ohm 1/4 wll!
10.000 Ohm 1/4 wlfl
10.000 ohm 1/4 watt
47 ohm 1/4 watt
47 ohm 1/4 wltt

R19 10.000 ohm 1I4 Witt
R20 020 ohm 1/4 wltl
C1 = 4,1 mF olom. 63 volt

Il
ll

Il
Il

Il
Il

Il
II

ll
ll

Flg.4 Schlml olomlco dol "lotto" Audlcdoc.

62 = 100.000 pF polluíero
03 = 1.000 mF olenr. 25 volt
c4 = 100.000 pF pullman
65 = 100.000 pF pullman
CS = 220 mF alam. 25 voll
CT = 100 mF elettr. 25 voll
08 = 220 mF elettr. 25 vol!
DS1-D52 = dlodl 1N.4007
DsS-DSG = dlodl 1N.4150
DL1 = dlodo led '
R81 = pome rnddrln. 100 V 1A.
FT1 = let tipo MPF102
TR1 = PNP ilpo BCQOB
TRI = NPN 1lp0 50230
TRS = PNP tipo 50300
lc1 = uA7812
RELÈ1-z = rale 12 volt 2 mmm
S1 = devlatora
S2 _ mermttoro
T1 = "Informatore 10 wltt

ue. 12 v. 0,5 A. (n- mona)



dlflcare il solo valore della resistenza R10, portan-
dola degli attuali 680 ohm a 820 ohm, se la tensio-
ne è Inferiore ai 4 volt, oppure di aggiungere una
resistenza da 5.600 ohm in parallelo alla R10, se
la tensione dovesse superare gli 8 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Poichè il circuito stampato per questo progetto
è un doppia faccia con tori metallizzati, non trove-
rete il disegno del circuito a grandezze naturale.

Su questo stampato dovrete montare tutti i com-
ponenti richiesti. disponendoli come visibile in fig.5.

È sempre consigliabile montare per primi i com-
ponenti di dimensioni minori, poi proseguire con
quelli di dimensioni maggiori.

Pertanto, vi consigliamo di Iniziare con l'lnserlre
tutte le resistenze, quindi i diodi al silicio, control-
landone attentamente la polarità.

Se sul corpo in vetro di questi diodi è presente
una sola Iascla nere, la dovrete orientare come ab-
biamo evidenziato nello schema pratico dl "9.5,
mentre. se sul loro corpo sono presenti quattro ta-
sce colorate, dovrete prendere come riferimento la
fascia glalla.

Per quanto riguarda i due dlodi DSl e DSZ con
il corpo in plastica, dovrete rivolgere la fascle bian-
oo presente su un lato del loro corpo verso il con-
densatore elettrolitico CS.

Dopo questi componenti potrete montare i con-
densatori al poliestere, quindi tutti gli elettrolitici, ri-
spettando la polarità dei loro due terminali.

A questo punto potrete inserire il tet e i transistor.
rivolgendo la parte piatta del loro corpo sempre co-
me indicato in fig.5.

II disegno serigratioo che troverete sul circuito
stampato, vi agevolerà nel montaggio, perche oi-
tre ai simboli dei componenti troverete anche l'in-
dicazione delle relative sigle e la sagoma del fet e
dei transistor.

Prima di saldare questi semiconduttori, control-
late le loro sigla, perche se inserirete un transistor
NPN dove andrebbe inserito un PNP, il circuito non
funzionerà.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire il
ponte raddrizzatore FIS1, controllando che il termi-
nale positivo risulti rivolto verso CS, poi l'integrato
stabilizzatore IC1 che. come potete vedere nel di-
segno e nella foto, andrà collocato in posizione oriz-
zontale, sopra ad una piccole eletta di raffredda-
mento.

Da ultimo, potrete montare i due relè e i due pov
tenzicmetri del livello video, siglati Fia-R7.

Per completare iI circuito, mancano i soll colle-
gamenti esterni, cioè quelli che vanno alle prese dl
ingresso e di uscita dei segnali Audio e Video, quelli
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Flg.5 Schema pratico dl montagglo del selettore AudioNideo. Tutte le boo-
oole che avrete glà Ilssato sopra ad un supporto isolante (vedi Ilgß), ln-
drnnno collegate al clrculto stampato utllirzando degll spezzunl di cavo cone-
alale, non dimenticando di collegare la calza dl schermo al corpo metallico
della hoccola e, dalla parte opposta, al terminale dl “massa”. Facciamo no-
tare che la “massa” Ingresso ed uscita del segnall dl BF non rlaulta colle-
gata alla mana del segnala Vldeo par evitare lnterterenxe.

< :_ al
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Flgß conneulonl dell'lntegrlto uAJlt 2, del lot MPFt 02 e del translator
iCal-8030! vlltl da lotto` cioe dal lato In oul I tre terminali fuoriescono
dal corpo plletloo. Fate attenzione a non lnurlre Il translator 56238 dove
andrebbe ll 50308 o vlooveru, porche una e un NPN e l'altro un PNP.
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del deviatore S1 ed il collegamento tra ll seconda-
rio del trasformatore d'alimentazlone T1 ed Il pon-
te raddrizzatore.

Prima di inserire ii circuito stampato entro al mo-
bile, vi consigliamo di saldare direttamente su tutti
iterminali presenti, degli spezzoni di cavetto scher-
meto, saldando la calza di schermo sul termlnale
di maua ed il filo centrale sul terminale segnale.

Eseguendo questa operazione, controllate che
uno di quei sottilissimi fili da cui e composta la cai-
za di schermo, non rimanga volante, perche lo po-
treste lnvolonterlamente saldare sul terminale del
segnale.

Le prese schermate per gli ingressi e le uscite
e bene non flmrle mai direttamente sul pennello
metallico del mobile, onde evitare imprevedibili e
viziosi giri di masse, che potrebbero causare del
ronzii; prowedete quindi a fissarle sulla basetta di
bachelite gia forata che troverete nel kit.

Dopo aver sistemato queste prese schermate nel-
l'ordine da voi desiderato (nella basetta troverete
qualche foro in più del richiesto), dovrete saldare
sui loro due terminali le estremità di tutti i cavetti
schermati, collegando la calza di schermo al termi-
nale dei dado di fissaggio. `

Completate questa operazione, potrete applica-
re questa basetta sul pen nello posteriore del mobi›
le, quindi accorciare i due perni dei potenziometri,
quanto basta pertenere le due manopole adiacen-
ti aI frontale del mobile e, poiche nel kit troverete
anche un interruttore di rete basculante ed un por-
tafusibile, li dovrete innestare nei fori predisposti sui
due pannelli.

ll trasformatore di alimentazione lo potrete fisse-
re all'interno del mobile, nella posizione visibile nella
toto di fig.1.
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Poichè il circuito non necessita di alcune teratu›
ra, una volte completato lunzionerà immediata-
mente.

Se le prime prove le effettuerete utilizzando un
solo ingresso Video, dovrete verificare di non aver
inserito iI segnale nell'lngresso CH1 e di aver ecci-
tato, tramite St, ll rele 2, perchè in questo caso ll
segnale non potra mai raggiungere l'ingreseo del
preamplifioatore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari perla realizzazione
dl questo kit, compresi circuito stampato, transistor,
fet, integrato stabilizzatore più eletta, 2 vele, poten-
ziometri completi di manopole, 9 boccole d'ingres-
so e 9 spinottl maschi, 1 deviatore a levetta ed 1
deviatore basculante, un cordone dl alimentazione,
ESCLUSI iI mobile ed Il trasformatore di alimenta-
zione . L. 58.000

ll solo trasformatore TN01.12 .......... L. 8.000

ll mobile in metallo MO.1047 oon copertura pla-
stlficata, completo di pannello frontale forato e
serigrafato e di pannello posteriore gia forato per
ll supporto di bachelite (necessario per le boccoš
le) .. . L. 34.500

li solo circuito stampato LX.1047 a fori metalliz-
zati completo di disegno serigrafico L. 10.000

' Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Presentandovi tempo ia la schede LX,1004. vo-
levamo consentire a tutti coloro che possedevano
un computer IBM compatibile, di vedere sullo
schermo dei proprio monitor e con una spesa Irri-
eoria, non solo le immagini trasmesse dal satellite
geostazionario Meteosat e dai satelliti Poiari, ma an-
che le cartine isobariche trasmesse sulle Onde Lun-
ghe e sulle Onde Corte, comprese le Telefoto Ira-
srnesse sulle Onde Lunghe.

l moltissimi lettori che hanno realizzato questo no-
stro progetto, pur dichiarandosene sodoísiattl, ci
hanno chiesto se non sia possibile ottenere:

~ Immagini più definite
- lmmaglnl proporzionato
- Immagini diritta
- Immagini in negativo
- Immagini a colori

anche se per ottenere tutto questo fosse neces-
sario realizzare una diversa interfaccia, sempre da
collegare esternamente al computer.

NTERFAC

Uno di questi riguarda l'eiaborazione dei “pixel”,
intatti. come saprete, il formato WEFAX utilizzato
dai satelliti meteo e un 800 x 800, vale a díre che
in un quadro di un monitor vi sono 800 linee verti-
cali e per ogni riga orizzontale vi sono 800 pixel,
che potremmo più semplicemente chiamare punti
di definizione.

Pertanto, I'immagine completa di una foto è oom~
posta da 800 x 000 = 640.000 punti.

Questo formato, come vi spiegheremo, è del tut-
to incompatibile sia con lo schermo di un Televi-
sore, che lo schermo di un Monitor da computer.

Infatti, il formato standard di una scheda VGA
montata su quasi tutti i computer, è dl:

840x480

Questi due numeri indicano che questa scheda
e in grado di rappresentare un massimo di S40 pun-
ti per ogni riga orizzontale e di comporre un qua-
dro con un massimo di 480 linee verticali.

Le immagini a colori rappresentano l'opzione che
maggiormente ci è stata richiesta, perche Ie poche
schede reperibili in commercio idonee a convenire
una immagine in Bianco/Nero in una a Colori, ven-
gono vendute a prezzi che superano le 700.000 li-
re (queste schede servono soltanto per il il Meteo-
sat e non per le Teiefoto), quindi molti preferisco-
no rivolgersi a Nuova Elettronica perche sanno che.
se la rivista le progettasse, il loro prezzo risulterebbe
decisamente più abbordabile.

Per soddisfare questa molteplici richieste, abbia-
mo quindi progettato una scheda più raffinata del-
la precedente LX.1004, completandola di tutte le
funzioni da voi richieste, compreso ovviamente il
colore.

Quest'ultima funzione, come già saprete, non di-
pende daila scheda, bensi dal programma, quin-
di. abbiamo deciso di elaborare un programma per-
sonalizzato, pur sapendo che questo ci avrebbe im-
pegnato per molte settimane.

A chi si chiederà perchè abbiamo voluto dedica-
re tanto tempo a sviluppare un nuovo programma,
quando già in commercio ve ne sono molti idonei
a svolgere la stessa funzione, rispondiamo che tutti
quelli che abbiamo esaminato non ci hanno rnoito
soddisfatto, per svariati motivi.
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Pertanto, sapendo che nel verticale possono rien-
trare un massimo di 460 linee, per potervi far rien-
trare tutta l'irnmagine composta da 800 linee, se
ne dovranno necessariamente togliere:

800 - 480 = 320

Eliminando 320 linee sul verticale, per ottenere
una immagine non deformata, bisognerà togliere,
per ogni riga orizzontale, anche:

800 - 480 = 320 Punti

Procedendo in questo modo, si ottiene un formato
400 x 480 e poiche su ogni riga orizzontale vengo-
no a mancare 320 punti. lateralmente rimarrà una
larga lascia nera.

Per mascherare questo inconveniente, in `molti
programmi. in corrispondenza di tale fascia si in-
seriscono delle scritte o comandi di funzione.

Riducendo il formato a 480 x 480, si rappresen-
tano 230.400 punti, contro i 640.000 punti conta-
nuti in un'imrnagine dei Meteosat.

Poichè non sempre viene curata l'esatta propor-



Questa nuova scheda per satelliti meteorologici vi permetterà dl vede-
re sullo schermo del vostro computer, delle immagini che vl stupiranno
per la loro alta definizione e le bellissime sfumature di colore. Questa
stessa scheda può essere utilizzata anche per ricevere le teletoto e le
cartine lsobariche trasmesse sulle Onde Lunghe e sulle Onde Corte.

zione verticale/orizzontale (si tolgono piu o meno
puntl in orlzzontale), si ottengono immagini comple-
tamente deformate, cioè molto allungato o com-
presse.

Basta controllare una immagine TES'T inviata dal
satellite, per vedere il nostro globo apparire a lor-
ma di pera o di pomodoro.

Oltre a questo inconveniente ne abbiamo rileva-
ti altri, quali ad esempio quello di ricevere immagi~
ni capovolto o inclinata da destra verso sinistra.

Per eliminare tutti questi inconvenienti. abbiamo
pensato che la soluzione migliore fosse quella di
sviluppare un nuovo programma, che potesse as-
sicurarci una maggiore definizione, una pertetta
proporzione verticale/orizzontale, che ci permet-
tesse di ricevere immagini non capovolte o incit-
nate, di poterle rivedere in negativo, di poterle
zoommare (cioè ingrandire) e vedere a colori.

Poichè anche per noi sussiste il problema di to-
gllere dei punti su ogni riga orizzontale, abbiamo
cercato di eliminarne il minor numero possibile; per-
ciò. sapendo che la scheda VGA riesce a rappre-
sentare un massimo di 640 punti in orizzontale, ne
abbiamo tolti solo:

800-640=160

- *- METEO e TELEFOTD '
Cosi facendo, l'immagrne coprirà orizzontalmente

l'intera superficie del monitor:
Sapendo che, in verticale. la scheda VGA non rie-

sce a rappresentare più di 480 linee, ne abbiamo
tolte in numero sufficiente (rapporto trasformazio-
ne 1,25) per non delormare l'immagine ed abbia-
mo tatto proseguire le righe che non sarebbero co-
munque rientrate nello schermo, nella pagina suc-
cessiva.

Questa nuova interfaccia presenta anche il van-
taggio di disporre dl un rivelatore ideale, di avere
un etticiente filtro passa-banda, di disporre di un
convertitore tensione/frequenza molto lineare e, per
ultimo, di fornire un segnale ad onda quadra con
ironti di salita e di discesa molto più ripidi.

Pertanto` chi utilizzerà questa interfaccia anche
con altri programmi, tipo HF/Fax, Fototax o simila-
ri, otterrà immagini assai più definite e meglio con-
ll'astale.

Questa stessa interfaccia risulta idonea anche
per la RTTY. utilizzando gli appropriati programmi,
che molti radioamatori già posseggono (questi pfo~
grammi costano normalmente intorno alle 940.000
lire).
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SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere In fig.1, lo schema elettrico
dl questo circuito e diviso in due stadi, uno del quali
servirà per la ricezione dei satelliti meteorologici,
Meteosat e Polari. mentre l'altro per le Telefoto di
agenzie e le Cartine isobariche trasmesse sulle On-
de Lunghe o sulle Onde Corte e per la RTI'Y.

Nell'ingresso indicato Meteo andrà inserito il se-
gnale di BF, che potremo prelevare da un qualsia-
si ricevitore AM che copra la gamma 131-138 MHz.

Precisiamo che su tale gamma potremo captare
i soli segnali dei satelliti polari, perche per riceve-
re il Meteosat che trasmette sui 1.700 MHz, dovre-
mo necessariamente applicare a tale ricevitore Il
Convertitore LX.960 (vedi rivista n.130` a pag.94).

Il segnale di BF lo potremo prelevare dalla presa
del ricevitore dalla quale esce il segnale da Inviare
ad un Videoconverter, oppure direttamente dalla
presa cuffia o da quella per un altoparlante esterno.

Anziche prelevare il segnale dall'altoparlante, co-
ea che ci obbligherebbe a tenere il potenziometro
del volume sempre ad un determinato livello, sa-
rebbe più vantaggioso preleverlo internamente dal
terminale caldo di tale potenziometro.

Cosi facendo, Il potenziometro del volume lo po-
tremmo ruotare da un estremo all'altro, senza mo-
dificare l'empiezza del segnale che invieremo al-
l'lnterfaccia.

Precisiamo che sulla presa indicata Meteo di ta-
le interfaccia dovrà giungere un segnale BF. ll cui
livello non risulti mal:

minore di 0,2 volt picco/picco

Infatti, come avremo modo di accennare più dlf-
fusamente nel paragrafo dedicato alla tereture, il
trimmer R1 presente sull'lngresso, servirà per far
giungere sul terminale TPt un segnale di 0,2 volt
picco-picco. tenendo ii potenziometro R2 a mete
corea.

Dal cursore del potenziometro R2, il segnale del-
l'ampiezza richiesta, giungerà sul piedino 3 dell'in-
tegrato IC1 utilizzato come filtro passa-banda da 12
dBlottava, il quale prowederà ad amplificare la sola
banda di frequenze compresa tra 500 e 4.000 Hz
circa.

Dall'uscita di tale filtro (piedino 6). il segnale giun-
gerà sul piedino non lnvertente 3 dell'operazionale
siglato lCZ-B e sul piedino lnvertente 6 dell'ope
razionale siglato IC2-A.

Questi due operazionali cosi collegati, li abbia-
mo utilizzati per realizzare un raddrlnetore AOICC
Ideale, infatti, lCZ-B raddrizzerà tramite D82 le so-
le semionde positive, mentre lCZ-A raddrizzere,
tramite D81, le sole semionde negative.
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La tensione continue fornita da questo raddriz-
zatore, passerà attraverso un efficace filtro paese-
beeeo da 24 dBlotteve, con frequenza di taglio a
900 Hz (vedi i due operazionali siglati ICS-A e
los-a).

Dal piedino 1 di ICS-B il segnale, cosi filtrato,
giungerà sul piedino 7 dell'integrato lC4, un con-
vertitore tensione/frequenze tipo XR.4151 (sosti-
tuibile anche con un LM.231). che prowedera a
convenire i livelli di tensione da noi raddrizzati, In
frequenze che da un minimo di 4.000 Hz potranno
raggiungere un massimo di 7.000 Hz.

Facendo lavorare il convertitore tensione/fre-
quenze nella sua zona più lineare, otterremo il van-
taggio di aumentare la definizione dell'immagine.

Ottenuta, tramite ICA, la massima definizione.
convertendo le variazioni di tensione sulla gamma
di frequenze compresa tra 4.000 e 7.000 Hz, do-
vremo riportare la modulazione FM su valori dimez-
zati e, per ottenere ciò, utilizzeremo I'integrato lC7,
che è un CD.4013.

Dei due fliplflop tipo D contenuti ali'interno di que-
sto integrato, ne utilizzeremo uno solo per dlvlde-
re x 2 la frequenza applicata sul piedino CK (piedi-
no 11).

Dal piedino Ci (piedino 13) uscirà una frequenza
che variera da un minimo di 2.000 Hz (llvello ne-
ro) ed un massimo di 3.500 Hz (livello blanco), che
applicheremo tramite la resistenza HM ed il con-
densatore 034 sulla Base del transistor TFl2.

Il segnale presente sul Collettore dl questo tran-
slstor TR2, lo utilizzeremo per pilotare ll fotodiodo
emittente contenuto ali'interno del fotoaccoppia-
tore 061.

ll fototrenslstor trasferire le variazioni di frequen-
za sul transistor TRS, il quale, dopo averle amplifi-
cate, le trasferirà sull'ingresso seriale del computer.

Abbiamo usate un lotoaccoppiatore per trasferi-
re il segnale dalla interfaccia al computer, per leo-
Iarlo elettricamente ed anche per impedire che i di-
sturbi spurii generati dal clock e dall'alimentatore
switching del computer. possano influenzare il con-
vertitore tensione/frequenza.

Come potrete notare. sull'lngresso seriale del
computer giungeranno solo 3 flli.

Nel secondo ingresso indicato Fax andrà inseri-
to il segnale di BF, che potremo prelevare da un
ricevitore SSE per Onde Lunghe o Onde Corte po-
sto in USB, oppure in FAX, se nel ricevitore sarà
presente questa funzione.

II segnale lo potremo anche in questo caso pre-
levare dalla presa cuffia o dalla presa record o dal
potenziometro del volume.

Nella presa Fax potremo inserire un segnale di
BF di qualsiasi livello, perche per la FSK non inte-
ressa l'empiezza del segnale ma solo la frequenza.



infatti, su questo ingresso non e presente alcun
trimmer o potenziometro per dosare il livello, per-
che non servirebbe.

l| segnale di BF verra trasterito, tramite il oonden-
satore 021, sull'ingresso invertente (piedino 6) del
primo operazionale siglato ICS-A, utilizzato come
illtro passa-alto a 12 dB/ottava, con frequenza dl
taglio sugli 000 Hz circa; a questo seguirà il secon-
do operazionale siglato ICS-B utilizzato come tiltro
passa-basso a 12 dB/ottava, con irequenza dita-
glio a 2.400 Hz circa.

Il segnale cosi llltreto verrà applicato sul piedi-
no d'ingresso 2 deil'integrato lCô, cioè dell'LM.565
che, come sapretel e un demodulatore PPL - FSK.

lI condensatore CSO da 12.000 pF applicato tra
il piedino 9 e la massa, e quello che stablllrà la ire-
quenza di lavoro del PLL, frequenza che potremo
correggere agendo sul trimmer R37, da un minimo
di 1.500 Hz ad un massimo di 2.800 Hz.

La frequenza agganciata dai piedini 4-5 del PLL,
verrà trasferita. tramite la resistenza R39 ed il con-
densatore 033, sulla Base del transistor TR1.

ll segnale presente sul Collettore di questo tran-
sistor. lo utilizzeremo per pilotare il lotodlodo con-
tenuto nel lotoaccoppiatore OC1.

Poichè le due prese Meteo - Fax risulteranno
sempre collegate alle uscite BF di due diversi rice-
vitori, per passare dalla ricezione Meteosat/Polar!
alla ricezione Cartine/Telefoto, sarà sufficiente spo-
stare la levetta del deviatore S1 sulla posizione lle-
teo, oppure su quella Fax.

Come potete notare, questo deviatore prowederà
a fornire o a togliere la tensione di alimentazione
sul PLL, sul divisore x2 e sul convertitore tensione-
frequenza.

A proposito dei due transistor utilizzati per pilo-
tare il iotoaccoppiatore, poiche la Base del transi-
stor TR2 risulta direttamente collegata, tramite la
resistenza R41, al piedino 13 di IC7, mentre la Ba-
se del transistor TR1 risulta collegata, tramite un
condensatore (vedi 033 e R39), ai piedini 4-5 di IGG,
qualcuno potrebbe ritenere che in questa parte di
schema possa sussistere un errore perche, a pri-
ma vista. sembrerebbe che la Base del transistor
TR1 non risulti poiarizzata.

Precisiamo che non vl e alcun errore ed il moti-
vo per ii quale a TR1 non è collegata alcuna resi-
stenza di polarizzazione, e presto spiegato.

Sull'uscita dell'integrato IC7 sono disponibili delle
onde quad re con questi due valori di livello logico:

Livello logico 0 = 0 volt
lello logico 1 = 11 volt

Coliegando il piedino d'uscita 13 di IC7 alla Ba-
se del transistor TR2 tramite la resistenza R41, in
presenza di un livello logico 0 il transistor non con-

durrà, qulndl ll totodlodo presente all'intemo dello-
toaccoppiatore risulterà spento, mentre quando sa-
rà presente un llvello logico 1, il transistor si por-
terà in conduzione, quindi il totodiodo si accendere.

Sull'uscita dell'integrato ICS (piedini 5-4) sono dl-
sponlbili delle onde quadre con questi due valorl
dl livello logico:

Livello Iogloo 0 = 3 volt
Livello logico 1 = 8 volt

In queste condizioni, se collegasslmo la Base del
transistor TR1 direttamente sull'usclta dell'lntegra-
to. questo risulterebbe sempre in conduzione,
quindi, non potendo riconoscere l due livelli logici
0-1 dell'onda quadra, al computer non glungereb-
be alcuna informazione.

Collegajtdb la'Base del transistor TR1 all'uscita
di ICS tramite il condensatore 033, ellmlneremo
questa componente continua`

Pertanto, quando ia tensione sull'uscita dl IGG sl
ponerà a livello logico 0 (3 volt), il transistor TR1
non condurrà, quindi il lotodiodo risulterà open-
to, mentre quando sara presente un livello logloo
1 (tensione 8 volt), il transistor si porterà In condu-
zione, lecendo cosi accendere il iotodiodo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione dl questa intertaocla dovre-
te utilizzare il circuito stampato siglato LX.1049 che,
come noterete. è un doppie Iaccla con tori metal-
lizzati completo di disegno serigratico,

Una volta in possesso di tale stampato, la prima
operazione da effettuare sarà quella di inserire tut-
ti gll zoccoli per gli integrati e di saldarne i piedinit

Completate questa operazione, potrete inserire
tutte le resistenze, controllandone il valore indica-
to sul loro corpo con delle fasce in colore.

Per ottenere un montaggio esteticamente accet-
tabile, cercate di ripiegare il terminale a L in modo
che il corpo della resistenza risulti centrato sullo
stampato, poi, una volta saldati i due terminali, tran-
clatene dal lato opposto Ia lunghezza eccedente.

Dopo le resistenze, potrete inserire tutti i diodi al
silicio, a proposito dei quali vi ricordiamo che que-
sti, avendo un Catodo ed un Anodo, andranno in-
seriti nello stampato nel giusto verso perche. in caso
contrario, il circuito non potrebbe funzionare.

Come potete vedere nel disegno pratico di fig.5,
su un solo lato del corpo di ciascun diodo troverete
una tascla nere; il diodo D82 andrà perciò inserito
oon la fascia nera rivolta verso il basso, il diodo DSS
(posto sopra a TR1) con la fascia nera rivolta verso
TFI3, eco.
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ELENOO COMPONENTI LX.1049

R1
R2
RS
R4
R5
R6
R7
R8
R9 =
R1 0
H1 1
R12
R13

10.000 ohm trimmar
4.100 ohm pot. lln.
820 Ohm 1/4 Watt
22.000 ohm 1I4 watt
47.000 Ohm 1/4 Witt
0.200 Ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 Watt
22.000 ohm 1/4 Watt
22.000 ohm 1/4 watt

0.000 ohm 1/4 watt
00.000 ohm 1I4 watt
00.000 ohm 114 watt

3.900 ohm 1/4 watt

10.000 ohm 114 watt
100.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1I4 Watt
8.200 Ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 Watt
3.300 ohm 1/4 watt
100.000 Ohm 114 Walt
10.000 Ohm 1/4 Witt
10.000 ohm 1/4 watt
56 ohm 1/4 watt
82.000 ohm 1I4 watt
1.200 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1I4 watt

R27
R20
R20
R30
R31
R32
R33
R34
R35
R36
R37
R30
R39

10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1I4 watt
47.000 ohm 1/4 watt
15.000 ohm 1/4 watt
15.000 Ohm 1/4 Watt
15.000 Ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
15.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 Watt
10.000 ohm trimmer
6.000 ohm 1I4 watt
4.700 ohm 1/4 watt



Flg.1 Schema elettrico deii'lntefleoela ed
alte risoluzione per satelliti meteorologici
Meteosat-Polar! e per Teieloto~Car1lne Ma-
teo. Se userete ìi programma NEFAX pub-
bilceto in questa rivista, potrete ricevere dl-
rettemente a colori tutte le Immagini dei u-
teiiiti meteorologici. Per la RTTY occorre-
rà un programma dediceto del costo di
0/10.000 lire. Usando un lotoeccoppietore
per il trasferimento del segnali, eliminan-
te tutti l disturbi spurii generati del moni-
tor e del computer.

H40
H41

= 600 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt

H42 22.000 ohm 1/4 wett
i143 10.000 ohm 1/4 watt
H44 = 3.300 ehm 114 Witt
C1 = 100.000 pF polieltere
C2 = 2.200 pF poliestere
C3 = 33.000 pF poliestere
64 = 470 pF e disco
65 = 100 mF elettr. 25 volt
CG = 100 mF elettr. 25 volt
C7 = 100.000 pF poliestere
Cl = 100.000 pF poliestere
69 = 4.700 pF poliestere
C10 1.500 pF poliestere
C11 1.500 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
cla = 100.000 pF pullman
C14 1.500 pF poliestere
C15 1.500 pF poliestere
016 10 mF elettr. 63 volt
C17 _ 10.000 pF poliestere
C10 1.000 pF poliestere
619 100.000 pF poliestere
G20 220 pF a disco
C21 8.200 pF poliestere
€22 0.200 pF poliestere
C23 0.200 pF poliestere
024 100.000 pF pullman
C25 100.000 pF poliestere
C25 8.200 pF poliestere
027 2.200 pF poliestere
€20 _ 100.000 pF poliestere
C29 = 10 mF elettr. 63 volt
630 12.000 pF poliestere
CS1 1.000 pF poliestere
632 100.000 pF poliestere
cs: = 100.000 pl= pullman
034 = 1.000 pF poliestere
635 22 mF elettr. 63 volt
DSI diodo tipo 1N4150
D52 diodo tipo 1N4150
DSS = diodo tipo BAR10
054 = diodo tipo BAFHO
D55 = dIOdO tipo 1N4150
TH1 = NPN tipo 50237
TH2 = NPN llpo BC237
TR! = PNP tipo BC320
ICI = TL001
IO2 = TLOI2
ICS = TL082
IC4 = XR4151
ICS = TL002
ICG = LM565
ICT = 604013
001 = lotoaocoppletore 4NS7
S1 = devlatore
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ELENCO COMPONENTI LX.104SIB
R45 = 1,500 ehm 114 wett 643 = 100 rnF elettr. 25 volt A al(
636 = 70 mF elettr. 50 volt DL1 = dlodn led mmm
631 = 100.000 pF pollenere ICS = uA7812 LED A I
030 = 470 mF elellr. 50 vol! ICQ = uA7912
639 = 100.000 pF poliestere RS1= ponte reddrlzz. 100 V. 1 A.
€40 = 100.000 pF polleetere T1 = lrulorm. 10 wltt (n.TN01.J1)
041 = 100 mF elettr. 25 volt lee. 154-15 volt 0,5 amper
C42 = 100.000 pF polleetere SI = Interruttore

Flg.2 L'lnterllocll endrù ellmentntu con une lenllone
duele dl 12 + 12 volt. Se non dllponete dl un nllmentl-
tore, dovrete neclmrllmente montare Il clrculto vlsl-
blle In quella Ilgure.

MVIII un" l

lT1
L liv»

m:-s.

ICI

Flgß Schema prnllcu dell'lllmenlllnre duale eonllglluto per queslø progetto. A
llnlltra, l tre llll de collegare nl trlelørmltore dl lllmentezlnne e e destra, quelll
da collegare ell'lnterllceln. In flgJ nbblamo rlprodottn II dlsegnu del clrculto mm-
plto.



Se sul corpo in vetro di questi diodi e presente
una sola fascia nera, saprete già come orientarla,
ma se sul loro corpo sono presenti più luce colo-
rate, potrebbero sorgervi dei dubbi circa il colore
da assumere come riferimento.

In questi casi, il colore da prendere come riferi-
mento è quello del primo numero, cioe il giallo, in-
tatti idiodi utilizzati in questo progetto sono dei 4150
(sostituibili anche con dei 4148), caratterizzati dal
4 iniziale che, come saprete, è codiiicato giallo nel
codice dei colori.

Quindi, in presenza di più fasce di coloret dovre~
te prendere come colore ci riferimento la fascia
gialla.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire i po-
chi condensatori ceramici e poi passare ai conden-
satori al poliestere.

Sul corpo di questi condensatori, le capacità pos-
sono essere riportate in nanotarad o microfarad,
quindi, per evitare che possiate commettere errori.
vi riportiamo alcuni esempi di come le potrete tro-
vare siglate:

1.000 pF = tn
1.500 pF = 1n5
2.200 pF = znz
4.700 pF = 4n7
0.200 pF = 0h!
10.000 pF = 10a
33.000 pF = 33"
100.000 pF= .1

Le lettere K-M che fanno seguito elle sigle dica-
pacità non indicano, come ancora molti suppongo-
no, ne kilo, nè micro.

Completato il montaggio dei condensatori al po-
liestere, potrete inserire i due trimmer R1 e R37,
pol tutti i condensatori elettrolitìcl, rispettando la po-
larità dei due terminali,

Sul corpo di questi condensatori, anzichè ripor-
tare il segno positivo, si preferisce riportare il ne-
gativo, comunque in caso di dubbio, ricordate che
lI terminale positivo è sempre più lungo del nega-
tivo.

A questo punto, potrete inserire tutti i terminali
a spillo per i Test Point (vedi TP1 - TP2, ecc.) e per
i collegamenti esterni, cioè per i liii che andranno
al potenziometro R2, al deviatore S1, alle tensioni
-12 massa +12, al connettore d'uscita e ai due in-
gressi Fax e Meteo.

Sullo stampato mancano ora solo i tre transistor
TR1-TR2-TFi3, che inserirete nelle posizioni visibi-
li nel disegno di iigos, rivolgendo la parte piatta del
loro corpo come da noi raffigurato nel disegno.

I tre terminali dei transistor è consigliabile non
accorciarll, per evitare che il calore dei saldatore
possa danneggiarne il "chip" interno quando li en-
drete a saldare.

Potrete quindi inserire tutti gli integrati nei vari
zoccoli, rivolgendo la tacca di riferimento, sia essa
una U o una o, come chiaramente visibile nello
schema pratico.

A questo punto potreste già fissare questo stam-
pato entro al mobile, me prima di lario, vi consiglia-
mo dl montare lo stadio di alimentazione visibile in
figa

Sullo stampato siglato LX.1049/B potrete mon-
tare la resistenza R45, i quattro condensatori alpo-
liestere e i quattro elettrolitici, poi ll ponte raddriz-
zatore FlS1, inserendo i due terminali +l- nel rispet-
tivi iori.

Da ultimo monterete i due integrati stabilizzatori
ICS-ICQ, rivolgendo la parte metallica del loro cor-
po come disegnato in ligß.

Anche nel caso di questi due integrati, sarebbe
consigliabile non accorciame i terminali

Ricordatevi chel' integrato ICB èl'uA.7012, men-
tre l' integrato ICQ è I'uA.7912.

Se invertirete questi due integrati, non usciran-
no mai la due tensioni positive e negative richieste.

TARATURA TRIMHER H1

Se disponete di un oscilloscopio, oollegatelo tra
lI terminale TP1 e la massa, poi, ruotata la mano-
pola del potenziometro Fl2 a meta corsa, preleva-
te il segnale dall'usçite del vostro ricevitore Meteo-
sat lt Polarl e ructate il trimmer R1 fino a leggere
un segnale picco-picco di 0,2 volt.

Se non disponete di un oscilloscopio, potrete pro-
cedere come qui sotto riportato:

1° Se utilizzate' un programma FOTOFAX -
HFFAX, entrate nella funzione Hardware Configu-
ration, mentre se avete gia a disposizione il nostro
programma NEFAX, entrate nella funzione Immu-
goICallbrltlon, in modo da tar apparire sul moni-
tor le due linee dei livelli Block e White.

2° Fissate il “numero” del BLACK sul valore di
2300-1400 circa, agendo sul tasti 7.1.

3° Fissate il "numero" del WHITE sul valore di
3500-3300 circa, agendo sui tasti 9.3.

4° Questi due valori che vi consigliamo per la tl-
ratura, In seguito II potrete anche modificare.

5' Ruotate la manopola del potenziometro RZ a
moti corsa.
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Flg.4 ln questa toto po-
tete vedere come ln-
dranno disposti l duo olr-
culti stampati ed Il tra-
sformatore dl alimenta-
zione all'lnterno del mo-
blle.

6° Applicate sull'ingresso dell'interfaccia il se-
gnale BF del Meteosat, che preleverete dal rlcevi-
iOfB.

'I' Senza uscire dalla funzione Tunlng o Calibra-
zione, ruotate lentamente il trimmer H1, lino a
quando non vedrete il segnale di BF fuoriuscire di
qualche millimetro dalle due righe del Tuning.

8° Dopo aver regolato questo trimmer in modo
da ottenere una immagine perletta, quando ne cap-
terete una seconda o una terza, provate a ruotare
leggermente la manopola del potenziometro R2 un
po verso destra o verso sinistra e, cosi facendo, no~
terete che l'immagine diventerà più o meno contra-
stata. Owiamente, se il ricevitore non risulta per-
fettamente sintonizzato, quindi il segnale di BF tor-
nito dal ricevitore e rumoroso e la parabola non ri-
sulta perfettamente direzionata verso ii satellite. ot- _
terrete sempre delle immagini "sporche".

9' Poichè in tutti i programmi è presente un co~
mando Automatico (tasto A), che corregge auto-
maticamente questi due livelli in rapporto all'am-
piezza del segnale, se vi troverete in difficoltà nel
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determinare i due livelli di WHITE e BLACK, quan-
do dal satellite verrà inviato il segnale di Stop, pre-
mete il tasto A e, automaticamente, otterrete i due
valori richiesti4 ,

Se correggerete in automatico i due livelli, non
al segnale di Stop, ma quando l'immagine sarà già
partita, dovrete premere il tasto di comando auto-
matico ad ogni nuova immagine, per evitare di ot-
tenere immagini troppo chiare o troppo scure, pas-
sando dall'lntraroeao al vltsltalle4

10° Quindi, sarà sempre meglio tarare in auto-
matico i due livelli del Black e del White sul segna-
le di Stop ed agire, se necessario, solo sulla ma-
nopola del potenziometro R2 per schiarire o scuri-
re una immagine.

11 ° Variendo il numero dei due livelli del Black
e del White (Nero - Blanco). sl otterranno queste
variazioni:

WHITE
Abbassando il livello del White da 3.800 a

3190-1180, ecc., si aumenta il oontruto sui bien-
ohi. che appariranno perciò più nitidi.
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Flg.5 Schema pratlco dl montagglu del-
l'lnlerlnccia LX.1049. In questo disegno
abblamo disegnato anche le connesalo-
nl da effettuare sulla presa serlale n 25
pln collegata nl pannello posteriore dal
moblle.

Fiq.6 F010 dalla scheda montala› Come polrele nolare, íl circuito è un doppi. lacci: prowiuo
dl larghe plate di massa nacesnarle por schermnre udeguammonta la plan aonoauntl. Oon
questa lnlerlancla sl ottengono delle lmmaglnl nd alla dellnlzlone.
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Flg.1 Disegno a grandezza naturale delle
stampato dell'elimemltofl LX.1040/B vlcio
del late rame.

.i . m.
r - ruruu unum

e - num
a - n-n

00231 - ICJZI

Fig.8 Tutte le conneuioni degli integrati e
del iototccopplltore vllte da sopra e del
soli transistor viste da sotto, cioe dal lato
del corpo da cui iucriesoono i tre tennlnall.
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Alzando il livello del White da 3.800 a
3310-3320, ecc., si aumenta ll contrasto sui ne-

.ri, quindi le scritte appariranno più nitide, ma. se
si esagera, i bianchi diventeranno grigi;

BLACK
Abbeesando il livello del Black da 2.300 a

2390-2200, si aumenta ll contrasto sui bianchi ed
i neri diventano più grigi.

Alzlndo il livello del Black da 2.300 a 2.310-
2.330, ecc., si aumenta Il contrasto sui neri, quln-
di le scritte appariranno più marcate. Se si esage-
ra ad alzare questo numero, lo sfondo bianco dl-
venterà grigio.

12° Sperimentalmente potrete anche aumenta-
re il livello del Block, portandolo dal numero da noi
indicato, cioe 2.300, a Black = 2.500, ma in que-
sto caso dovrete ricordare di aumentare anche il li-
vello del White, in modo da avere sempre una dil-
ferenza compresa tra 1.300 a 1.600.

Ad esempio, potreste provare questi due diversi
livelli:

Black = 2.000 White - 4.350 (2.000+1.550)
Black = 2.000 White 4.300 (2.000+ 1.500)
Black = 2.800 White _ 4.250 (2.800+ 1.450)
Le migliori immagini si ottengono quando le rl-

ghe verticali (presenti di lato sulle immagini del ME-
TEOSAT), risultano più sul grigio, che sul nero ln-
tenza.

Vi ricordiamo che se terrete il segnale d'ampiez-
ze troppo elevata, le immagini risulteranno sempre
molto chiare, se lo terrete troppo basso, le imma-
gini risulteranno eccessivamente contrastate.

Per ottenere un'alte risoluzione, vi converrà non
scendere mai con la riga del Black sotto alla linee
dl rlierlmento che appare a metà schermo.

Come noterete, il potenziometro R2 vi permette-
rà di schiarire o scurire le immagini, senza dover
ogni volta andare a modificare i due livelli del
Black/White, quindi potrà risultarvi molto utile per
correggere le tonalità delle immagini quando dal-
I'lnirnrosso passeranno al visibile ed anche per
schiarire le immagini dei satelliti polari russi.

Dopo due o tre prove, troverete senza alcuna dit»
iiooltà, con l'aiuto del tasto A (automatico) del Tu-
ning, i valori da adottare per il Back e per il White
per ottenere la più alta definizione.

13' Se notate che l'immagine sullo schermo ri-
sulta inclinata, significa che non avete enoora cor-
retto nel programma il Clock, per adattarlo alle ca›
ratieristiche del vostro computer.

Leggete nell'articolo NEFAX-COLOR, riportato
su questa rivista. la funzione Opzione/Hardware,
dove viene spiegato come prooedere per ottenere
immagini diritte.



TAHATUHA THIMMER R87

Questo trimmer serve per centrare le frequenza
di aggancio del PLL-FSK per i soli segnali delle
Telefoto-Cartlne lsobariche- HTTY, dopo aver po-
sizionato il deviatore Si in posizione Fax.

Se ruoterete questo trimmer a meta corsa, pos-
siamo assicurarvi cha il PLL aggancera su qualsiasi
segnale.

Se ciò non dovesse verificarsi, partendo sempre
con il cursore a meta corsa, provate a ruotarlo di
1/4 in senso orario o in senso antiorarlo, fino aquan-
do non vedrete apparire l'immagine sullo schermo.

Perla sola ricezione delle Telefoto, delle Cartine
e dell'FiTl'Y, i livelli dal Black e dei White risulie<
ranno molto più bassi rispetto a quelli della funzio-
ne Meteo,

Anche in questo caso, saranno sufficienti poche
prove pratiche per individuare quali saranno i valo-
ri da scegliere per il Black e per il White.

Come gia saprete, per schiarire o scurire una im-
magine in USB, sarà sufficiente ritoccare legger-
mente la manopola della sintonia del ricevitore.

MONTAGGIO NEL MOBILE

È consigliabile racchiudere questa iniertaccia en-
tro un mobile metallico, onde evitare che possa
captare i disturbi generati dal computer e dal mo-
nltor.

Per questa interfaccia abbiamo approntato un
mobile metallico con copertura plastiiioata, prowi-
sto di un elegante pannello gia forato e serigrafato.

Come visibile nella foto di fig.4, all'interno dl que-
sto mobile troveranno posto, oltre all'interiaccia, an-
che lo stadio di alimentazione con il trasformatore
Ti .

Nei tori presenti sullo stampato LX.1049 lnfilere-
te i perni dei distanziatori plastici, poi, dopo aver
tolto dalla loro base la carta adesiva protettiva, li
oollocherete nella posizione richiesta, facendo un
pò di pressione.

La stessa operazione andrà ripetuta per lo stam-
pato dello stadio di alimentazione, mentre il trasfor-
matore T1 lo dovrete fissare al mobile utilizzando
due viti in ferro.

A questo punto, potrete sfilare Il pannello fronta-
le per inserirvi l due deviatori, Sl e SZ, la gemma
del diodo DSi, Il potenziometro R2, non dimenti-
cando di accorciarne prima il perno, in modo che
il corpo della manopola si trovi distanziato dal pan-
nello di 1 millimetro circa.

Sul pannello posteriore tisserete il connettore
per l'uscita seriale e le due prese d'ingresso Fax
e Meteo.

Le operazioni che ora dovrete compiere sono
estremamente semplici, trattandosi di collegare l'u-

scita del trasformatore T1 all'ingresso dello stadio
alimentatore, le tre uscite -12, massa e +12 agli
ingressi dell'interfaccia LX.1049, e i due fili al dio-
do led. ,

Per l'intertaccla LX.1049, dovrete collegare l tre
iili al potenziometro H2 ed al deviatore Si, i tre llli
indicati 4-6-2 ai terminali del connettore seriale, e
i due ingressi Fax e Meteo allo stampato, utilizzan-
do due corti spezzoni di cavo coassiale (vedi flg...).

Gli unici errori che potreste commettere in que-
st'uitima fase, sono quello di invertire i due fill del
diodi led, oppure di collegare i tre fili numefatl 4-6-2
a terminali diversi rispetto a quelli indicati sul con-
nettore seriale, o di collegare ia calza metallica del
due cavetti d'ingresso Fax e Meteo al terminale del
segnale, anziche al terminale di musa.

Dopo aver verificato che tutto risulti in ordine, po-
trete collegare con un cordone seriale (provvisto del
due connettori Maschio/Femmina) l'uscita seriale
dell'intertaccia all'ingresso del computer ed li cir-
cuito sarà cosi pronto per funzionare.

PER CONCLUDERE

Riteniamo con questo progetto di soddisfare tut-
tI coloro che, interessati alla ricezione Meteosat -
Polari - Telefoto - Cartine - HTTY, desiderino ot-
tenere un'elta definizione.

OOSTO Di REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
dell'interiaccia LX.1049 visibili nelle figg.5-6, più cir-
cuito stampato, due spinotti maschi per le prese
d'ingresso. cavetto coassiale da 52 ohm, manopo-
la, resistenze e condensatori, ESCLUSI l'alimenta-
lore ed il mobile ................................... L.58.000

Il solo alimentatore completo di circuito stampa-
to, gemma cromata per diodo led, Interruttore, in-
tegrati, trasformatore TN01.31, ............ L.19.000

Il mobile metallico M01049 con copertura plasti-
ficata, mascherina frontale forata e serigrafata, pan~
nello posteriore forato .......................... L.32.700

Coloro che volessero anche un cavo H8232 da
2 metri gia assemblato con i due connettori seriali,
potranno richiederlo a ............................ L.7.000

Costo dello stampato LX.1049 . L.12.000
Costo dello stampato LX.1049/B . . L.1.300

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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L'inquinamento acustico è uno dei tributi che dob~
biamo pagare al progresso di questo secolo, poi-
che tutti noi, indistintamente, subiarno le conse<
guenze dell'essere sottoposti ad un incessante fra-
stuono, nelle fabbriche, nelle strade e all'interno del-
la nostra stessa casaÀ

È stato scientificamente dimostrato che i rumori
d'ampiezza elevata producono eftetti indesiderati
e dannosi su qualsiasi organismo umano, in parti-
colare sull'organo acustico, provocando con il pas-
sare del tempo sordità, ma anche danni al sistema
nervoso, sollecitando una certa irritabilita e reazio-
ni violente che non si manifestarebbero altrimenti.

tra sembrare che per realizzare questo progetto sia
necessario un ragguardevole numero di integrati,
possiamo subito tranquillizzarvi dicendo che, into-
tale, per la sua realizzazione ne servono solo 5, poi-
che molti degli amplificatori operazionali da noi di-
segnati sono racchiusi in un solo ed unico integrato.

Iniziamo la nostra descrizione dal microfono
preamplificato siglato MICRO, che ci servirà per
captare tutti i suoni o, più precisamente, tutti i ru-
mori.

Il segnale di BF presente sull'uscita di questo mi›
orofono verrà trasferito, tramite il condensatore CZ,
sul piedino non lnvertento 5 del primo operazio-

Considerata la grave situazione di inquinamento acustico presente nel-
l'ambfto di tutte le aree urbane, all'interno dei locali adibiti ad attivita in-
dustriali ed artigianali e stabilito che un eccessivo livello sonoro provo-
ca nell'organismo umano effetti indesiderati e dannosi, sono stati fissati
per Legge dei limiti massimi di accettabilità diurna e notturna che tutti
I cittadini sono tenuti a rispettare. Per misurare quanti decibel sono pre-
senti in un ambiente o sono generati da una sorgente sonora, occorre
un FONOMETFlO, cioè lo strumento che ora vi proponiamo.

FDNOMETRO a diodi
Ma come si può rilevare il livello sonoro di un ru-

more '2
Come si puo stabilire se il tubo di scappamento

di una moto o di un'auto inquinano acusticamente 7
Misurando il rumore con un fonometro tarato in

decibel, il rumore minimo che I'orecchio umano
riesce a percepire è di 0 decibel4

Il rumore massimo, indicato anche oorne “soglia
del dolore", è di 120 declbels.

Lo strumento che qui vi presentiamo, vale a dire
il fonometro, vi permetterà di andare a “caccia”
di questi rumori, di verificare se una zona e più tran-
quilla di un'altra, se la vostra moto è più rumorosa
di quella di un amico, e anche di poter suggerire
al vostro vicino. con cognizione di causa, di tenere
il suo Hi-Fi ad un livello sonoro più moderato, es-
sendo vigenti preoise norme che non ammettono
che si possano superare alcuni valori limite sia di
giorno che di notte.

SCHEMA ELETTRICO

Se osservando lo schema elettrico dl flg.2, vi po-
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nale siglato lCl lA, che utilizzeremo come stadio
preamplitioatore,

Con l'interruttore S1 chiuso, collegheremo tra il
piedino d'usclta 7 ed il piedino lnvertente 6, la re-
sistenza R5 da 22.000 ohm e, cosi facendo, que-
sto stadio guadagnerà 10 dB, mentre con S1 aper-
to, rimarrà collegata tra i piedini 7-6 la sola resisten-
za Fl4 da 1 megaohm e, in tal modo, tale stadio am-
plificherà il segnale di 40 dB, cioè avremo una dif-
ferenza di 30 dB di amplificazione tra le due posi-
zioni dell'interruttore S1.

In pratica, questo deviatore ci permetterà di ot-
tenere due sensibilità, la prima delle quali che po~
tremo utilizzare per misurare rumori compresi tra
63-120 dB e la seconda per misurare rumori corn-
presi tra 30-87 dB.

ll segnale presente sul piedino d'usoita di IC1IA
raggiungerà il secondo operazionale siglato ICì/A,
utilizzato come tiltro passa-alto di secondo ordi-
ne con taglio da 40 Hz.

Dall'uscita di questo filtro, il segnale raggiunge-
ra il terzo operazionale siglato ICZIB utilizzato co~
me filtro passa-basso, anche in questo caso di se~
condo ordine, ma con frequenza di taglio a 15.000
Hz.
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Flg.1 Sul pannello Irontale del mebl-
le dovrete applicare la mascherina
gli forata, con seprariportntl l valori
In decibel: del rumore. Spostando ll
devlatora presente i destra Sulla
“scala A", ll valore del dB andre let-
to sulla ecala dl einlatra. Spoetendo-
lo sulla “scala B", ll valore del dB an-
drà letto sulla scala dl destra.

ELENCO COMPONENTI LX.1050
R1
R2
RJ
R4
R5
R6
R7
R6
R0
R10
R11
R12
R13
R14
R15
R16
R11
R10
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82
88

89
88

10.000 ohm 1M watt
0.000 ohm 1/4 watt
00.000 ohm 114 watt
megaohm 1I4 watt

2.000 Ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
2.000 ohm 1M watt
0.000 Ohm 1/4 watt

10.000 ohm 114 watt
100.000 ohm 1/4 watt
220.000 ohm 114 watt
100.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
270.000 Ohm 1/4 Witt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm trimmer
3.000 ohm 1/4 watt
120.000 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt
2.200 ohm trlmmer
560 ohm 1/4 watt
210 ohm 1/4 watt
10.000 Ohm 1/4 wltt 0,5%
10.000 Ohm 1I4 watt 0,5%
1.000 ohm 1/4 watt
560 ehm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt

10 mF elettr. 50 volt
1 mF poliestere
1 mF poliestere
47 pF a dlscc
1
1

mF poliestere
50.000 pF poliestere
50.000 pF polleatere
.suo pF pun-atm

680 pF a diano

w
N-

4
__

;
__A



C10 = 1 mF polleltere DS1 = diodo tipo 1N4150
C11 = 100.000 pF polleetere 082 = diodo tipo 1N4150
C12 = 470.000 pF pellettere DL1-DL20 = diodi led
013 = 100.000 pF poliellere MICRO = microiono prumpllllclto
C14 1 mF poliestere ICI = TL084
015 4,1 rnF elettr. 63 volt IC? = L34555
C16 100.000 pF polleetere IC: = TL001
C11 = 100 mF eiettr. 25 volt 164 = LM3915
C16 = 100 mF eletir. 25 volt ICS = uA'llOS
C19 = 47 mF elettr. 25 volt ICS = LM3915
620 = 100.000 pF polleetere S1 = deviatore
021 = 100 mF elettr. 25 volt SZA-SZB = doppio deviltore
€22 = 100.000 pF poliestere PULSANTE; pulunte

Figi Schema eletirlco del Fonometro. Agende sul deviatore 51 potrete modlllce-
re In sensibilità del londu scale, dn 30-01 dB e 63-120 dB. Agende sul doppio de-
vlltore SZ, potrete ottenere l'nccenelone dl un singolo lcd, eppure l'eccenelone
e colonne. Su questa seconde funzione ll circuito potrà assorbire circa 120 mA
contro l 40 mA sulla lunzlone l diodo elngolo.

una num

97



L'lnsleme di questi due filtri ci permetterà di
escludere le frequenze subsoniche e uitrasoniche,
cioe quelle frequenze che il nostro orecchio non
sente e che quindi occorre necessariamente elimi-
nare per non ottenere delle misure errate.

l due operazionali siglati ICZIA e ICZIB sono con-
tenuti ali'interno di un doppio operazionale siglato
L54558, espressamente progettato per applicazio-
ni audio.

Il segnale filtrato presente sul piedino d'uscita 7
di lCZ/B, verrà trasferito sul quarto operazionale si-
glato Ict/B, utilizzato come raddrizzatore ideale a
semionda.

La tensione continua presente sullfuseita della
R13 (vedi IC1/B), raggiungerà il piedino 2 di iCS,
un integrato TLO.81. che utilizzeremo per ricevar
una tensione di valore efficace. i '

In pratica, i'ampiezza del segnale picco-picco (in
alternata) presente sul piedino d'usoita 7 di IO2IB,
verrà oonvenita in una tensione continua, il cui va-
lore sarà pari a:

volt plp : 2,82 = volt efficaci

il trimmer multigiri R17 applicato tra i piedini 1-5
dl ICS, ci servirà per la taratura, cioè per evitare che
si accende il diodo DL1 ln assenza di rumori.

Per ottenere una dinamica di 57 dB in grado di
indicarci un valore minimo di 30 dB ed un valore
massimo di 57 dB, dovremo utilizzare un sesto ope<
razionale (vedi IC1/C) per amplificare i segnali più
deboli, in modo da ottenere un guadagno in tensio-
ne di 30 dB, necessario per accendere i led da DL1
a DL10 collegati a IC4.

In pratica, la tensione presente sul piedino d'u-
della 14 dell'operazionale ICt/C verrà utilizzata per
pilotare IC4 con tutti i livelli sonori inferiori a 30 dB
(scala da 30-87 dB), mentre la tensione presente
sul piedino d'usclta 6 dell'operazionale ICS, verrà
utilizzata per pilotare i'integrato ICS con tutti i livel-
li sonori maggiori di 30 dB (scala da 63 a 120 dB),

ll due integrati lC4-ICG sono i conosciutissimi
LM.3915, cioè dei driver logaritmici per barre di led.
i quali hanno all'interno una serie di comparatori
realizzati in modo da poter accendere ogni succes-
sivo led, per un aumento di 3 dB in potenza,

Owiarnente, i valori delle tensioni di riferimento
delle quali necessitano questi integrati per poter ac-
cendere i LED1 e LEDZO, sono stati da noi calcola-
ti in modo che con la 1° scala (S1 aperto) si eccen-
da DL1, con un "rumore" di circa 30 dB, mentre
con la 2° scala (St chiuso), si accende DL1, con

n "rumore" di circa 63 dB.
Per il tondo scala (l'accensione dell'ultimo led

DL20) utilizzeremo la tensione di riferimento di 4,12
volt presente sul pertitore R20«Fl26.

Come potrete notare, questa tensione viene di-
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rettamente applicata sui piedini n.6 di IC4 e di ICS.
Per lo "zero" (tutti i led spenti) la tensione di ri-

ferimento di 3 volt verrà iornita dal partitore R24
- R25, che alimenta il piedino non invertente 3 del-
l'operazionale IC1ID.

Dal piedino d'uscita 1 di lCt/D questa tensione
di riferimento di 3 volt verrà applicata ai piedini n.4
di IC4 e di iCS e a tutti i piedini lnvertenti e non
degli operazionali presenti nel circuito.

A questo punto, è intuibile che il "range" di IC4
e di ICS e di 4,12 - 3 = 1,12 volt, cioè con43 volt
il diodo DL1 risulterà spento, mentre con 4,12 volt
riusciremo ad accendere DL20.

In pratica, per accendere i primi 10 led, sull'in-
gresso di I04 dovrà giungere questa tensione:

3,0015 voltDL1 =
DL2 = 3.0022 volt
DL3 = 3,0031 volt
DM = 3,0044 volt
DL5 = 3,0062 volt
DL6 = 3,0080 volt
DL7 = 3,0125 volt
DLI = 3,0177 volt
DLB = 3,0251 volt
DL10 = 3,0354 volt

mentre, per accendere gli ultimi 10 diodi led, sul-
l'ingresso di ICS dovrà giungere questa tensione:

DL11 = 3,0500 volt
DL1! = 3,0700 volt
DL13 = 3,9992 volt
DL14 = 3,1410 volt
DL15 = 3,1991 volt
DL16 = 3,2013 volt
DL17 = 3,3974 volt
DL1! = 3,5514 volt
DL19 = 3,7926 volt
m0 = 4,1200 volt

Tali voltaggi in tensione continua dovranno es-
sere presenti sui piedino n.6 di IC3. in modo da ve- `
dere lCtIC -IGG ed IC4 oome un unico strumento
indicatore composto da 20 led con una scala di 60
dB totali.

ll trimmer R17 applicato sull'integrato ICS, deve
risultare a 20 giri, per poter attenuare una precise
messa a punto.

Infatti, avendo un range di 60 dB con 1,12 volt
fondo scala, il led DL1 si dovrà accendere quando
sarà presente una tensione di soli 0,0015 volt (sul
piedino nr5 di IC4).

Gli integrati [04 ed ICS, come abbiamo già ac-
cennato, accenderenno ogni diodo led in scala lo-
geritmica, cioe se il primo diodo led si accendere



con un livello sonoro di 30 dB, Il secondo led si ao-
oenderà con 33 dB, il terzo led con 36 dB, ecc.

Sulla prima portata, con 51 aperto, otterremo
questa scala:

IC4 = 30-33-36-39-42-45-48f-51-54-57

ICS = 60-6366-69-72-75-78-81-84-87 dB

Sulle seconda portata, con 51 chiuso, otterre-
mo questa seconda scala:

lc4 = 63-66-69-72-15-7H1-84-81-90 dB

ICS = 93-96-99-102-105-105-1 1 1-114-117-120

II doppio deviatore SZ/A-SZIB presente su que-
st'ultlmo stadio l'abbiamo applicato per ottenere
due diverse funzioni visive, cioè:

a singolo led
I barre led

Vale a dire che potremo accendere un solo led
alla volta, oppure una colonna di diodi led.

Abbiamo anche previsto la possibilità di regola-
re la luminosità di tutti i led, sia nel modo a barra
che nel modo a singolo led

A questo compito prowede il trimmer R21, che
potrà essere ruotato secondo ii livello di luminosità
desiderato, tenendo presente che, più aumenta la
luminosità, più aumenta il consumo di correnteA

Se il circuito verrà alimentato a pila, vi consiglia-
mo di usare di preferenza la funzione singolo led,
perche aumenterà i'autonomia della pila stessa: in-
fatti. accendendo un solo led. l'assorbimento si ag-
girerà sui 35 milllemper circa.

Se verrà alimentato dalla rete (si potrà utilizzare
un trasformatore a 220 volt con un secondario da
940 volt. più un ponte raddrizzatore ed un conden-
satore elettrolitico di filtro)` si potrà anche usare la
barra a led, ma, vi ricordiamo che in tal modo si
potrà raggiungere un assorbimento massimo di 200
milllemper. -

L'ultimo integrato presente in questo schema
I'integrato stabilizzatore ßA7BOS, il quale. tramite la
resistenza R23 da 270 ohm collegata tra il piedino
di massa a la massa del circuito, stabilizzare laten-
sione non a 5 volt, ma a 6 volt, cioè la tensione ne-
cessaria per alimentare tutto il fonometro,

UTILE A SAPERSI

A quanto tin qui detto, desideriamo aggiungere
che, di notte, il rumore non dovrebbe mai superare
l 50 dB.

Se si risiede vicino ad autostrade o ad aree con
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intenso traffico veicolare, questo valore puo rag-
giungere anche i 55 dB.

La tabella n. 1 vi permetterà di stabilire all'incir-
ce quanti dB di rumore possono generare le varie
sorgenti.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto occorre un circui-
to stampato LX.1056 che, come potrete constata-
re, e un doppia faccia con tori metallizzati.

Su questo stampate dovrete montare i compo-
nenti richiesti, disponendoli come visibile nello
schema pratico di flg.4.

La prima operazione da effettuare, sara quella di
Inserire tutti gli zoccoli nello stampato, saldando~
ne dal lato opposto i piedini.

Prima di proseguire, dovrete controllare se tutti
i piedini risultano effettivamente saldati e se, invo-
lontariamente, non ne abbiate cortocircultati due as-
sieme con un eccesso di stagno.

Proseguirete nel montaggio inserendo tutte le re-
sistenze, il trimmer per la luminosità dei diodi led
(vedi R21), poi il trimmer di taratura multiglri R17,
il diodo al silicio DSZ, rivolgendo la fascia di colore
giallo presente sul suo corpo verso l'ingresso mi-
crofono ed il diodo DS1, rivolgendo la fascia di co-
lore glallo pure presente sul suo corpo verso la re-
sistenza R18.

Montati tutti questi componenti, potrete passare
ai condensatori al poliestere ed ai ceramici, infine
agli elettrolitici. controllando per quest'ultimi la po-
larità dei due terminali

Potrete quindi montare i 20 diodi led, ricordan-
dovi di rivolgere il terminale più corto K verso gli
integrati ed il terminale plù lungo A verso l'eslre~
mita sinistra dello stampato.

È owio che tutti i diodi led andranno fissati alla
stessa altezza e per essere certi di ottenere que-
sta condizione, vi consigliamo di saldare dapprima
il primo e l'ultlmo diodo led, controllando che la
distanzatra I'estremita superiore del diodo e le ba-
se del circuito stampato risulti di 20 mlllimetrl.

A questo punto, potrete inserire tutti i diodi led
(senza saldarli), ponendo sopra ad essi la mucho-
rlna metallica che vi forniremo già forata, rovescia-
re il montaggio, in modo che il corpo di questi led
entri perfettamente nei fori e, a questo punto, po-
trete saldare i loro terminali.

Se i terminali saldati sporgeranno notevolmente
dallo stampato, li potrete tranciare con una tronche-
sina.

Per completare il montaggio, potrete inserire l'in-
tegrato stabilizzatore ICS che, come potete vedere
nello schema pratico, andre collocato sullo stam-
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pato in posizione orizzontale.
Perciò, servendovi di un paio di pinze, riplegate

dapprima i tre terminali ad L, poi, dopo averll Infl-
lati nello stampato e fissati con vite e dado, ne po~
trete saldare i terminali.

Al completamento del montaggio, mancheranno
a questo punto soltanto gli integrati, che dovrete in-
serire ad uno ad uno nei relativi zoccoli, facendo
in modo di orientare la tacca di riferimento ad U pre~
sente sul loro corpo come abbiamo illustrato nel di-
segno pratico.

Vi facciamo presente che, anziche questa tacca
di riferimento ad U, potreste trovare un piccolo o
vicino al terminale 1.

Tutti icomponenti esterni, cioè i deviatori 81-82.
il pulsante P1, la presa Pila ed il microfono, an-
dranno collegati ai terminali presenti sullo stampa-
to, utilizzando dei corti spezzoni di filo flessibile iso-
lato in plastica.

F193 In questa foto potete vedere uno
stampato del fonometro con sopra gli
montati tutti l componenti. Sulla pagina dl
destra e riprodotto lo schema pratico con
tutte le sigle del componenti.
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Flg.4 In questo schemi prlilcø pelata vadare in quale posizione
dovrete collocare, sul circuito stampato, luni l componenti richie-
sll o quali sono l collegamenti esterni da eflenuare, cioè pulunti,
devlniorl e prua pila. Si noli Il collegamento del micrulono preim-
pllliclm. In bano, lutto ie connessioni dagli lntoqtl vlltl úa lo-
prl, da utilizzare in questo progetto. E M u

,mms
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ll ICROFONO

Come già accennato nello schema pratico, que-
sto progetto richiede l'utiiizzo di un piccolo micro-
fono preamplificato che troverete nel kit.

Sul lato posteriore di tale microfono sono presenti
tre corti spezzoni di filo rigido, cosi indicati + V.U.M
(vedi fig.6).

Anche se è owio, precisiamo ugualmente che
+V indica il positivo di alimentazione, U indica I'u-

v:cita ed M il terminale di mana.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

Per contenere questo progetto abbiamo scelto un
mobile plastico, prowisto di portapiia.

Poichè il mobile non risulta forato, per effettuare
l tori per i diodi led, vi consigliamo di fissare sul suo
coperchio la mascherina metallica, che vi verra for-
nita già forata e serigraiata.

Dopo aver appoggiato la mascherina sul fronta-
le dei mobile, potrete segnare con una punta me-
tallica dove praticare i 20 fori per i led.

A nostro awiso, anzichè lare tanti fori, vi oonverrà
praticare una soia asola per tutta le lunghezza dei
mobile, in quanto la mascherina la coprirà total-
mente4

Anche nel fissare lateralmente i due deviatori a
levetta, uno per la port/ata minima-massima dei
dB (St) e l'altro per la doppia funzione led singolo
o barra a led (SZ), non incontrerete nessuna dil'ii-
coltà` perché allo scopo sarà sufiiciente praticare,
con una piccola lima quadra, un'asola sul bordo si-
nistro della scatola, poi altri due piccoli fori per la
vite ed il dado.

Sul bordo laterale dovrete praticare una terza
asola di dimensioni maggiori per il pulsante di ac~
oensione P14

Quando chiuderete ìl mobile, se tale pulsante toc-
cherà il coperchio, dovrete praticare anche su que-
sto un'asoia.

Abbiamo preferito utilizzare per I'accensione un
pulsante anzichè un normale deviatore perchè. a
nostro awiso, oltre a risultare più pratico, vi permet-
tera di economlzzare sul consumo della pila.

intatti, in fase di collaudo, ci siamo accorti che
ci accadeva spesso di collocare il fonometro sul ta-
volo dimenticandocelo acceso, cosicchè quando lo
riprendevamo quasi sempre la pila risultava aca-
rica.

Sostituendo questo interruttore con un pulsante,
oltre a metterlo in funzione solo nei breve istante
in cui effettivamente vi servirà, potrete anche ave-
re la certezza che, quando non lo terrete più pre-
muto. al circuito verrà automaticamente a manca-
re la tensione di alimentazione.

Per completare ii mobile dovrete solo praticare
Il foro per il microfono.
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TARATUHA

A questo punto qualcuno sicuramente si preoc-
cuperà, pensando che per questa taratura occorra
una strumentazione particolare.

Invece, per tarare questo fonometro occorre so-
lo un piccolo cacciavite ed una stanza senza rumo-
re, quindi la soluzione ideale sarà quella di effet-
tuare le taratura nelle ore notturne, oppure di por-
tarvi con la vostra auto in campagna.

Acceso il fonometro, attendete circa 5 secondi
per dare al circuito il tempo necessario per esse-
starsi elettricamente, quindi ponete il deviatore S2
in corrispondenza della posizione in cui i led si ac-
cendono singolarmente, anziche a colonna ed il de-
viatore S1 sulla portata 30-87 dB.

Normalmente, anche se vi trovate in una zoi'ia
senza rumori. quando l'accenderete qualche led ri-
sulterà acceso.

Flg.5 Per applicare lateralmente al mobile.
ldue deviatori a levetta, li pulsante P1 ed
il microfono, dovrete ilmare i bordi dei con-
tenitore. Sul lato Interiore del mobile, il va-
no per inserire la pila da 9 volt.



IMI" IIC"
Flg.6 Connessione dal microfono
MIO." e dell'eventuale corrispon- ,al
dente MICJS. Per i diodi led, ll tar- mono

+ III + a mlnlle A sl Individua Ilellmanto por- LED A K
:In pIù lungo aøI Iørmlmle K.

Ammettendo che risulti-acceso il 3° diodo led,
con un cacciavite ruotate il trimmer R17 fino a iar
spegnere il 2°, poi il 1° diodo led.

A questo punto non dovrete più ruotare tale trim-
mer, perchè, raggiunta questa condizione (primo
diodo led spento), il fonometro risulterà già tarato.

Se, accendendo per la prima volta il fonometro,
noterete che tutti i diodi led risulteranno spenti, que~
sto non significa che il circuito risulti tarato.

In queste condizioni, dovrete ruotare con un cac-
ciavite il trimmer Fl17 anche di parecchi , lino
a far accendere il 1° diodo led e, ottenuta questa
condizione, dovrete ruotare lentamente in senso in-
verso il trimmer R17 fino a farlo spegnere e` solo
a diodo spento, il circuito risulterà gia tarato.

NOTA: sulla portata 30-87 dB, trovandosi il fono-
metro al massimo della sua sensibilità, in fase di
taratura, captare anche le vibrazioni meccaniche
prodotte dal cacciavite quando viene appoggiato sul
trimmer.

PERCENTUALE DI ERRORE

Confrontando il nostro con ionometri professio›
nali, abbiamo verificato che utilizzando i microfoni
da noi prescelti, l'errore massimo può aggirarsi tra
+ l- 1dB, cioè un valore che riteniamo trascurabile
per I'uso a cui dobbiamo adibire tale strumento4

Owiamente per eliminare anche questo errore,
la taratura si dovrebbe eseguire utilizzando un to-
nometro campione, ma, owiamente` chi possie-
de già questo strumento, non avrà bisogno di mon-
tare il nostro kit.

Una volta terminato il montaggio, potrete diver-
tirvi a controllare i valori dei rumori presenti in ca-
sa, per strada, vicino ad una ferrovia. ad un aereo-
porto, ecc,

Lo strumento non serve solo per controllare un
rumore, ma anche per poter fare dei contronti, ad
esempio per verificare se la marmitta del vostro mo-
torino è più o meno rumorosa di quella utilizzata dal
vostro amico nel suo motore. A

Potrete ancora verificare il rendimento di due di-
verse casse acustiche, di due sirene d'allarme e,
se disponete di un generatore di BF. potrete anche
stabilire per ogni altoparlante, o cuffia, la gamma
di frequenze sulla quale si ha il massimo rendi-

manto. «
Potrete anche verificare come certi suoni che

consideriamo deboli, abbiano invece una adegua-
ta potenza.

Ponete ad esempio il microfono sull'auricolare di
una cornetta telefonica, quando da questa esce il
tu-tu di occupato e constate'rete che ll suo Allvello
puo raggiungere, a seconda del tipo di ricevitore te-
lefonico, i 57-60 tlBA

Questo fonometro potrà ancora risultare utile per
controllare se, insonorizzate una stanza, il rumore
effettivamente si e ridono e di quanti decibels.

A proposito dei declbels, dobbiamo aggiungere
che il nostro orecchio è un organo alquanto imper-
fette.

Come potrete constatare, esso risulta molto più
sensibile alle frequenze medio-alte e pochissimo
alle frequenze dei bassi, mentre il fonometro rlle-
vera la reale potenza di tutta la gamma acustloah
cioè bassi-medi-acuti. `

A titolo puramente indicativo, vi diremo che un
salto in più di un diodo led, che corrisponde in pra-
tica a +3 dB, indica un raddoppio della potenza
sonora. mentre un salto in meno di un diodo led
che corrisponde in pratica a -3 dB, un dimezza-
mento della potenza sonora.

Prendendo come riferimento un suono da 10 watt
emesso da un altoparlante, se ponendoci ad una
distanza di 2 metri si dovesse accendere il 18° dio-
do led, alzando il potenziometro del volume in mo-
do da lare accendere il 19°led, dall'altoparlante
uscirà una potenza di 20 watt, mentre abbassan-
do il volume in modo da accendere ii solo 11° led,
dall'altoparlante uscirà una potenza di 5 watt.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
di questo progetto, cioè circuito stampato, integra-
ti, deviatori, pulsante, presa pila, microfono pream-
pllficato e pannello serigrafato, ESCLUSO il solo
mobile plastico ............................ L.54.000

lI solo mobile plastico MTKD4.22 ...... L.15.000

ll solo circuito stampato LX.1056 ...... L.10.000

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postall di spedizione a domicilio.
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GENERATORE DENTI DI SEGA 001111011000 (119.1)

Per ottenere delle onde a dente di sega, vI con-
sigliamo lo schema riprodotto in fig.1.

Ogniqualvolta cortocircuiterete a massa Il piedi-
no 2, dai piedini 6-7 uscirà un segnale a dente dl
sega come quello visibile in tig.2.

Per ottenere in uscita un segnale e dente di se-
ga a ciclo continuo, potrete applicare sul piedino
d'lngresso 2 un segnale ad onda quadra che ab-
bla un llvello logico "0", che risulti inferiore ad 1/3
della tensione di alimentazione ed un livello logi-
co "1", che risulti maggiore di 2/3 della stessa ten-
sione.

ll transistor PNP tipo 56.328, od altri equivalen-
ti, collegato al suo Collettore tramite i piedini 6-7,
viene utilizzato in questo schema per caricare a cor-
renle costante il condensatore 02.

ll segnale a dente di sega presente sui piedini d'u-
scita 6-7, è sempre consigliabile applicario sul pie-
dino non lnvertente di un operazionale con ingressi
e iet, tipo TL.081 o altri similari, onde evitare dica-
ricare eccessivamente l'uscita deil'NE.555.

La resistenze R2 posta in serie all'Emettitore del
transistor, la potrete scegliere da 1.500 - 1.000 -
2.200 - 2.700 - 3.300 - 3.900 Ohm.

Per calcolare il tempo dell'onde a dente di sega,
potrete utilizzare la seguente formula:

T Mlllleecondl = A : B

ll valore di A si ottiene oon questa formule:

(V x 0,667) x R2 x (R3 + R4) x C2

Flg.1 Schema elettrico del Generato-
re a Dente dl Sega oontrollato dal pla-

l'uaolta potrete ottenere un'onda
triangolare, anche se cortocircultere-
(e l mass! Il piedino 2.

dino d'lngreseo 2. “um ñ] I
tnmlui :i › IL ,

I
Flg.: Applicando aul piedino d'ln- i ¦ i E
greeeo un segnale ad onda quadre, ¦ ¦ ¦ ¦
potrete ottenere In uscita un eegna- I . I I ¦ .
le a dente di sega continuativo. Sul- "il" i i E _ i ¦ E.

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 2.700 Ohm 1/4 Wlfl
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt
R4 = 100.000 ohm 1I4 watt
01 = 10.000 pF pollaatare
CZ = 10.000 pF pollaatere
03 = 100.000 pF pelleatere
TRI = PNP tipo 50820
lc1 = N5555
ICZ = TL001

¬›,,
r-u
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"fe | corrispondenti 'c-MO
Nella rivista n.148/149 vi abbiamo presentato dei circuiti applicativi per
l'integrato NE.555 e per i suoi corrispondenti C/Mos, ICM.7555 - TS.555/CN
- KS.555; in questo numero, proseguiamo con altri schemi che potranno
esservi molto utili per completare i più diversi circultl.

ll valore di B si ottiene con questa seconda for-
mula:

(R3 xV)- (R2 + R3)x0,0

ll simbolo V è il valore della tensione di alimen-
tazione dell'integrato4

ll numero 0,667 lo abbiamo utilizzato per ottenere
un valore pari a 2/3 della tensione di alimentazio-
ne, mentre 0,6 è la tensione VBE del transistor TR1.

NOTA: in questa formula il valore di ciascuna re-
sistenza deve risultare espresso in Klloohml men-
tre quello del condensatore in Microtarad, perciò
se tale valore sara in plcotarad, andrà diviso x
1.000.000, se in nanofnrad. andrà diviso x 1.000.

Per questo circuito potrete scegliere questi valori:

Alimentazione = 12 volt
Resistenza R2 = 2.200 ohm
Resistenze R3 = 39.000'ohm
Resistenza R4 = 02.000 ohm
Condens. CZ = 41.000 pF

oonvertendo l valori delle resistenze da ohm In

klloohm, otterrete:

R2 = 2,2 Klloohm
R3 = 39 Klloohm
R4 = 82 Klloohm

convertendo il valore di 62 da plcolarad in MI-
crotlrld. otterrete:

02 = 0,047 mF

Per calcolare ll tempo, dovrete eseguire la prl-
ma operazione per ricavare il valore di A:

(12x0,se1)x2,2x(aa + a2)xo,041 = 100,141
Svolgerete pol la seconda operazione per rica-

vare Il valore di B:

(12 x as) - (as + az) x o,e = 305,4

completando l'operazione. otterrete:

(100,141 :395,4) = 0,253 milllm.
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Flg.3 Generatore a Dente di Sega a ciclo
continuo.

R1 = vedi testo
R2 = 2.100 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1M watt
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
Ct = vedi testo
CZ = 10.000 pF poliestere
C3 = 10.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF polimer- o
TH! lPNP tipo 56320
iC1 = NE555
Ici = TLOBI

llllu

i)
llsllln

FIQA Ruotlrldo li trimmer R1, potrete rs-
atrlngere o allargare la "pausa" che sepa-
ra un'onda dalla successiva.

eeNEnA'ronE A DENTI ol sEeA (09.0)
A quanti desiderassero un generatore a denti di

sega a ciclo continuo, cioè che non richiede nes-
sun impulso di controllo sul piedino 2, consigliamo
lo schema riprodotto in figa.

Per calcolare il tempo` dovrete ricorrere alla stes-
sa formula utilizzata per lo schema dei generatore
a demi di sega controllato, cioe:

T Miiiisecondi = A : B

ll trimmer R1 posto tra i piedini 3-2, vI permette-
rà di allargare o restringere il tempo di pausa tra
un'onda e I'altra (vedi lig.4).

l valori di R1 e C1 andranno scelti in modo da
non scendere mai sotto agli 0,01 mllllsecondi e,
per ricavare questo dato, potrete utilizzare questa
semplice formula:

Pausa miilisec. = 0,693 x (R1 x Cl)

Vi rammentiamo che tutti i valori delle resisten-
ze debbono essere espressi in Kiioohm, mentre
quelli dei condensatori in Microlarad.

Coloro che volessero eliminare completamente
il tempo di pausa, potranno utilizzare lo schema ri-
portato in fig.5.

Per quanto riguarda questa conligurazione, la lor-
mula per determinare il tempo è la stessa che ab-
biamo già utilizzato per lo schema di fig.1.
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Flg.5 Schema del Generatore a Dente di Se-
ga a ciclo continuo senza la “pausa” vial-
bile In "5.4. '

2.700 ohm 1M watt
47.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

TRl = PNP tipe 56328
Ici NE555
IC2 TL081

0
0

0
2

3
!

u
n

s-
n

u
m

..
ll

ll
ll

ll
ll

ll
ll
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Per chi necessita di un generatore di onde trien-
gelerl, ben diverse da quelle a denti di sega, lo
schema diventa un pò più complesso, perchè el-
l'integrato NE.555 si dovranno aggiungere tre tran-
sistor (t NPN e 2 PNP) e sul segnale di uscita un
amplificatore con ingresso a fet tipo TLOB1 o simi-
lare per non sovraccaricare I'NE555.

Questo schema (vedi fig.6) vi permetterà di allar-
gare (vedi fig.7) o di restringere (vedi fig.8) il tem-
po di discesa dell'onda triangolare, aumentando o
riducendo il solo valore della resistenza R2.

Per ottenere un'onda triangolare perfettamente
simmetrica, è assolutamente necessario che le tre
resistenze R1-H2-R3 risultino di identico valore.

ln questo circuito il transistor TRt prowede a ge-
nerare il fronte ascendente T1, mentre il transistor
TR2 il fronte discendente T2.

Il terzo transistor TRS serve per "bloccare" il fun-
zionamento del transistor TFlt, quando ha inizio la
fase discendente dell'onda triangolare.

Per conoscere il tempo (T1 + T2) deli'onda trian-
golare in mlllleecondl. potrete usare la seguente
formula:

T millieec. = (Volt it 0,334 x C1 X H1) ¦ 0,3

Per conoscere la frequenza in Hertz di tale onde

triangolare. potrete svolgere le formule:

Hz = 1.000 : T In mllllaecondl v

Hipetiamo che i valori delle reslstenze debbono
risultare espressi in Klloohm, mentre quelli dei con-
densatori in Microfarad.

II valore volt presente in ogni formula, e quello
di alimentazione.

Queste nostre ripetizioni riguardo i Kiloohm ed
i Microfarad sono necessarie perche spesso, quan-
do si trova uno schema di proprio interesse, si e ln-
dotti a leggere la sola parte di testo che lo riguarda
e mai tutto l'articolo e, cosi facendo, si inseriscono
involontariamente dei valori errati.

Come abbiamo gia accennato, e possibile modi-
ficare il tempo dell”onda discendenteI variando il
solo valore della resistenza R2.

Per ottenere il tempo complessivo, bisognerà
calcolare separatamente il tempo dell'onda ascen-
dente Tt usando la formula:

T1 mlllleec. = A: B

dove A si ricava con la formula:

A = (Voltx334)xct1x(fl2+ R3)

Gnu

R1 = vedl MMO
R2 = vedl lello
R3 = vedl testo
R4 = 680 ohm 1/4 watt
R5 = 22.000 ohm 1/4 Watt
Ct = vedi testo
02 = 10.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere
DSt-DS4 = dlodi 1N4150
Tm = PNP tipo ecsze
Tnz = NPN tipe eczar
Tn: = PNP alpe ecaza
|c1 = NEsss
lcz = TLoe1

mn _tfI - - , ore-..l
TI n

Flg.6 Generatore dl Onde Triengolert. È
possibile modificare il tempo T1 o T2 eo-
me vlelblle nelle tlggJ-fl.
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Fn Se volete ottenere un'onde triango-
lere con un tempo dl salite più ristretto dl
quello dl discese, dovrete eumentere li vo-
lore ohmico delle resistenze R2.

Flg.l Se volete ottenere un'onda triango-
Ilre con un tempo dl ullta più elevlto dl
quello dl discesa, dovrete ridurre Il velore
ohmloo della resistenze R2.

e B con la formula:

e = (n: + na-n1)xo,s
pol ll tempo dell'onda discendente T2, usando le

forrn ula:

T2 = (Volt x 0,334 x C1 x (R2 + 83)) : 0,6

Facendo la somma di T1 + T2 si otterrà ll tem-
po totale in mlllisecondi.

NOTA: La tensione picco-picco dell'onda trien-
golare in uscita dal generatore di onde trlangolarl,
sarà compresa tra 1/3 e 2/3 della tensione di ali-
mentazione dell'NE555, quindi il picco negativo
avrà una tensione minima pari e 1/3 dell'alimenta-
zione. mentre il picco positivo avra una tensione
massima pari a 2/3 della tensione dl alimentazione.

TRIGGER Dl SCHMlTl' per 0C (tig-h)

il circuito di tig.9 è uno schema che potrete uti-
lizzare per tutte quelle applicazioni in cui sia neces-
sario un relè o un Triac in ON-OFF.
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Infatti, In molti progetti, oome termostati, internit-
tnri crepuscolarl, carica batteria, ecc., se non si uti-
lizzasse un circuito ON - OFF, un qualsiasi relè ini~
zierebbe a vibrare ed un Triac funzionerebbe ed
intermittenza.

ln questo circuito. sul piedino d'uscita 3 sarà pre-
sente un livello logico 1 fino a quando la tensione
sui piedini di ingresso 2 e 6 non supererà il valore
di 2/3 della tensione di alimentazione e solo quan-
do lo supererà, I'uscita passerà bruscamente a ll-
vello logico 0›

Nel caso inverso, sull'uscita sarà presente un II-
vello logico 0 fino a quando la tensione sui piedini
di ingresso 2 e 6 non scenderà sotto ad 1/3 della
tensione di alimentazione e. solo quando la supe-
rerà. l'uscita passerà bruscamente a livello logi-
co 1.

R1 = 2.100 ohm 114 watt
O1 = 10.000 pF poliestere
02 = 10.000 pF poliestere
C3 = 100.000 pF poliestere
IC1 = N5555

q.9 Trigger dl Schmitt per tenelonl con-
tlnue, estremamente velldo quando el do-
vranno renilmre del olrcultl con funzioni
On-Ofl.

mlooen oi scuurrr per Ac meno)
ln fig.10 vi presentiamo un trigger di Schmitt per

tensioni alternate, che potrebbe risultare utile per
equadrare onde sinusoidali o di forma indefinita.

Vi ricordiamo che l'uscita sl porterà a livello lo-
gico 0 solo quando la tensione suli'ingresso supe-
rerà i 2/3 della tensione di alimentazione dell'NE555



R1 = 1 mogeoltm 1/4 watt
RI = 1 mefllohm 1/4 Witt
O1 = 1 rnF poliestere
02 = 10.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
|C1 = NESSS

Flg.10 Trigger di Schmitt per tensioni alter-
nate. ln quoeto ooheme le tensione eull'ln-
greeeo dovrà superare qll E volt.

LA NILO ELETTRONICA s.n.c. '

e si riporterà a livello logico 1, quando la tensione
sul piedino di ingresso scenderà sotto ad 1/3 della
tensione di alimentazione dell'NE555; dicendo que-
sto, avrete già intuito che il segnale alternato da ap-
plicare su tale ingresso, dovrà avere un'ampiezze
alquanto elevata.

Ad esempio, se l'integrato risulta alimentato con
una tensione di 12 volt otterrete in uscite un livel-
lo logico 0 solo quando la tensione alternate ep-
plioata sull'ingresso supererà gli 8 volt, e sl ripor-
terà a livello logico 1 quando la tensione alterna-
ta scenderà sui 4 volt.

Se l'amplezza massima della tensione alternate
non raggiungesse i 1 volt. sull'uscite vi ritrovere-
sie sempre con un livello logico 1.

Se disponete di segnali BF la cui ampiezza non
riesce a superare il valore di 5 volt, potrete risolve-
re ii problema alimentando l'integrato con una ten-
sione di 6 volt.

in queste condizioni, otterrete in uscita un livel-
lo logloo 0. quando la tensione alternata supererà
6 x 2 : 3 = 4 volt ed un livello logico 1, quando
la tensione scenderà e 6 x 1 : 3 - 2 voltt

Lirio Sclllbl'lnl, 6 - 20146 MILANO
Tel-02I422181 l Fix-02I4895215°

il presente el lettori con un
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l'lnlere gemme di prodotti dl
NUOVA ELE'ITRONIOA, kite, cir-
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R1 = 1 megeolim trimmer
R2 = 4.100 ohm 1/4 wett
R3 = .000 ohm 1/4 wltt
R4 = .700 ohm 1/4 wott
R5 = 10.000 Ohm 1/4 wllt
FR1 = lotoreslstenza
C1 = 10.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
DS1 = dl0d01N4007
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tlpo 50237
IC1 = N5555
RELÈ = rele 12 volt 1 wemblo

R1 = 1 megeonm trimmer
R2 = 4.700 ohm 1/4 watt
R3 = .000 ohm 1/4 watt
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 wnfl
FR1 = lotoresistenza
C1 = 10.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF pollestere
DS1 = diodo 1N4007
DL1 = dlodo led
TRI = NPN tipo BC237
ICI = NE555
RELÈ = relè 12 V. 1 scambio

Flo." Schema elettrico dl un Interruttore cmpusoolere. La Iotomletenzl Ilsultl ool-
leg-te tra Il piedino ed Il polltlvo dl alimentazione.

Flg.12 Schema elettrico dl un Interruttore crepuscollre. A dlfleronzl del primo scho-
ml, Il loteresletenza risulta collegno tre II pledlno 2 e le mom.

INTERRUTTORE CREPUSOOLARE (fll.11-12)

Nel circuito di lig.11 la lotoresistenza FR1 è col-
legata tra il positivo di alimentazione ed il piedino
2 di lCl.

Più aumenta il buio, più la fotoresistenza aumen-
terà il suo valore ohmico e, conseguentemente, la
tensione sul piedino 2 si abbasserà.

Quando questa tensione scenderà sotto ad 1/3
della tensione di alimentazione, il relè si ecciterà.

II diodo led DL1 collegato al piedino 7. in questa
condizione si accenderà, confermandovi cosi che
il relè si è eccitato.

ll trimmer R1 posto tra il piedino 2 e le massa,
vi permetterà di regolare la sensibilità` cioè di sta-
bilire a quale intensità di "buio" desiderate tar ec-
citare il relè.
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Nel circuito di lig.12, la lotoresistenza FFl1 e col-
legata tra la massa ed il piedino 2 di IC1.

Più aumenterà il buio, più la fotoresistenza eu-
menterà il suo valore ohmico e, conseguentemen-
te, la tensione sul piedino 2 aumenterà.

Quando questa tensione supererà 1/3 di quelle
di alimentazione, il relè si dlsecclterå.

ll diodo led collegato al piedino 7 di iC1, in que-
sta condizione si spegnere.

ll trimmer R1, anche in questo circuito, consen-
lirà di regolare le sensibilità.

OOMPARATORE A SOGLIA VARIABILE
PER TENSIONI ALTERNATE (Flg.13)

ll circuito di fig.13 potrà essere scelto ogniqual-
volta si presenterà l'esigenza di trasformare una



100.000 Ohm 1/4 Wlfl
100.000 ohm 114 vvltt
15.000 ohm trimmer
150 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
1 mF poliestere
100.000 pF polimero
100.000 pF poliestere
NESSS
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Fnfl Schema di un comparati-.ire a soglia variabile (vedi H3). che potrete hr lunzlo-
nlre con un segnale dl BF o oon tensioni alternate.

tensione alternata o un segnale sinusoidale di BF
in un'onda quadra. Quando sulle boccole “Entra-
ta" non applicherete alcuna tensione alternata, su|›
i'e boccole d'uscita sarà presente un livello logico
0, cioè tensione "zero" ,

II trimmer H3 presente in questo circuito, vi per-
metterà di variare il livello di soglia.

Per tensioni alternate minori di 6 volt, conviene
ruotare il cursore verso il positivo, mentre per ten-
sioni alternate maggiori di 6 voli, conviene ruotare
il cursore verso massa.

Come noterete, quando la tensione scenderà sot-
to al livello di soglia prefissato dal trimmer R3. in
uscita vi ritroverete un livello logico 1` mentre
quando la tensione supererà il livello di soglia, in
uscita vi ritroverete un livello logico 0.

A questo punto, qualcuno potrebbe chiedersi co-
me mai, togliendo tensione sulle boccole d'ingres-
so, su'll'uscita si ottiene un livello logico 0 e a que-
sto quesito potremmo rispondere dicendo che è sul~
ticiente guardare lo schema elettrico di lig.13 per
comprendere che, senza alcun segnale alternato
applicato suli'ingresso, il piedino 2 verrà alimenta-
to con una tensione continua di 6 volt prelevata dal
partiture resistivo Fl1-R2.

Questo circuito viene normalmente utilizzato per
squadrare e pulire un segnale captato, ad esem-
pio, da un lotodiodo per telecomando, o da una cap-
sula ultrasonica.

DIVISORE DI FREQUENZA (Fig.14)

Il circuito visibile in lig.14 è un semplice diviso-
re di frequenza, che accetta sull'ingresso solo se-
gnali ad onda quadra e frequenze massime di

500.000 Hz, se si usa un normale N5555 e di 1,5
` Megahertz se si usano degli NE555 C/Moe.

In pratica, questo circuito e un normale mono-
siahlle, che allungherà il tempo dell'impulsc del
segnale d'uscita, ogniqualvolta l'irnpulsc applica-
to sul suo ingresso passerà dal livello logico 1 al
Ilvello logico 0, cioè in presenza di ogni fronte di
discesa (vedi tig, 15). '

lI vantaggio che oltre questo divisore è quello di
poter dividere la frequenza applicata sul suo ingres-
so per numeri interi, da 2-3-4-5-6-7-0-9-10, ecc.,
modificando solo la capacità del condensatore Ci.

ll trimmer R1 presente nel circuito, serve per cor-
reggere Ie immancabili tolleranze del condensato-
re C1.

Facciamo presente che questo divisore funzio-
nerà solo se sul piedino d'ingresso 2 si applicherà
un segnale ad onda quadra, la cui ampiezza su-
peri di 1/3 il valore della tensione di alimentazione,
diversamente il circuito non funzionerà.

Ad esempio, se si alimenta il circuito con una ten-
sione di 12 volt, l'ampiezza del segnale ad onde
quadra dovrà superare i 4 volt, se dovesse risulta-
re minore, converrà ridurre la tensione di alimen-
tazione dell'NE555.

Per calcolare il valore di R1 e di Cl si potrà uti-
lizzare la seguente formula: '

TD mlllleec. : (Klloohm x 1,1)
TD mlllisec. : (mlcroF x 1,1)

C1 mlcroF.
Fl1 Klloohm
Il tempo TD si riceverà dalla formula:

TD mllllsec = (ndlv - 0,5) : Klloheriz

dove ndiv e Il numero di divisione che si vuole
Oflellsfet
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C1.
lllllll

m WH i(rum n
i

R1 = vedi two i i i
HZ = 10.000 Ohm 1/4 wlfl i v l
C1 = vedi tolto mm
02 = 10.000 pF poliestere (run :i
03 = 100.000 pF poliestere
lc1 = N5555 ru "mio___

Flg.14 Schema elettrico di un semplice Dl-
vloore di Frequenza.

Flg.15 Applicando sul piedino d'lngrem
una frequenza ad and! quadra, In usciti
potrete ottenere une irequenze più bem,
in rapporto nlln capacità del condensatore

L'esemoio che qui proponiamo. servirà a dissi-
pare eventuali dubbi in proposito.

Ammettiamo di avere una frequenza di 00 Kilo-
hertz e di volerla dividere x7 in modo da ricavare
una irequanza di 11,420 Kilohertz.

Le prima operazione da attenuare sarà quella di
calcolare:

(ndiv - 0,5) = Kiioneru
pertanto, con l dati in nostro possesso otterremo:

(1 - 0,5) : 00 = 0,00125 unum.
Per ricavare il valore da assegnare al trimmer R1,

si dovrà scegliere per C1 un valore standard e ve-
riiicare che il valore della resistenza non risulti nè
troppo elevato ne troppo basso.

Ammettiamo di scegliere per C1 una capacita dl
22.000 pF che. convertita In mioroiarad, dia un va-
lore di:

22.000 : 1.000.000 = 0,022 mF

il valore da scegliere per R1 sarà pari a:

0,00125 : (0,022 x 1,1) = 3,85 Klloohm

in questo caso si dovrà scegliere un trimmer da
5 Kiloohm, in modo da poterlo meglio regolare sul
valore richiesto e su un valore prossimo per correg-
gere eventuali tolleranze del condensatore C1.

Svolgendo I'operezione inversa, cioè conoscen›
do li valore del trimmer R1, per sapere quale sia
il valore del condensatore C1, sl dovrà sempre ri-
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oordare di inserire nella formula la metà del valore
ohmioo di Fi1.

Ad esempio, nel caso di un trimmer da 10 KI-
loohm, nel calcolo si dovrà introdurre un valoredl
5 Kiloohm:

0,00125 : (5 x 1,1) = 0,0147 Microiorod

I".

crr T
n:

u

Im"

umacr

H1 = 1.000 ohm 1/4 watt
H2 = 10.000 ohm 114 wltt
03 = 2.200 ohm 114 walt
C1 = vedi tute
02 = 100.000 pF poliestere
IC1 = NE555

Fiqdã Schema eiettrioo di un oernplloo
V.C.0 (oocllietoro controllato in tensione).



che, convertiti in picofarad, corrisponderebbero
att-1.100 pF.

Poichè questo valore non e standard, si potrà uti-
lizzare una capacità di 15.000 pF, agendo poi su
R1 per correggere questa ditterenza.

ssurucs v.c.o (Pigna)
in tig.16 vi presentiamo lo schema di un sempli-

ce VCO (Voltage Controlled Oscillator). owero di
un oscillatore controllato in tensione.

Applicando sul piedino 5 una tensione continua
variabile da 0 volt fino ad un massimo di 12 volt,
pari cioe alla tensione di alimentazione deii”NE555,
sul piedino di uscita 3 otterrete una frequenza pro-
porzionale al valore della tensione.

A titolo di esempio, alimentando i'integrato
NESSS con una tensione di 12 volt ed applicando
sul piedino d'ingresso 5 una tensione variabile da
0 e 12 volt, otterrete una gamma di frequenze pro-
porzionale al valore di C1.

Nella tabella riportiamo le frequenze che si orienA
gono applicando suil'ingresso 0-6-12 volt:

Cl in pF 0 Voli ` 6 Volt

470 145.000 143.000 80.000 HZ
1.000 82.000 61.600 33.600 Hz
4.700 20.400 14.600 7.800 Hz

10.000 10.600 7.000 4.000 H2
22.000 4.300 3.000 1.600 Hz
47.000 2.400 1.700 000 Hz
56.000 2.000 1.500 500 HZ
02.000 1.000 1.000 600 HI

100.000 1.100 800 400 Hz

mi.
Imi"
Pim li

Flg.17 Come ol potrà notare In questo gro-
1ioo. le sull'lngreuo del VCO non appliche-
rete llounl tensione, In uscita otterrete un!
frequenza proporzionale al valore del con-
densatore C1. Applicando oull'lngreuo
una tensione continuo, lo frequenza Il lb-
bueerù (vedi tabelle In lite).

, H1 NTC vedi tuto
C1 = vedi testo
O2 = 10.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
IC1 = NE555

Flg.10 Schema elettrico di un Convertito-
re Temperatura/Frequenza che utlllnl una
mietenzl NTG.

couvsm'rrons 'rsuremrum/Fneoueu-
zA (Flynn)

Per realizzare un semplice convertitore Tempo-
ratureIFrequenu. sarà sufficiente applicare tra l
piedini 6-2 ed il piedino di uscita 3, una resistenza
NTC di valore appropriato.

Questo circuito potrebbe risultare molto utile per
leggere su un frequenxlmetro digitale, un nume-
ro che aumenterà all'aumentare della temperature.

Poichè la frequenza risulterà proporzionale al va-
lore della NTC e del condensatore C1, una volta co-
nosciuto il valore ohmico della resistenza NTC a
20-25 gradi, potrete calcolare quale capacità uti-
lizzare per ottenere in uscita una determinate fre-
quenza, oppure, conoscendo la capacità del con-
densatore, ricavare il valore di frequenza utilizzan-
do Ie seguenti formule:

Kllohertz = 1 :(1,4 x R1 x C1)
01 'mloroF. = 1 : (1,4 x H1 x KHz)

Ricordiamo che ll valore di Ct deve essere
espresso in Microfarad, mentre il valore della NTC
in Klloohm e quello della frequenza in Kllohertz.

Ad esempio, se avendo inserito In questo circui-
to una NTC da 4,7 Klloohm, con questo valore sl
desidera ottenere in uscita una frequenza di 25 KH:
e conoscere quale capacità scegliere per C1, si do-
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vrà eseguire questa semplice operazione:

1 : (1,4 x 4,7 x 25) = 0.006 Microtarad
che corrisponderebbe ad una capacità di 6.000

pF.
Poichè questo valore non è standard, si potrà uti-

lizzare un valore di 5.600 - 6.800 pF.
Ammesso che si inserisca una capacità di 6.000

pF, equivalenti a 0,0068 Microlarad, in uscita si ot-
terrà questa frequenza:

1 ¦ (1,4 x 4,7 X 0,0060) = 22,35 Klløltertz

Variando la temperatura in più o in meno, owla-
mente tale frequenza varierà.

Questo circuito potrebbe anche essere utilizza-
to come convertitore Luce/Frequenza, se anziche
ia resistenza NTC verrà utilizzata una lotoreal-
stenza.

In questo caso. la capacità del condensatore C1
andrà calcolata in rapporto alla intensità di luce al-
la quale lavorerà la tutoresistenza.

intatti` con bassissima luce, la lotoresistenza as~
sumerà dei valori ohmici elevati, mentre con luci
molto torti, la sua resistenza scenderà a poche cen-
tinaia di ohm.

MODULATORE I DUTY-CYCLE vafllblll (Flgflll

Applicando sul piedino 2 un'onda quadra non in
porta con quale duty›cyt:le` potrete allargare o n
stringere sia gli impulsi a llvello logico 1 che que
a livello logico 0 (vedi fig.20), applicando sul pil
dino 5 una tensione continua da 0 a 12 volt.

ln questo circuito sarà necessario scegliere pi
Ci una capacità tele, che ii suo tempo non aupa
rnal quello deisegnale ad onda quadra che app
cherete sul piedino 2.

Ammesso che sull'ingresso si applichi un'ond
quadra da 10.000 Hz, la prima operazione che di

vvrete compiere sarà quella di ricavare il suo temp
in mllllaecondl utilizzando la formula:

T millloec. = 1 : KHz

Convertendo 20.000 Hz in Kilohortz. otterrete 2
KHz e con questa frequenze avrete un tempo d

1 :20 = 0,05 mlllieeoondl

Pertanto, la capacità del condensatore 01 devi

R1 = vedi teato
R2 = 10.000 ohm 1/4 Wllt
R3 = 2.200 ohm 1/4 watt
C1 = edi testo
62 = 100.000 pF poliestere
IC1 = NESSS

.ww _; EUHJ- ¦ '_ ¦ F

i iii mi
Flg.19 Schemi elettrico dl un Modu-
latore a Dutyßycle variabile.

Flg.20 Applicando sul piedino 2
un'onda quadra, potrete prelevare
aull'uacita un'onda quadre con un dl-
verao dutyiycie, venendo semplice-
mente la tensione da 0 a 12 volt sul
piedino 5 (vedi terminale Entrata).
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risultare rnlnore di:

01 = millieec. : (1,1 x R1)

NOTA: II valore di R1 è espresso in Kiioohm e
quello del condensatore C1 in Microtarad.

Ammesso che la resistenza R1 sia da 10 Kl-
loohm, come capacità del condensatore C1 otter-
rete:

0,05 ¦ (1,1 x 10) = 0,004545 MicrøF.

Per convertire i Microlarad in Picoiarad, dovre-
te moltiplicarli x 1.000.000 e, cosi iaoendo, otterrete:

0,00454 X 1.000.000 = 4.545 pF

Pertanto, dovendo utilizzare una capacità rlllno-
re. potrete scegliere per C1 una capacità di 3.900
pF.

Il tempo si puo variare anche modificando in più
o in meno Il valore della resistenza R1.

nesE'r cl Accensione (ogm)
Questo "Reset" di accensione risulta utilissimo

in tutti quei circuiti in cui si richieda un monumen-
to automatico di contatori digitali al momento del-
l'accensione.

Flg.21 Circuito di Reset In eccon-
alone.

R1 = vedi tette
C1 = vedi testo
62 = 10.000 pF polleotere
C3 = 100.000 pF poliestere
D51 = diodo 1N4150
|C1 = NESSS

Perciò, risulta utilissimo per effettuare l'azzere-
mento iniziale di trequenzirnetri digitali, oontapez-
zi, cronometri, contasecondi, ecc.

Ogniqualvolta si alimenta una qualsiasi apparec-
chiatura, il condensatore C1 applicato tra il piedi-
no 2 e la massa, risultando scarico, tarà sl che sul
piedino di uscita 3 risulti presente un livello logi-
co 1, pari alla metà della tensione di alimentazione.

Tramite la resistenza R1, il condensatore lenta-
mente si caricherà e quando ai suoi capi risulterà
presente una tensione pari a 2/3 di quella di alimen-
tazione, automaticamente i'uscite (piedino 3) dal Ii-
vello logico 1 si convertire in un llvello logico 0 e
rimarrà in tale condizione lino a quando il circuito
non verrà spento.

ll diodo DSi applicato in parallelo alle resisten-
za Fit, prowederà a scaricare rapidamente 01 ogni-
qualvolta verrà tolta tensione al circuito.

La durata dell'impulso positivo, cioe del livello
logico 1, potrà essere allungata o ridotta modifican-
do il valore di capacità del condensatore C1 o dol-
la resistenza R1.

Le formule per questo calcolo sono le seguenti:

millisec = 1,1 x R1 X O1
C1 millicec : (1,1 x R1)
R1 millitec : (1,1 x C1)

Ripetiamo ancora una volta che il valore di R1
è espresso in Kllooilm e quello del condensatore
61 in Microfono.

RITARDATORE DI IMPULSI (Flg.22)

Questo circuito può essere utile in tutti quei pro-
getti in cui sie necessario un impulso positivo ritar-
dato rispetto a quello generatov

Come visibile in iig.23, quando sul piedino d'in-
gresso 2 giungerà un impulso positivo (livello lo-
gico 1), il condensatore C1 lentamente si cariche-
rà ed in questo lasso di tempo il piedino d'uscita
3, trovandosi a livello logico 1. porterà in condu-
zione il transistor TR1; pertanto, sul terminale d'u-
scita, cioè sul Collettore, risulterà presente un ll-
vollo logico 0,

A condensatore carico. il piedino d'uscita 3 si
porterà a livello logico 0 ed in questa condizione
il transistor TR1 risulterà interdetto; sul terminale
d'uscita sarà presente percio un livello logico 1 ri-
tardato rispetto a quello d'entrata.

Quando l'onda quadra applicata sull'ingresso si
porterà a livello logico 0, il condensatore C1 si sca-
richerà tramite la R1 e, a condensatore scarico, sul
piedino d'uscita 3 sarà presente nuovamente un ll-
vello logico 1 che, portando in conduzione ii tran-
sistor TR1, commuterà la sua uscita dal livello Io-
gico 1 al livello logico o.
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Flg.22 Clrculto dl un tlrdltoro
d'lmpulel.

Figa: Applicando aull'lngreseo un
segnale ad Onda Quadra, In uscita
potrete prelevare le eteaeu ferma
d'onda` ma “rltardata”. Potrete va-
rllre II tempo dl ritardo modlllcande
ll valore delle realatenza R1 a del
condenutore C1.

IMA"

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 4.100 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 Ohm 1/4 wlfl
01 = vedl tuto
62 = 10.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF pollutere
TR1 = NPN tlpo 50231
IC1 = NESSS

'l<_›

E iI i
¦ is ff» - at I

-D llh <-

Come avrete intuito, sul Collettore di TFl1 sara
presente un impulso identico a quello applicato sul-
l'ingresso, ma ritardato dí un tempo che potra es-
sere modilicato agendo sui valori di R1 e C1.

Ad esempio, se l'impulso d'ingresso T1 risultas-
se di 10 mllllaecondl e lo voleste ritardare dl 4 mll-
Illecondl, conoscendo il valore della R1 potrete cal~
colare la capacità del condensatore O1 utilizzando
una delle seguenti formule:

C1 mlcroF = secondi ¦ (0,0011 x R1 Klloohm)
C1 mlcroF = mllllaec : (1,1 x R1 Klloohm)
C1 plcoF = mlcroeec : (0,0011 x R1 Klloohm)

Se conoscete íl valore di G1. potrete ricavare il
valore di R1 utilizzando ie formule Inverse:

R1 Klloohm = secondi : (0,0011 x C1 Mlcro-
larad)

R1 Klloohm = mllllaec : (1,1 xct Mlcrotarad)
R1 Klloohm = mlcroeec : (0,0011 x c1 plco-
tarad)

Ammesso che abbiate scelto per R1 un valore dl
10 Klloohm. per ottenere un ritardo di 4 mllllee-
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condl dovrete utilizzare una capacita di:

4 z (1,1 x 10) = 0,3636 Mlcrolarad

equivalenti a 363.600 Plcofarad.
Poichè questo valore non è standard, potrete usa~

re un condensatore da 330.000 pF ed anziche sce-
gliere per R1 une resistenza di valore fisso, in sua
sostituzione potrete utilizzare un trimmer e, in tal
modo, potrete anche modificare a vostro piacimento
il tempo di ritardo.

Facciamo presente che il segnale ad onda qua-
dra da applicare sull'ingresso, dovrà avere un'am~
piezza che non risulti mal lnlerlore ai 2/3 di quella
di alimentazione, diversamente il circuito non fun-
zionerà.

_ Fun/FLOP upo ser/nessr (nom)
Questo circuito vi permanere di eccitare o di dl-

seccitare un relè, premendo per un brevissimo
istante iI pulsante ON o OFFA

Ogniqualvolta lornirete tensione al circuito, il re-
le risulterà dlseccltato. mancando sul piedino d'u-



scita 3 una tensione positiva, utile a portare in con-
duzione il transistor TR2.

Premendo il pulsante ON, cortocircuiterete ver-
so massa i piedini 2-6 dell'NE555 e, cosi facendo.
sul piedino d'usoila 3 vi ritroverete con un llvallo
logico 1 che, polarizzando la Base del transistor
TR2, ecclterà il relia4

Anche il translstor TFl1 collegato con la sua Ba-
se al piedino d'uscita 3. si porterà In conduzione
e, conseguentemente, il suo Collettore forzerà a Il-
vello logico 0 i piedini 2-6 dell'NE555; pertanto, an-
che quando lascerete il pulsante ON, questl due ple-
dlni rimarranno sempre a lIvello logico 0.

Premendo il pulsante OFF, cortocircuiterete ver-
so ll positivo i pledinl 2-6 e, cosi facendo, sul pledl-
no d'uscita 3 vi ritroverete con un llvello logico 0
che. togliendo la tensione di polarizzazione dalla
Base del transistor TFl2, disecclterà il relè.

MONOSTABILI AD ANELLO (FIQJS)

Un circuito monostablle ad anello pub essere utl-
llzzato in tutte quelle applicazioni In cui occorra una
temporlzzazlone sequenziale, ma a clclo continua-
tivot

Nel circuito dl flg.25 sono presenti solo tre NE555.
ma come presto capirete, ne potrete inserire da un
mlnlmo di 2 ad un numero praticamente intinito.

In sostituzione dell'NE555 potrete utilizzare de-
gli N5556 che, come già saprete, contengono una
coppia dl NE555.

Questo circuito potrebbe risultare utile per accen-
dere in sequenza delle lampadine, per ottenere de-
gli elfeltl di luci ruotantl, per cascate, ecc.

Infatti, potrete usare le uscite 1-2-3 per accen-
dere in sequenza, (tramite un Triac o un relè), una
serie di lampade (vedi forma d'onda in lig.26).

Come noterete, non appena l'uscila 1 si porterà
a livello logico 0, l'uscita 2 si porterà a llvello Io-
gloo 1 e, anche quando questa, dopo un tempo pre-
fissato, si porterà a livello logico 0, vl ritroverete
con un llvello logico 1 sulla 3 uscita, e cosi pure
quando questo si riporterà a livello logico 0, sulla
1 uscita otterrete un livello logico 1 ed il ciclo sl
ripeterà all'infinito.

II tempo per ll quale volete che rimanga accesa
la lampada, dipende dai valori delle resistenze
R2-R4-Ro e del condensatore 61-64-67.

Se In sostituzione di resistenze di valore fisso,
userete del trimmer, potrete anche variare l tempi
per i quali tenere accese le lampade applicate sul-

q.24 Circuito dl un 1|lp/tlop Set/Reset. Pre-
mendo ll pulsante P1 (On), lI relè sl ecclterà,
premendo II pulsante P2 (OH) ll relè sl dlsec-
cltera.

1.000 ohm 1M watt
1.000 ohm 114 watt
100.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 Wltt
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

DS1 = diodo 1N4007
TR1 = NPN tlpo 50237
IC1 = NE555
P1 = pulsante
P2 = pulsante
RELÈ = rale 12 volt 1 scambio
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Flg.25 circuito di un temporizzetore sequenziale n ciclo continuo.

Flg.26 Variando le capacità 01-04-07, po~
m = 21000 ohm 1,4 "m trete tar rimanere per un tempo più o me-
nz = vem les", no lungo il livello logico sulle tre diveree
ns = 22.000 ehm 1/4 wm "w"-
R4 = vedi testo
Rs = 22.000 ehm 1/4 wen " '-""“
H6 = vedi testo
C1 = vedi testo "H-
cz = 10.000 pF poliestere m... ` '
03 = 10.000 pF poliestere '
04 = vedi testo
CS = 10.000 pF poliestere
CG = 10.000 pF poliestere
C7 = vedi testo
Ce = 10.000 pF poliestere m'"
CQ = 100.000 pF poliestere
C10 = 10.000 pF poliestere
DS1-DSJ = diodi 1N4150
IC1 = N5555
ICE` = NE555 mi!
ICJ = NE555

I'uscita 1 rispetto a quelle presenti sull'uscita 2 e Hipetiamo che l valori delle resistenze debbono
a quelle applicate sull'uslcita 3. essere espressi In Klloohm, mentre quelli dei con-

Ad esempio, potrete accendere velocemente le densatori in Microtarad.
lampade sulle uscite 1-2 e tenere accese per diversi
secondi le lampade sull'uscila 3, come nel caso di
alcune insegne luminose.

Le formule per ricavare tutti i valori richiesti, so›
no le seguenti:

Ad esempio, se volete conoscere il tempo di ac-
censione di ogni lampada utilizzando delle resisten-
ze (R2-R4-R6) da 100 Kiloohm e delle capacità
(61-04-67) da 47 microlared, dovrete svolgere

secondi = 0,0011 x R x C questa semplice operazione:
H = secondi z (0,0011 x C)
C = secondi : (0,0011 x R) 0,0011 x 100 x 47 = 5,17 lecondl
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reuvonlzznone ssouENzutLE (Figa)
Questo circuito, anche se sembra analogo a quel-

lo precedente, ne differisce per la mancanza del
condensatore 010 che collegava i'uscite dell'inte-
grato ICS con l'ingresso dell'integreto IC1.

Poichè l'ultimo NE555 non attiverà più il primo
NE555, terminato un solo ciclo, per riattivarlo biso-
gnerà premere ogni volle il pulsante P1.

In pratica, questo circuito serve in tutte quelle ap-
plicazioni in cui sie necessario eccitare tre o più
Trler: o relè in ordine sequenziale. ma a ciclo unico.

Ad esempio, potrebbe servire per mettere in ezio-
ne tre telecamere, per un controllo antifurto di lo-
cali, per mettere in azione per poche decine di mi-
null tre pompe per annafliare un giardino, ecc.

l tempi in cui le tre uscite 1-2-3 rimarranno e II-
vello logico 1, risulteranno identici se userete per
R2-R4-H6 e per 01-04-01 gli stessi valori, oppure
diversi, se per ogni stadio userete dei valori diversi.

Le formule per conoscere il tempo, il valore del-
le resistenze e _deile capacità, sono le stesse che
abbiamo riportato per il progetto di lig.25.
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Flg.27 Cortoclrcultende I mela I'lngree-
m di |c1 (vedi ume), otterrete un solo
ciclo.

0
usßlu l

R1 = 22.000 ohm 11. watt C2 = 10.000 pF pollestere 09 = 100.000 pF poliestere
R2 = vedi testo 03 = 10.000 pF poliestere DS1-DS2 = diodi 1N4150
R3 = 22.000 ohm 1M Welt cl = vedl testo lC1 = NE555
R4 = vedi testo CS = 10.000 pF poliestere iCZ = NE555
R5 = 22.000 ohm 1/4 Wim 06 = 10.000 pF polleãlerì ici! = NE555
R6 = vedi testo C7 = vedi testo P1 = pulsante
C1 = vedi testo Ca = 10.000 pF poliestere

Flg.28 Schema elettrico dl un Temporlzzetore Sequenzllie. Come vlelhlle In "11.21, ogni-
quevoltu premerete ll pulsante P1, otterrete un solo ciclo. Per modificare I tempi sulle
tre uscite, verlete le capacità di 01-04-67.
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INDICATORE DI TENSIONE BATTERIA
a BARRA dl dlodl LED

Sig. Paolo Mattiazzi - Maerne (VE)

Sono un giovane appassionato di elettronica e
vorrei proporre ai lettori della vostra rivista un mio'
progetto. che credo sarà particolarmente apprez-
zato da coloro che si dilettano nell'autocostruzio-
ne di accessori elettronici per l'autornobile4

L'accessorio che vi propongo è un indicatore di
tensione, che visualizza lo stato di carica della bat-
teria, un accessorio del quale molte auto sono
sprowiste e che invece ritengo assai utile.

Infatti, può capitare, soprattutto in inverno, che
le batteria risulti quasi scarica per esserci dimenti-
cati le luci di posizione accese, oppure perchè da
mesi non ci siamo preoccupati di aggiungere ac-
que distillata, o perchè questa ha già raggiunto una
certa "anzianità".

La realizzazione di questo circuito non è oomples~
sa, perchè abbiamo un solo integrato tipo LM 3914
(vedi lCt) e 10 diodi led collegati sulle sue uscite
come indicato in figura.

Collegando il terminale positivo di questo circui-
to ad un iilo della nostra auto, dove risulti presente
la tensione positiva della batteria solo a chiave in-
serita, si accendere tutta la ille di led se la batteria
risulterà carica.

lMJfli/I

PROGETTI
Mano a mano che la batteria si scaricherà, i dio-

di led inizieranno e spegnersi partendo dall'alto ver-
so il basso.

Per iar si che il diodo led DL1 si accende quan-
do la batterie eroga una tensione di soli 10 volt, ho
posto tra il piedino 4 e la massa due resistenze (vedi
Flo-R7), in modo da ottenere un valore totale di
17.700 ohm. mentre per far sl che l'ultimo diodo
led DL10 si accende quando la tensione raggiun-
ge i 14,5 volt circa. ho collegato tra il piedini 7-8

ELENCO OOMPON ENTI

H1 5.600 ohm 1/4 watt
R2 3.900 ohm 1/4 w."
R3 100 ohm 1/2 watt
H4 2.200 ohm 1/4 wltt
R5 600 ohm 1/4 watt
R6 15.000 Ohm 1/4 wlt!
R7 2.700 Ohm 1/4 wlfl
C1 10 mF olettr. 63 volt
CZ = 10 mF elottr. 63 volt
DS1 = diodo 1N4007
DZ1 = zener 6 volt 1 Wltt
DL1 - DL10 = diodi led
lc1 = LM 3914
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in questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più va-
lldl ed Interessanti. Per ovvi motivi dl tempo
e4 reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per Il lore
funzionamento cl affidiamo alla serietà del-
i'Autore. Da parte nostra, controlllamo ao-
lo se ll circuito teoricamente può risultare
funzionante, completandolo, dove e neces-
sario, di una nota redazionale.

una resistenza da 2.200 ohm (vedi R4) e tra il pie-
dino 8 e la massa una resistenza da 6.500 ohm (ve~
di ns).

ll valore di tensione della carica della batteria può
essere direttamente individuato dal numero dl dlo›
di led accesi, infatti, partendo dal diodo DL10 pre-
fissato per una tensione di 14,5 volt, potremo in li-
nea di massima affermare che per ogni diodo led
che si spegnere, si avra una riduzione della tensio-
ne di circa 0,5 volt (in pratica a soli 0,45 volt). Co-
loro che volessero modificare i valori di riferimento
minime-massimo, dovranno semplicemente agire
sui valori di R7 e R5.

Fliducendo il valore dl R7, si abbasserà il valore
del minimo, quindi il diodo led DL1 si accendere
anche a 8 volt, anziche a 10volt.

Aumentando leggermente il valore della Fl5, si al-
zera Il valore massimo, quindi Il diodo led DL1 si
accendere a 16 volt anziche a 14,5 volt. `

Ovviamente, se ridurremo il valore di R5, si ab-
bassera il valore massimo, vale a dire che il led
DL10 si accendere a 12 volt, anzichè a 14,5 volt.
Sapendo che tutte le resistenze hanno una loro spe-
cifica tolleranza, e abbastanza normale che co-
struendo due circuiti con gli stessi valori di resisten-
za, si ottengano due diversi valori di riferimento.

AUTOMATISMO PER REGISTRAZIONI
TELEFONICHE

Sig. Leonardo Moretti - ROMA

ll progetto da me proposto risulterà certamente
utile agli investigatori privati, oppure a tutti coloro
ai quali interessi registrare una conversazione te-
lefonica per disporre, in caso di necessita, di una
prova "tonica".

Come potrete intuire guardando lo schema elet-
trico, il circuito collegato ad una linea telefonica,
consente di attivare automaticamente un registra-
tore, ogniqualvolta viene sollevata la cornetta del
telefono e, contemporaneamente, di prelevare dalla
linea Il segnale di BF da inviare sull'ingresso mi-
crofono di un qualsiasi registratore

Questo circuito viene direttamente alimentato dal-
la tensione presente sulla linea telefonica. quindi
non necessita di alcuna alimentazione esterna.

l due fili indicati Rosso-Blanco andranno colle~
gati ai corrispondenti colori presenti nella scatola
della spina del telefono.

Come saprete, su ogni linea è presente una teri-
elone continue, che risulta di circa 50 volt a cor-
netta appoggiata e che scenderà a soli 6 volt a cor-
netta sollevata, pertanto, prima di collegare i due
lili, dovrete controllarne la polarità positiva e ne-
gativa, perchè se li invertirete, il circuito non fun›
zlonera.

A cornetta appoggiata, la tensione dei 50 volt,
passando attraverso DSG - DZt, andrà a polarizza-
re la Base del transistor TFti e questo, portandosi
in conduzione, togliere la polarizzazione di Base al
transistor TFl2 e, cosi facendo, il relè collegato al
suo Collettore risulterà diseccitato.

Sollevando la cornetta, la tensione di linea da 50
volt scenderà a circa B volt e poichè questa tensio-
ne risulta minore della soglia di conduzione del dio-
do Zener D21 che e di 18 volt, alla Base del transl-
stor TR1 verrà a mancare la tensione di polarizza-
zione.

Conseguentemente, sul suo Collettore sarà pre<
sente una tensione positiva, che andrà a polariz-
zare la Base del transistor TR2, il quale portandosi
in conduzione provvederà a far eccitare il relè. ,

È intuitivo che i contatti di tale relè andranno col-
legati alia presa "remote" del registratore posto in
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ELENCO COMPONENTI

H1 = 100.000 ohm 114 Watt
H2 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt
H4 = 100.000 Ohm 1/4 Watt
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt
61 = 41.000 pF poliestere 250 volt

051 = dlodo 1N4140
DS2 = dlodo1N4140
D53 = dlodo 1N4007
D54 = dlodo 1N4007
DZ1 = diodo zener 10 volt - 1 watt
VR1 = variatore 120 volt
TR1 = NFN tlpn BF 391
TR2 = NPN tipo BF 391
neLE = mie tipa Reso a. 5 vm

posizione registrazione, quindi quando questi con-
tatti si chiuderanno automaticamente, il registrato-
re lniziera a registrare il segnale di BF presente sulla
linea telefonica.

II segnale di BF verra prelevato dalla linea tele-
fonica tramite Fit-C1 ed applicato sulla presa “mi›
crotono esterno" presente sul registratore.

ll varistore VR1 applicato in parallelo alla linea
telefonica, serve per limitare i picchi di tensione pre-
senti ai capi della linea, in presenza della tensione
alternata che larà squillare il telefono.

Per completare la descrizione di questo proget-
to, sarà utile precisare quanto segue:

1° Chi non riuscisse a reperire dei transistor
BFR.391, potrà utilizzarne anche altri, purchè ido-
nei a sopportare una tensione di Collettore di circa
300 volt, diversamente. si bruceranno dopo pochi
secondi.

2° Usare un relè (tipo reed) che abbia una bobi-
na di eccitazione. che presenti una resistenze oh-
mica non interiore a 1.500 ohm, diversamente, si
caricherà la linea telefonica.

3° Se il segnale registrato risultasse troppo "bas-
so", lo si potrà facilmente alzare di livello, sostituen-
do la resistenza R2 da 10.000 ohm, con una che
abbia un valore ohmico maggiore, cioè 15.000 -
22.000 ohm.
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DOPPIO LAMPEGGIATORE A 220 VOLT

Sig. Stefano Lo Vetro - Mosciano S.A. (TE)

Vorrei proporre ai lettori di Nuova Elettronica il
progetto di un doppio lampeggiatore a 220 volt da
me ideato e realizzato con la speranza di vederlo
pubblicato nella rubrica “Progetti in Sintonia".

Il circuito che è in grado di tar Iampeggiare due
lampadine da 40 watt circa, potrà risultare valido
come indicatore dí pericolo. oppure come attrazio-
ne pubblicitaria, o per tante altre applicazioni.

Guardando lo schema elettrico, si noterà che non
utilizzo nessun trasformatore di rete, in quanto la
tensione per pilotare le lampade la prelevo diretta-
mente dal ponte di diodi costituito da DS1-DS2-
DSG-D84.

Per alimentare l'integrato IC1, cioè il CD.4047,
stabilizzo la tensione raddrizzata dai quattro diodi
sul valore di 12 volt, utilizzando la resistenza di ce-
duta R2 più un diodo zener D21 ed un elettrolitioo
(vedi ci).

L'integrato multivibratore astabile/astabile lCt
vlene utilizzato come oscillatore, la cui frequenza
viene determinata dal valore di R1 e del condensa-
tore C2

Aumentando o riducendo la capacità di C2 si po-



eLerico componenti
R1 = 00.000 ohm 1/2 vrlll _
R2 = 33.000 ohm 2 watt
M = 10.000 ohm 1/2 well
H4 = 10.000 ohm 1/2 will
01 100 mF eletlr. 25 volt

1 mF poliestere
lodo 1N4007
lodo 1N4001
lodo 1N4001
lodo 1N4001

DZ1 = zener tipo 12 V. 1 VI.
IC1 = 004047
80m = SCR tipo 400 V. 0,0 A.
SORZ=SOR1Ipo400V-0.IA. ,. ..
LP1 = lampada 220 V. 40 W.
LPZ = lampada 220 V. 40 W.

trà variare la frequenza del Iampeggio.
Guardando lo schema interno deli'integrato ICl .

si potrà notare che la frequenza ad onda quadra ne-
cessaria per pilotare i due SCR viene prelevata dalle
uscite del divisore x2 (vedi piedini 10-11)4

Iniatti, quando su una di queste uscite sarà pre-
sente un livello logico 1, su quella opposta sarà
presente un livello logico 0 o viceversa.

Tramite le resistenze H3-R4 l'impulso a livello Io-
gìco 1 verrà trasferito sul gate dell'SCFl interessa-
to che, portandosi in conduzione, prowederà ad ali-
mentare la lampada applicata tra I'Anodo e le ten~
sione presente sui due diodi DS1-D83.

È consigliabile racchiudere questo circuito in un
mobile plastico, in quanto tutti i componenti sono
direttamente collegati alla tensione di rete, pertan-
to, può risultare rischioso toccerlo con le mani.

NOTE REDAZIONALI
Chi volesse sostituire i diodi SCR con altri di più

facile reperibilità, dovrà sceglierii molto sensibili,
cioè che richiedano basse correnti di eccitazione.

Se, inserendo altri tipi di SCR, questi non si eccl-
ieranno, in via sperimentale sipotranno rldune Iva-
Iori del'e due resistenze R3-R4.

Connessioni dell'SCR
visto da sotto, cioè
dll lato del corpo dal
quale fuoriescono l
tre terminall e dell'ln-
legrolo CD4047 vlslo
da sopra. l¦ll 4047
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GENERATORE DI FORME D'ONDA

Sig. Stetano Macerini - S. Marla a Monte (PI)

Sono un giovane radioamatore che spesso si di-
letta a progettare dei semplici, ma utili progetti, ido-
nei a risolvere quei problemi che si presentano ogni
giorno a chi dispone di poca strumentazione.

Tra i tanti progetti da me autocostruiti. ho scelto
per voi questo Generatore di Forme D'onda (Sinu-
soidale - Triangolare ~ Dente di sega - Quadrata)
che, partendo da un minimo di 500 Hz, è in grado
di raggiungere un massimo di 100.000 Hz.

Guardando lo schema elettrico, si potrà notare
che in questo circuito utilizzo 4 amplificatori ope<
razionali, contenuti tutti neli'integrato LM.324.

Il circuito richiede una alimentazione duale di
15 +15 volt stabilizzatil che ottengo utilizzando due
integrati stabilizzatori, un uA.7815 per i 15 volt po-
sitivi, ed un uA.7915 per i 15 volt negativi.

ll trasformatore di alimentazioneI come visibile
nello schema elettrico, deve disporre di un secon-
dario di 18+1B voltÀ

Lo stadio oscillatore è costituito dai due opera-
zionali siglati ICBIB - ICS/C.

Ruotando da un estremo all'altro il potenziome-
tro R6, suli'usoita di ICS/C si possono prelevare tut-
te le irequenze comprese tra EDO-100.000 Hz.

I diodi zener DZt e D22 da 5,1 volt presenti In
questo stadio oscillatore, servono per limitare l'am-
piezza massima del segnale entro un valore di cir-
ca 10 volt picco/picco.

Per ottenere l'onda sinusoldale utilizzo un terzo
operazionale (vedi ICS/D), in pratica tresformo I'on~
da triangolare, smussandone i due picchi estremi
(l'interruttore S1 deve essere aperto) tramite un fil-
tro integratore passa-basso.

Se non verrà aperto i'ìnterruttore S1 (onda trian-
golare) dall'uscita di ICS/D non si otterrà un'onda
sinusoidaie, ma un'onda a dente di sega detormata
che non avrà alcun utilizzo pratico.

ll quarto operazionale lCS/A lo utilizzo per trastor-
mare l'onda triangolare in onda quadra.

ll potenziometro R1 applicato tra il positivo dei
15 volt ed il piedino invertente 13, lo utilizzo per va-
riare ii duty-cycle.

Minore risulterà la tensione applicata sul piedi-
no 13, maggiore sarà la larghezza della semionda
positiva, che potrò prelevare dalle boccole applicate
sul piedino d'uscita 14 dell'integrato ICS/A.

Fiegolando il potenziometro Fi1 in modo che sul
piedino 13 risulti presente una tensione di O voit ri-
spetto alla massa, si otterrà un'onda quadra con un
duty-cycle dei 50%.

Per ottenere un'onda triangolare è sufficiente
chiudere il deviatore 81 e prelevare il segnale dai-
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le stessa uscita dalla quale, in precedenza, si pre<
Ievava il segnale a dente di sega.

ll circuito necessita di una semplice taratura.
Se disponete di un oscilloscopio, coliegatelo al-

le boccole d'uscita di ICS/C, poi, aperto l'interrut-
tore S1 , controllate che l'onda non risulti trapezoi-
dale; se cosi tosse, ruotate il trimmer R5 lino ad
ottenere un'onda perfettamente triangolare.

Chl non dispone di un osciiloscopio, potra ascol-
tare ii segnale dell'onda sinusoidale e ruotare il trim-
mer R6 per la minima distorsione.

NOTA REDAZIONALE

In questo clrculto manca un contro/Io per regola-
re I'ampiezza del segnale In uscita.

Per risolve/e questo problema sipuò applicare su
tutte le uscite un potenziometro lineare da 2.200
ohm.

Nel disegno abbiamo riportato quest/potenziome-
trl In colore.

E M U
yATlli
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,mms

Come potete vedoro, l tarminoii dai due
integrati atablllzzatorl sono diversamen-
te disposti. Oonnuslonl dell'integrato
LM324 vieto da sopra.



ELENCO COMPONENTI

H1
R2
HQ
H4
H5
H6
H1
R0
H9

10.000 ohm trimmer
10.000 Ohm 1/4 Witt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 wltt
20.000 ohm trimmer
100.000 ohm trimmor
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wltt
4.700 ohm pot. lln.

R10 = 1.000 ohm 1/4 wltt
C1
O2
63

220.000 pF polieltero
470 mF elettr. 25 volt
220.000 pF polloetore

04 = 470 mF oiottr. 25 volt
ci = 1 .000 pF poliestere
Co = 33 mF elettr. 25 volt
C7 = 33 mF elettr. 25 volt
CS = 1 mF poliestere
DS1 = diodo 1N4148
DZ1 = :onor tlpo 5,1 V. 1 W.
DZZ = zonor tipo 5,1 V. 1 W. ,l
|c1 = uAms A
Icì = uA7915 '.
ICS = LM324 i
R81 = ponte rflddrlzz. 100 V. 1 A.
T1 = trasformatore prim. 220 V.
uo.18+13 V. 0,5 A.

S1 = Interruttoro



SIRENA ELETTRONICA CON CIMOS

Sig. Matteo Spanu - Pula (CA)

Sono un grande appassionato di elettronica, quln-
di anche della vostra rivista e vi scrivo per eotto~
porre alla vostra attenzione il progetto di una sire<
ne elettronica, che può essere utilizzata per impianti
di allarme per casa o auto.

Realizzando questo circuito, ho tenuto conto del
fatto che il suono emesso da una sirena. viene per-
cepito con maggiore facilità se viene modulato in
trequenza oon una cadenza di circa un secondo (oo-
me ad esempio la sirena delle ambulanze), ed in
base a questa constatazione ho progettato il circui-
to, in modo che la nota emessa dall'altoparlante ri-
sulti modulata.

Questa sirena, come potete vedere nello sche-
ma allegato, utilizza un integrato 00.4060 oorne sta-
dio oscillatoreldivisore (vedi IC1) ed un transistor
di potenza NPN tipo BD.135 o similari, per pilotare
un altoparlante da 8 ohm.

Con i valori R2-C2 da me impiegati, l'oscillatore
contenuto nell'integrato lCl (piedini 11-10-9) ost';ilA
Ierà sulla frequenza di 15.000 Hertz ad onda
quadra.

Come si saprà, all'interno dell'integrato 00.4060
è presente un certo numero di divisori, che prov-
vederanno a lornire, sulle diverse uscite, la frequen-
za dell'oscillatore divisa per il numero qui sotto ri-
portato:

pledlno
1 trequenzl dlvlea x 16
5 = frequenza dlvlse x 32
4 = frequenza divisa x 64
6 = lrequenza divise x 128

14 = frequenza divisa x 256
13 = lrequenza divisa x 512
15 = frequenza dlvlsa x 1.024

1 = lrequenza divisa x 4.096
2 = frequenze dlvlsa x 5.192
3 = frequenza divisa x 16.384

Collegendo i piedini 7-5 alla Base del transistor
TFii, lo piloteremo con una duplice frequenza di
937,5 Hz e di 468,7 Hz, infatti:

15.000: 16 = 937,5 HZ 15.000 : 32 = 468,7 Hz

Per modulare la frequenza generata, prelevere-
mo dal piedino 3 la frequenza divisa x 16.384, ov-
vero un'onda quadra di 1 Hertz, che la rete F13-C1
trasformerà in onda triangolare.

Quest'onda triangolare, applicata tramite la re-
sistenza R1 sullo stadio oscillatore, modulerà in ire-
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quenza i 15.000 Hz generati, ottenendo oosl un suo-
no simile a quello delle sirene della polizia o delle
autoambulanze.

II transistor TR1 viene utilizzato per pilotare un
altoparlante da 8 ohm da 2-3 watt.

Queste semplice sirena la potremo alimentare
con una tensione, anche non stabilizzata, da
9-10-12 volt.

Chi volesse aumentare sensibilmente la poten-
za della nota emessa, potrà sostituire la resistenza
R5 con un condensatore poliestere da 100.000 pF.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1 megoohm 1/4 watt
R2 = 330.000 ohm 1/4 Wim

15.000 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 watt
2,2 mF elettr. 25 volt
33 pF a disco

YR1 = NPN BD.135
IC1 = CDAOSO
AP = altoparlante 0 ohm
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Vi sono due categorie di Rivenditori di NUOVA
ELETTRONICA, quelli efficienti, che hanno costan-
temente nel proprio negozio una scorta di kits, di
circuiti stampati, transistor ed integrati, in modo da
poter soddisiare all'istante le richieste dei propri
clienti, a quelli meno efllcientl, che non tengono
scorte e che, quando si presenta loro un cliente,
pretendono un anticipo sul materiale da lui richie-
sto e lo invitano a tornare, per ritirarlo, dopo una
settimana.

Spesso trascorrono una-due settimane senza che
ìl cliente riesca ad entrare in possesso di quanto
ordinato ed il rivenditore si giustifica, attribuendo
a noi la responsabilità del ritardo.

La verità è ben diversa.
lI rivenditore che si 'e tatto consegnare I'anticipO.

non si preoccupa di trasmetterci tempestivamente
il relativo ordine, ma prima di farlo attende che gli
vengano rivolte altre richieste, sulle quali chiede
sempre un anticipo.

Solo quando ha accumulato un numero consi-
stente di ordinazioni (cosa che si puo verificare nel-
l'arco di 20-25 giorni), decide di spedirci gli ordini,
tanto sa che chi ha già pagato, non si rivolgerà al-
trove.

Dí recente, un lettore, avendo ordinato un kit
presso il suo fornitore da una ventina di giorni, ci
ha scritto per chiederci come mai non avessimo
provveduto al suo invio.

Ci è bastato un rapido controllo sul terminale del
computer, per constatare che il fornitore di cui egli
parlava, non ci aveva ancora inoltrato alcun ordine.

Questo ci è giunto solo dopo diversi giorni e, tra
gli altri, vi era anche annoverato il kit di qual letto-
re, in attesa da oltre 20 giorni.

Altri lettori ci hanno fatto sapere che quando Ii-
nalmente i kits giungono al distributore, questi ri-
chiede il rimborso IVA. che i malcapitati sono co-

' stretti a pagare, pena la perdita dell'importo versa-
to come anticipo.

A BUON
INTENDITORE...
POCHE
PARGLE

PRECISIAMO che i prezzi riportati sulla rivista
sono già comprensivi di IVA, quindi non c'è al-
cun supplemento da pagare.

PRECISIANIO, inoltre, che gli ordini dei distribu-
tori vengono da noi evasi nell'arco massimo di 5
giorni.

Vi sono alcuni distributori che, a coloro che richie-
dono un solo circuito stampato, rispondono che la
rivista non II vende sfusi e che, per averli, è asso-
lutamente necessario acquistare il kit completo.

Ciò non 'e assolutamente veroA
Noi forniamo qualsiasi circuito stampato, senza

I'obbligo dell'acquisto del kit e torniamo anche un
solo transistor ed una sola resistenza, quindi il pro-
blema è uno solo: il rivenditore preferisce vendere
il kit e non il solo circuito stampato, perchè il suo
margine di guadagno è maggiore4

Pertanto, CONSIGLIAMO ai nostri lettori di NON
LASCIARE mai degli anticipi per la richiesta di kits
o di soli circuiti stampati e se iI distributore si op~
pone a questa vostra contestazione, NON PREOC-
CUPATEVI, perchè telefonando al numero
0542/841490, in qualsiasi ora del giorno e della not-
te` potrete dettare quanto vi necessita alla nostra
segreteria telefonica ed entro 48 ore (esclusi il sa-
bato e la domenica), vi verra spedito. tramite po-
sta, il pacco contenente il materiale ordinato.

Qui, rimane solo l'incognita di quanto tempo im-
piegherà il servizio postale a recapitarvi il materia-
le (il tempo di consegna e comunque analogo a
quello dei pacchi destinati ai rivenditori) e del sup-
plemento richiestoci dalle Poste per l'aftrancatura,
che è a vostro carico.

L'importo lo pagherete al postino solo quando vi
consegnerà il pacco e se siete abbonati alla rivl-
sta avrete un trattamento particolare4

NOTA: Il versamento di un modesto anticipo lo
richiediamo solo quando un lettore ci richiede un
kit ià montato, tarato e funzionante, trattandosi
di un servizio che svolgiamo soltanto dietro speci-
fica richiesta.



Compratevi
un Tektronix!

Prezzi speciali, consegna pronta.
Oscilloscopio Tek 2205:
listino L. 1.247.000
scontato L. 1.050.000"¦
Modello analogico, banda
passante 20 Ml'lz, sensibilità 5
mV, Trigger TV, garanzia 1
anno (estensione a 3 anni
opzionale).

Oscilloscopio Tek 2225:
listino L. 2.144.000
scontato L. 1.800.000*
Modello analogico, banda
passante 50 MHz, sensibilità
500 p.V, espansione orizzontale
x5-x10-x50, garanzia 3 anni
(estensione a 5 anni opzionale).

Oscilloscopio Tek 2201:
listino L. 3.173.000
scontato L. 2.650.000*
Modello analogico/digitale, 20
MHz/l MHz, risoluzione
verticale 8 bit, campiona-
mento a 10 MS/sec per anale,
interfaccia seriale per
stampante (opz), garanzia 3 an-
ni (estensione a 5 anni opz.)

Oscilloscopio Tek 2235:
listino L. 3.397.000
scontato L. 2.850.000*
Modello analogicoY
100 Ml-lz, sensibilità Z mV`
doppia base tempi, completo
sistema di trigger, garanzia 3
anni (5 a'nni opz.).

I nosui uffici
commerciali
sono a vostra '
disposizione per illustrarvi le
modalità di fornitura.
Disponibili altri
modelli a condizioni
speciali.

*' Iva esclusa. Paga-memo alla comegnn.
Prezzi soggeuz' a vmhzioní causa
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